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Nel qual breuemente ſi diſcorre delle º

ſei Età del Mondo, e delle coſe no

tabili auuenute nel pro

greſso di quelle.

L'origine, e fondatione di tutte le Religio

ni di Frati, e la Canonizatione
di tutti i Santi. -

Et il Fioretto delle Croniche delle più

famoſe Città del Mondo, con lº

i Corpi Santi, che in quel

le ſi trouano,

La dichiaratione dei termini d'Italia e

l'origine, intentioni, inuentori

delle Scienze, 27 Arti.

RACCOLTO DA FEDELE ONOFRI.

I N PI o v E, M Dc. LXXV

Per Angelo Bodio,

Con Licers : c'e' Stipe: ieri ,
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NARRATIo N E DEL LE E 1

- Eta del Mondo.

A prima Età del Mondo durò da

Adamo ſino al Diluuio, che fù al

tempo di Noè, la quale durò anni

1656- nacque in queſto tempo di

Adamo,8 Eua, Caino, e Calmana, hauen

do Adamo 15 anni, e di 3o.hebbe Abel, e

Delbora, e di 12o.generò Seth, il quale

inſieme col Padre inſegnò l'Aſtrologia, &

altre ſcienze inſegnateli da Dio , hebbe

Adamo in tutta la ſua vita 3o.femine e 33.

i maſchi, campò anni 93o e fu ſepolto nel

Monte Caluario, e Caino ammazzò Abel,

ºcndo d età di 4o anni: e dopo queſto

.Caino edificò la prima Città del Mondo,

i nella Siria in Eden, detta Efraon, ouero

sfinoca, campò Caino anni 7oi efù amma

zato da Amalech Pudre di Noè, fù Tubal

intentore della Cctra,e Tubalcain il primo

fabro; Noema trouò il modo di filarla

Lana: Maiuael trouò la Falce: Iael trouò i

iPadiglioni, e Tubal la Muſica, e Tobel fù

iº intentore del Rame,Piombo, Stagno,

Argento, 8 Oro, Enoch fürapito dagl -

Angiolinel Paradiſo Terreſtre d'anni 365.

e fu il primo a ſcriuere libri. Noè danni

99 principiò l'Arca,la qual fece lunga cu
ibiti,3oo: larga 5o & alta ;o.Nell'iſteſs anno

gºSem, Cam, e Giafet, e di 6oo entrò

"Aica con la ſua moglie Thidea, i ſuoi

figliuoli ſopranominati, con le mogli loro

A 2 ci, è
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cioè Nocma, Noeca è Pandora alli 17, d'

Ottobre saperſero le Cataratte del Cielo

piouendo 4o.giorni,e 4o notti, e per ſpatio

di 5 meſi ſtettero l'acque ſopra della Terra,

8 ai 25. di Marzo ſi fermò l'Arca ſopra il

Monte Gordicon nell'Armenia, e comin

ciádoſi a ſcoprir la Terra,Noè il I.di Giu

gno,mandò fuori dell'Arca il Coruo,e non

tornò, sì che per ſapere ſe la Terra era an

cora ſcoperta mandò fiora la Colomba, e

nó ſapendo doue fermar il piede, tornò all'

Arca, ſtette cosi Noè7.giorni,e tornò a ri- -

mandar fuora la Colomba, la quale tornò

verſo la ſera portando vn ramo d'Oliua in

bocca, per la qual coſaNoè,ſi rallegrò, n6
dimeno ſtette altri 7. giorni, e rimidò fuo

ra la Colombo,laquale né ritornò più. Il 1.

di Settemb: le acque erano tornate tutte al

ſuo luogo,3 alli 27.d Ottob Noè leuato il

coperchio dall Arca, ſentì la voce di Dio,

che gli diſſe,chevſciſſè dell'Arca co tutta la

ſua famiglia, e tutti gl'animali, e moltipli
caſsero di nuouo la Terra.Egeo diuiſei té

piin anni,meſi,e giorni. Fini la prima Età:

La ſeconda Età durò anni 292 Ceſsato il º

diluuio,Noè vſci dell'Arca con tutti li ſuoi

figliuoli,eſsendo il 1.Rè d'Italia, e chiama

to Giano, diſtribuiſce le parti del Mondo, º

dando è Senn l'Aſia, il qual'edificò poiGie

ruſalem, da lui detta Salem, a Cam diede l'

Africa, dal quale diſceſero i popoli Cana

nei,ºga Giafet diede l'Europa, il quale edi- l
ſi è molte Città in Italia, delle qualiy" e

- 1 a



Hiſtorico . f
Viterbo, 8 in quella vi è vn luogo, che ſi

chiama la ſepoltura di Noè, queſto fù in

uentore di piantarle viti. Fiorirono Io

nito inuentore dell'Aſtrologia,e Zoroa

ſtro della Magia. Nembrot fù il primo, c'

naueſſe imperio appreſſo i Babilonij,e co

sminciò la Torre, doue fù la diuiſion delle

lingue, la quai arriuò all'altezza di paſſi,

5174.in piramide quadrata, e d'ogni fac

ciata hauea 17-porte di bronzo, e da ogni

porta hauea 17.propugnacoli, e da vna

porta all'altra vi era 5o paſſi. QueſtoNem

brot capò anni 56- dopò lui Bello viſſe an-.

ai 62.Nino 52. Semiramis 42-Zameo Nino

38.A io 3o. Alario.4o.Serſe Balio 3o-Arma,

rite38. Belocho Priſco 35.Baleo il più gio.

uane 52.Altade 32.Mamito 3o. Manchaleo

39 Stero 2o Mamelo 3o. Spareto 4o-Aſca-,

idc 4o.Aminte 45 Beloco 2. Bellapare 3o.

La pride 3o. Pannia 45. Soſarmo 19.Mitreo

27.Tarano 32.Tineo 3o.Deriolo4o.Eupale,

38.Laoſtene 45 Pirichedia 3o. Offrateo 5os

Aſcarape 42.Tono Concolero 25. tal che

34.Imperatori di Babilonia regnorno anni.

i 227 così dice Paolº Oroſio. Tubal fù il 1.

Re di Spag.e trouò il cato,il ſuono,e il bal-,

io. Nacq,Abrä di Tares,e ſi trouò l'Aritm.,

La terza Età del modo durò 948 anni co.,
minciando da Abram,hauendo Dio ordi-.

- -

-
-

- - -
« - ºmato la Circonciſione, e ſi circonciſe Abri,

) eſſendo di età di 99 anni Semiramismoglie

l' di Nino Rè dell' Aſſiria andò in guerra

con vn milione 3oomilla Fantisoi"

- 3 La



6 Sommario

Caualli, mille Carri, mille Cammelli, e 2.

milla Naui Egeo Rè d'Egitto edificò il

Cairo, e Damaſco, Abram, generò Iſac, eſ

ſendo d'età di 1oo. anni in Canaam. Iſac

vien menato al ſacrificio d'età d'anni 25.

ſul monte detto Mirian, ſopra il quale Sa

lomone fabricò il Tempio a Dio: mori

Abram in Ebron d'età d'anni 174 Darda

no edificò Dardiania nella Frigia in trian

golo, & ogni facciata fà di longhezza mi

glia 4o-tal che tutta la Città circondaua

miglia 12o e da Tros fù poi detta Troia.

Aſlur edificò la gran Città di Nine, detta

hora Baldac,e quando Iona v'andò per or.

dine di Dio a predicare, vi habitaua 1 2o.

milia huomini Loth con li ſuoi figliuolitù

liberato dall'incendio delle cinque Città

di Pentapoli che furono abbrucciate, e fu

rono, Sodoma, Gomor, Sebai, Belaque, e

Sogor Gioſeffè venduto da fratelli,eſſen-.

do di anni 16.e fù menato in Egitto, e do

po due anni di prigionia,hauendo dichia

rato i ſogni al ri Faraone, fù da lui fatto

Gouernatore, 8 hauendo regnato 9 anni,

eſsendo ſtato prima in Egitto anni 15.

Giacob co ſua famiglia di 7o perſone ſpin

ti dalla fame andò in Egitto della ſua età

d'anni 13o. viſse dopo anni i 7. Durò la

ſeruitù d'Egitto anni 43o Gioſef gouernò

in Egitto 8o.anni.Rodi fù edificato,Cctro

pio edificò la Città d'Atene,e fù detto Atri.

ti in honore della Dea Minerba, nel mede

ſimo tempo fù edificato in Grecia la Città

º



l - – - - - --

Hiſtorico 7

di Corinto, Mercurio fù primo inuentore

º della Lira. Nacque Ercole, che fù Rè de'

, Tuiſconi,il quale ſuperò Anteo nella lotta,

in queſto tempo parlò l'Aſina di Balaam

con voce humana. Roma figliuola d'Ata

lante Italo(dal quall Italia coſi fù detta)eſ

fendo Regina edificò Roma, dal ſuo nome

coſi detta,poi da Romulo,e Remo amplia

tº, Moisè fuggi da Faraone con 6oo.milia

i Hebrei, ſenza li bambini, il Torſellino ec

cettua ancora i vecchi,e paſsò il mar Rcſso

a piedi aſciuti alli24.di Marzo in Dom.

mattina, e Faraone vi ſi affogò con 2oo.

milla Fanti, 5o milla Caualli, e 6oo Carri, e

l'anno ſeguente Moisè hebbe la Legge da

Dio ſul Monte Sinaialli 5. di" in

Lunedi, e campò anni 12o.mori alli 4 di

Settembre,reſse il popolo nel deſerto anni

4o Sanſone rouinò il Palazzo contrè mila

Filiſtei. Fù Iob Rè dell'Oriente, nacque in

vna terra detta Hus, fù molto trauagliato -

da Dio, fù gran patiente; e doppo che

Dio lo liberò campò anni 16o, e morì alli

19 del meſe di Maggio, Gieremia Profeta

fù lapidato nella Città di Tauis in Egitto

dalla gente del Rè Faraone il primo di

Maggio. Il Gigante Golia fà ammazato da

Dauid con vna fromba,eſsendo Dataid d',

anni 17. Il Regno degl'Hebrei hebbe prin

copio da Saul Beniamita, huomo di baſsa

conditione, ma d'alta ſtatura, fù dal cac

l ciar gl'aſini alla maeſtà Regia ſoleuato, il

quale mentre vbbidì alli giuſti auiſi di Sa

- - A 4 mue.
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muele vinſe gl'Amoniti paleſtini vcciden

done 60.milia con l'arnni de'contadini, di

uentito arogante poco flimando il Profeta

pigliando conſiglio da Titoni vccidendo

Sacerdoti,e ſprezzando Dio, nella vittoria

degl Amalechiti fù da Dio caſtigato, e da

gl'huomini abbandonato, fù da Paleſtini

c6 tutta la ſua famiglia vinto, 8 hauendo

vcciſo ſe ſteſſo, fù da nemici ſchernito do

pofù coſacrato Dauide eſual regnò ani4o.

queſto fù il primovnto,il ſecondo Salomo..

ne ſuo figliolo regnò ini4o.il terzo fil Ro

boam regnò anni 17.il quarto Abia âni 3.il

3" Aſà 41-il ſeſto Gioſafat 25.il ſettimo

i oran 8,l'ottauo Ochozia regnò vn'anno

& Atilia ſua madre 7.ilmono Gioas 4o.il

decimo Amazia 29-l'vndecino Azaria 52. -

il duodecimo Gioatam 16.il decimo terzo

Achaz 16. il decimo quarto Ezechia 29. il

decimo quinto Maſſes 55.il decimo ſeſto

Amone 12 il decimoſettimo Gioſia 31 il

decimo ottaun Gioachaz meſi 3. il decimo

nono Gioachin meſi 1 1.il vigeſimo Gioa- i

i chimi meſi; il vigeſimoprimo Sedechia an:

ni 11, dopo Dauide anni 435. ſegui queſti

i Rè d'Iſdrael cioè, Geroboan anni 22.

Nadab 2.Baaſa24 Pla2.Zabri meſi 7.Amiri ,

anni 7.A hab 2i Ochozia 2. Gioram 15.

Hicub 29. Gioachas 15. Gioas 17.vri'altro

Geroboam 52.Zacharia, e Sello regnorno

vnanno, Mananehem 2.Faciea 2.vn'altro ,

Faciea 3o.Oſea 9.Sardo di Ercole diede il

nome alla Sardigna, e Corſica donna di

-

-
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Luguria lo diede alla Corſica. Gioſuè vc

ciſe 31.Rè in guerra, e con la ſua oratione

fece fermar il Sole, reſse il popolo d'Iſrael

anni 97.mori il 1.Settembre della ſua età di

1oo.anni Troia fù diftrutta a 23.di Aprile

eſſendoui prima ſtato l'aſſed-anni Io meſi

8.giorni 12.e vi morì de Greci 87o.mila, e

de Troiani 676.mila.Fiori la Sibilla Libica,

e fù principiato Lisbona in Portogallo, S&

Auguſta in Germania. -

La quarta Età del Mondo hebbe princi.

io da i)anid, e durò ſino alla cattiuità di

abilonia, che furono anni 275.Dauid fù

eletto Re degli Hebrei,e ſacrato per ordi

ne di Dio, il qual edificò la Città di Bethe

lé,nella quale nacque Chriſto N.S e dopo

la morte di Dauid,che fù alli 3o,di Tecem.

bre hauendo regnato anni 4o.e viſsuto ani

7o fù eletto Salomone ſuo figliuolo,il qual

fù di tal grandezza, che la Regina Saba lo

viſitò con gran pompa, a vn ſuon diTro

ba era in ordine 4o.mila caualli,haueua 12.

mila cuochi,e 25 mila ſtalle, meſse alla fab

brica del Tempio 153.mila,e 6oo hucmini

il qual Tempio è lungo 6o braccia, largo

3o & alto 18o e ſi ſtette 7.anni a fabricarlo

e fù di Marmo bianco,e di legno di Cedro

e le fineſtre di Chriftallo finiſſimo, 8 eran

4o-milatrà caualli,e giumenti che portaua.

no le pietre, calci, e legname,e li chiodi fu

rono,tutti d Oro di valore di 5o. danari d'

Arg l'vno,e nel Tépio vi poſe 1oo.mil.gra

nate, 24.m.Sacerd in comune per offerirvitº
- - A -
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me.4.mila Sagreſtani, 4 mila Portinari, 4.

milaCantori,c ordinò 12o.Sacerdoti qua

li ogni giorno cantauano le officio Diuino

e le porte erano tutte indorate,3 alla con

ſecratione del detto Tempio ſi ſacrifico

rono 12o milia pecore, e 2o.milia buoi, S&

in detta fabrica ſi ſpeſe 29 milioni d Oro.

Gli Egitij poi lo ſpogliorno, inſieme con

la Citta di Gieruſalemme Fù edificata Car.

tagine, ſi trouò l'arte del Mareſcalco nelli

anni del Mondo 3 184.fiori la Sibilla Eri

trea, Cortone, e Taranto Citta hebbero

principio. Gioſia ritrouò i libri di Mosè,

ch'erano ſmariti:Elia fù rapito nel carro di

fuoco,e portato nel Paradiſo Terreſtre, alli

17 meſe di Giugno. Quetto Elia nacque

nella Città di Tesbe 1ooo anni, auanti l'In

carnatione del Verbo eterno, il Padre ſuo

fù Subaca della Tribù d'Aron, c nella nati

uita ſua il Padre hebbe queſta viſione, ve

deua molti huomini veſtiti di veſte bian

che, quali leuauano il bambino dal petto

della madre,e lo gettauano nelle fiamme, 8.

in vece di cibo lo notriuano di fuoco, il

Padre pieno di ſtupore andò in Gieruſa

lemme, e manifeſtò ai Sacerdoti la detta

viſione,e li diede ordine, che non la pale

ſaſse ad alcuno aſſicurandolo, che il ſuo fi

gliolo ſarebbe vin gran carbone acceſo di

zelo dell'honor di Dio Haucndo poi nella

ſua età d'anni 7o.elittoſi per ſuo diſcepolo

Eliſco, ſi ritirò si l Monte Carmelo ſituato -

nei confini di Paleſtina nella Prouincia di

terra
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terra Santa tre miglia lontano da Nazaret

Patria di Maria Vergine, e 3o. leghe da

Gieruſalem, e quiui radunati molti altri

diſcepoli inſieme con Eliſeo, cioè Giona il

ual fù figlio della Vedoua Saretana, che

fù reſuſcitato da Elia, come dicono molti

rabini, e l'afferma S.Girolamo, Michea, 82

Abdia, ſi miſsero a far vita Heremitica, el

leggendoſi per più facilmente ſeruir a Dio

la polierti,e caſtita, principal fondamento

delle Religioni, e cominciò a glanifeſtarſi

nel tempo del Rè Acab,e dellaRegina Ieza

bel facendo molti miracoli, e particolar

mente quello, che non pioueſse per 3-anni

e mezo, e paſsato detto tempo pregando

Dio per impetrare la pioggia vidde vna

nuuoletta bianca, dentro la quale vi ſcor

geua vn effigie d huomo, e con ſpirito

profetico prediſse il miſtero dell'Incarna

tione del Verbo, interpretando la candi

dezza della nuuola la purità del ventre di

Maria Verg, nel quale per virtù dello Spi

rito Santo doueua il Figlio di Dio farſi

huomo, & in tal ſperanza, 8 aſpettatione

ammaeſtrò tutti li ſuoi diſcepoli. Ma per

maggior grandezza di queſto Santo dirò

ſoſo, che hauendo Iddio commandato

nella diuina legge, che non ſi lodaſse huo

mo mortale mentre viue, che però la Santa

Chieſa non ha permeſso,ne per mettera già

mai, che di verun hucm 9 del Mondo ,

ancor che ſantiſſimo ſi celebri mentre vide

feſta alcuna, pur con tutto ciò la l eſaS.

- A 6 Chie.
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Chieſa cocede,che ſi celebri la feſta di que

ſto gran s.Elia,béche non habbi ancor gu

ſtato morte, e dettaPeſta ſi fa alli 2o di Lug.

con la ſua ottaua. Martino fece in Roma il

primo ponte,le prigioni, 3 inuentò le ſali

ne,principiò il Cerchio Maſſimo, lungo 3.

i" largo 1.vi ſi poſe vna piramide alta

132 cubiti Nabuccionoſor Rè dei Caldei

reſe Sedechia con Io837.Hebrei,e li menò

in Babilonia: Marſilia il celificata in Fran

cia,e Geruſalemme col tempo fà diftrutta.

La quinta Età del Mondo fù dalla catti»,

uità di Babilonia,ſino alla venuta di Chri

ſto, che furono anni 589. in queſto tempo

fiori la Sibilla Cumana, detta Amaltea; Ser

io Tullio fù inuentore di batter monete, e

- i", Sibilla Eleſpontica. Tarquinio ordinò

il dare tormenti alli prigioni, e ſpeſe nelli

fondamenti del tempio di Giotte 4o mila

libre d'argento: Dario liberò gli Hebrei,

dalla ſeruitù, nella quale erano ſtati 7o. an

ni. Giudit Hebrea tagliò la Teſta ad Olo

ferne,e liberò la Patria, Melchiade con vn

dici mila Atenieſi vinſe 6oo mila Perſiani.

Xerſe hebbe vn eſercito di 2.milioni di ſol.

dati,e 13 mila Naui. Li ſette Rè di Roma.

fiorirono- I Romani fecero la raſsegna, di

cento centinaia di migliaia, ſette mila,e 358.

perſone: Trento fù edificato da Franceſi,

innanzi l'auticnimento di Chriſto in circa

anni 4oo. e 1oo anni dopo Seleuco Rè di

Sitia e tifi º Antiochia S leusia, cosi detta

dal ſuo nome. Tolcinco (iiitinic il Mon

- do
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do in gradi 36o. Fù trouato nell'Errario

di Roma 72o mila libre d'oro, e 92 mila

d'Argento. Il numero degli huomini Ro

mani in Roma erano 272344. Furono li

7o. Interpreti dei libri elella Secra Bibia .

Romani vinſero gli Vmbri, Marſi, e Peli

gni- Scipione vinſe Aſdrubale, S&ammaz

zò 4o. mila Africani, diſtruggendo Car

tagine, cauando da quella 1475. libre d'

Oro, e 45 mila d'Argento, e mille vaſi d'

Oro. La Ritonda di Roma ſi fece alta, e

larga 144- piedi coperta d Argento, e le

porte di Bronzo - Antiochio ſaccheggiò

Gieruſalem, 8 ammazzò 8o. mila Hebrei,

e 4o. mila fatti prigioni, e leuò del tem

pio 8oo. talenti. Flaminio fece laſtricare

vna ſtrada da Roma a Rimini. Londra dº

Inghilterra hebbe principio - Lepido, e

Flaminio fecero laſtricare vna ſtrada da

Roma a Bologna. Ceſare leuò, dall'Erra:

rio di Roma 4935. libre d'Oro, e 9o. mila

d'Argento. Agrippa fece in Roma 15o.

fonti, e 7oo.bagni, e molte colonne, e

ſtatue - Ottauiano Auguſto hatIeua nella

ſua raſsegna 13o. Centinara di migliaia di

ſoldati,"i la Sibilla Tiburtina. D. Enne»

rentiana nacque Iſmeria, & Anna, Ifmeria

fù madre di S.Eliſabetta, 8 Anna ſi madre

di Maria Vergine. Nacque a Bratis. V. M.

di Giouachino, S. Anna alti 8. di Settetm

bre in Lunedì, e nacque S. Gio Battiſta

l'anno ſteſso dell'Incarnatione del Verbo

a i 24 di Giugno in Venerdì, e da giotta
- , e Il ct iO
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netto ſi ritirò a far vita Eremitica, coforme

laReligió del Carmine fondata da Elia Pro.

feta sù'l Möte Carmelo più di 9oo. anni in

nazi la venuta di Chriſto, che però l'inter

rogorno, ſe era Elia vedédolo a far ſi aſpra

vita;morì vn'anno auanti la morte di Chri,

ſto nel meſe di Marzo. Così diſse S. Girol.

La ſeſta Eta del Mondo hebbe principio

da Giesù Chriſto figliuol di Maria Verg.

il qual s'incarnò nel ſuo vetre a 25.di Mar

zo in Venerdì,e nacque a 25.di Decemb in

Donn. in tal giorno fù vna gran nuuola in

Spagna; & vna ſaetta diede sù la Statua di

Ceſare,e gettò via la prima lettera. La Ver

gine eſsendo fuggita in Egitto, nell'eta di

Chriſto d'anni ſette, ritornò d'Egitto in

Galilea,e di 12 anni hauendolo ſmarrito lo

trouò nel Tempio a diſputare tra Dottori.

Nel 16.i Romani fecero la ſua raſsegna di

17 centinaia di migliaie, e 99o. Soldati.

Di 29.anni Chriſtofà battezato da San

Gio Battiſta nel fiume Giordano alli 6. di

Gennaio in Martedi.L'ifteſso anno mori S.

Gioſeffo in Giouedi della ſua ctà d anni

7o.e danni 3o.Chriſto eleſse gli Apoftoli,e

di 33 fece molti miracoli,e di 34, fù croce

fiſso, però quando Chriſto rmorì in Croce

non haueua forniti 34 anni ma haueua 33.

anni,tre meſi,e 12-hore perche nacq.à i 25.

di Decemb.la mezanotte auanti, e moria i

25 di Marzo in Venerdì a mezo giorno.

Hauendo in queſta Seſta Età a far metio

Inc
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-

ne delle Religioni fa di" del.

la prima qual è de Canonici Reg.Latera

nenſi, eletti prima Chierici, e queſti non

hanno altro fondatore, che Chriſto S.N. e

poi li ss.Apoſtoli,all'hora quando multitu

do credentium erat anima vma, 9 cor vnum in

Deum, ma poi quando S.Marco Euangeli

ſta venne con S.Pietro d'Antiochia hauen

do ſcritto il ſuo Euangelo ſe n'andò in

Aleſsandria d'Egitto della qualfi, Veſcouo

all hora confermò queſto viuer commune

regolare facendo profeſſione di tre voti,

così ſtà ſcritto nell Hiſtoria di Euſebio cap.

16.ES.Girolamo deſcripturis Eccleſiaſticis.

l)opo s.Marco ſegui s. Aniano, qual era

prima maſtro di ſcarpe, e nell'acconciare

vna ſcarpa a s.Marco con la leſina ſi forò

vna mano concorrendo in gran copia il

ſangue, e S.Marco con il ſegno della Croce

ſubito lo guari, doue che da queſto mira

colo illuminato ſi conuerti alla fede di

Chriſto,e da S.Marco fù battezzato, e lo fe

ce filoDiacono,e dopo morto s.Marco ſuc

ceſse lui nel Veſcouado,qual poi fece con le

ſue orationi tramutare vn monte da vn luo.

go a vn'altro,dopo queſto molti altri Santi

nella Chieſa Aleſsadrina furno tutti Canon.

Regol.e gouernorno le Chieſe dell Arme

nia, Aſia, e di tutto il Leuante più di 3oo

anni come ſi vede nel bollario nuouo alla

bolla di Benetto XII.In Germania la Chie

ſà Colonenſe Metropolitana, fà fondata

dal B.Marno diſcepolo di s.Pietro. Con

pto -
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progreſso da tiranni, e Barbari quaſi eſtin

ta detta Religione venne poi s. Agoſtino, 8

eſsendo ſtato battezzato ritornando in A

frica,giunto in Cartagine vende tutti li ſuoi

beni paterni,e fatto Veſcouo della Citta di

Huppone, detta hoggi Bona, nella propria

caſa del Veſcouato fece il monaſterio de'

Canonici Regolari con l'iſteſso iſtituto del.

liss. Apoſtoli,e fiori gran tempo in Africa:

eſsendo da barbari deuaſtata l'Africa Gela- 5

ſia andato al Roma per la ſua ſantità fà fatto

Papa,e nella Chieſa di S.Gio:Laterano pro

pagò la detta Religione, 8 ampliò il detto

iſtituto, e ſeguitò più di 8oo. anni à gouer

nare la Chieſa Lateranenſe ſinº al tempo di

Bonifaciò 8.che però furno detti Canonici

Lateranenſi,cosiſti nell'Hiſtoria del Perno.

ſto lib-2.cap.14. Sono ſtati poi molti Santi,

di queſta Religione quali hanno fondato

conuenti dell'iſteſso ordine in diuerſe parti

del mondo,cioè s.Euſebio andò a Vercelli,

e fù Veſcoud di quella, s.Gaudenzio Veſc.,

di Nouarra,s.Guarino nello ſtato di Bolo

gna,qual fu poi fatto Card.s.Pietro Damia-, i

no Arciueſcouo di Rauenna,e Cardin.S.Si-,

i ro,e poi Folco Veſcoui di Pauia, s. Florido

Veſc.di Triferno,s.Frediano Veſc di Lucca

Sant'Andrebaldo Veſc.di Foſsombrone, e

quiui è il ſuo corpo, s. Vbaldo Veſcouo d',

Agobio, s. Proſpero Acquitano, qual di

morando gran tempo nella Chieſà Latera

nenſe compoſe molti libri contro Neſo

rio,lù poi Veſcouo di Reggio,ma prima in

. - - COII) e

|
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compagnia di s Hilario fondorno molti

Monaſterij in Francia. In Parigi fiorirno li

BB. Vgone, Ricardo di Santo Vittore, Ri

cardo di Scotia, s. Alboino Veſcouo Au

dagauenſi, s. Iunione Veſcouo Beluacenſe,

& in Fiandra il B. Retmigio, & Odulfo,

tutto queſto il Baronio. s. Bernardo fondò

dett'Ordine in Nouara, coſi ſtà nel Ponti

ficale Romano, s. Beregidio fondò molti

Monaſterij nella Prouincia di Lorena,

l'iſteſso fece s.Patricio Veſcouo d'Hibernia

nell'Hirlanda, coſi s. Malachia Arciueſco

uo di detto Regno. s.Tomaſo Arciueſcouo

di Cantauria,e Martire fondò molti Mona

ſterij, s. Benone fondò molti Monaſterij

nella Saſsonia, & in tutta la Germania, poi

fù fatto Veſc.di Colonia, e fà Capo di 48.'

Arciueſcoui. Il Surio tom.7 s.Marcellin ſù

vno de I2. huomini apoſtolici, che con

uertirno alla fede di Chriſto i Friſoni, gli.

Olandeſi, e la Germania inferiore. Baronio

tom.8.S.Gregorio fece profeſſione nel Mo.

raaſtero di Traietto,e fatto Veſcouo di det

ta Città, mandò Lebuino, e Marcellino è

conuetir i Tranſiluani, il Surio tom.3 San

Guglielmo diſcepolo di S.Sigone chiamato

dal Veſcouo di Dania, e mandato andò a

riformare quei Monaſterii. S.Ludero fatto

Veſcouo di Frigia andò a conuertire alla

Santa fede l'Olanda, e la Zelanda, s.Sta

nislao fondò molti Monaſterij nella Pol

lonia, & eſsendo fatto Veſcouo di Craco

-

uia, e riprendendo il Rè della ſua sfrenata
libi
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libidine fù Martirizato,S.Bernardo Veſco

uo di Segeber, lui con molti ſuoi compa

gni conuertirono alla Fede di Chriſtole'

rouincie di Morauia, Aleſia, Suezia, e

ouergia.S.Iſidoro Arciueſcouo Hiſpe

lenſe fondò nelle prouincie di Spagna, e s.

Teutonio nella prouincia di Lolimbria

molti Monaſteri, il Pernoſto lib.2.cap.51.

Del 35.S.Paolo fù conuertito. :

Del 44 s.Pietro portò la Sedia in Roma.

Del 44 a 23 di Marzo in Mercordi là ta

gliata la teſta a s.Iacopo Maggiore, ma per

eſser feſta della Nunziata il trasferita alli

25 di Luglio, che in tal di fu traſportato

in Spagna - - -

45.s Marco,eſſendo venuto con s.Pietro.

d'Antiochia, ſi meſse a ſcriuere il ſuo Vanº

gelo, e per conſiglio di s. Pietro lo meſse in

uce,e publicò al Mondo - -

45. Sotto Claudio era in Roma 633.

Torrioni 22.mila portici

46 Fù inſtituita la Religione detta degli

Apoſtoli da s.Barnab i Apoſtolo de 72-il

quale fù di nazione Ciprioto, e ſù il primo

Veſc.di Milano,e celebrando in quella Cit.

tà la prima Meſsa, per miracolo riacque in

quel luogo vna fonte, che oggi ſi chiama

la fontana,dis-Euttorgio,e quiui battezzò

gran quantità di Milaneſi. Per li paſsati té

pi queſt'acqua haucua virtù di ſanare mol

te infemita,ma occorſe, che vn gentilhuo

mo hauendo vn cane tutto lebroſo , &

hauendo vſati molti medicamenti , per

gua

l

-
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guarirlo, e non trouando giottamento

alcuno, queſto tal'huomo (amando più il

cane, clie Dio, e l'anima ſua) ſi riſolſe di

prouar l'acqua della miracoloſa fontana,

& eſsendo guarito il cane,la Fontana perſe

la virtù, con tutto queſto non ſi è perſa la

diuotione,in modo che anco al di d'hog

gi molti ne beuono per diuotione.

Del 53. il primo Maggio in Martedi fù

nmartirizato S.Filippo Apoſtolo.

Del 6o ai 29- di Giugno in Domenica

fù poſto in croce con li piedi all'insù s.

Pietro Principe degli Apoſtoli,e nell'iſteſ.

ſo giorno fù tagliata la teſta è s.Paolo, la

quale fece trè ſalti, e ad ogni ſalto nacque

vna fontana che hoggi ſi veggono a Sant'

Anaſtaſ.fuori la porta di s.Paolo di Roma.

Del 62.a dii" in martedi fù meſ.

ſo in croce per trauerſo s-AndreaApoſtolo

Del 63-il primo di Maggio in Giouedi

fù martirizato s.Giacopo Minore.

Del 64 a 28.d Ottobre in Martedi furno

martirizati lis.Apoſt-Simone,e Tadeo.

Del 66.a i 24 di Febraro in Lunedì mori
martirizato S. Mattia .

Del 68 ai 27, Decembre paſsò di queſta

all'altra vita s.Giouanni Euangeliſta, e non

ſi sà doue ſia il ſuo Corpo. -

72-I Romani haueuano in mare due mi

lia Naui,e mille,e 5oo- Galere. -

Del 73 ai 24 d Agoſto in Martedì sBar

tolomeo, fù ſcorticato viuo, eſsendo ſtato

prima percoſso con baſtoni. -

Del
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75.a 21.di Dec.in Giou.fù martiriz.S.Tom.

73 Veſpaſiano andò con l'eſercito a Gie

ruſalem, e l'aſſediò, del 74 mori a queſt'aſ

ſt dio vn milione,e 1oo.milia Hebrei, e Io9.

milia fatti prigioni,e fù in Giouedia 14 di

Aprile, del 76.Veſpeſiano ritornato a Ro

ma fece le 7.fale lunghe i 37 piedi, e larghe

17 e mezo l'vna. -

go.Da Cleto Pontefice Romano fu inſti

tuita la Religione dei Frati Crociferi, det

ti prima Oſpitalari,e poi furono dettiCro

ciferi, quando da s. Elena fà trouata la

Croce di Chrifto, hebbero la loro Regola

da Papa Aleſsandro III confermata da Pio

V;altermpo di Carlo VII hebbero l'habi

to cerulco, che prima lo portauano griſo,

&ranco li fù dato, che portaſſero vina Cro.

ce d'Argento in mano. - -

82.Fù in Roma drizzato vin Coloſso alto

ro7 piedi,e l'iſteſſo annoTito, e Veſpaſia

nò ferero fare il Coliſeo ouato,lungo 82o.

palrmi Romani,e largo 7oo i pilaſtri,che ſo

nb fri vi arco, e l'altro, per vin verſo ſono

groſſi 12 palmi, per l'altro 1o- & il vano,

ch'è fra l'Vn'arco, e l'altro, e palmi 19.e vn

terzo, la circonferenza per di fuora e di

palmi i388 il diametro è76o. la quadratu

ra 4534 e l'altezza 222.& alla ſua dedica

tione ſi vociſe 5ooo.fiere diuerſe -

9o. Domitiano ſpeſe a rifare il Campi

doglio 12-mile talenti - - -

fego di Settembre in Martedì San

Matteo Apoſtolo, 8 Euangeliſta foie
- 1

-
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il martirio per amor di Chriſto. -

1o2. Traiano fece laſtricare vina ſtrada

da Roma a Brindiſi. -

118.Fù rizzata la Colonna Traiana alta,

128.piedi con 128 ſcalini,e 44 fineſtre. .

137 Fù rizzata la Colonna Antonina al

“ta 191.piedi con 2oz ſcalini,e 56.fineſtre.

24o. Nacques,Antonio in Egitto e del

la ſua eta di anni 19.andò all'Ercnno.

L'anno 267.a 18. Nouembre in Lunedì

moris.Gregorio Taumaturgo, quale, per

conuertire vin Sacerdote de gl'Idoli fece

con 1 oratione tramutare vn grandiſſimo

faſſo davn luogo i vn'altro,e volendo edi.

ficare la ſua Chieſa nella Città di Neoce

ſarea eſsendoui vn gran monte, che impe

diua il poter fabricare, hauendo fatto ora

tione comandò al monte, che ſi partiſse, 8.

andaſse in altro luogo,8 l'vbbidi

27o.Fù edificata Gineura in Sauoia, ho

ra ſuggetta a Luterani.

287 Li Egizi portorno a Roma l'arte

dell'Alchimia- - . . . e

Del 3oo.Nacques.Baſilio nella Città di

Maza detta Ceſarea di Capadocia, e fù Vea

ſcotto di quella, dell'età d'anni 6o.fù il pri

mo,che obligaſse li ſuoi Mopaci a far i vo.

ti,etcrminò, che come foſse ſtato il noui,

tio alla prouayn enno, ſe dopo ſi conten

taua di ſtar nel Monaſterio di Monaci era

lo contenti di tenerlo, e giuraua di ſtar

ti fin alla morte, promettendo con voto

d'obedir a ſuoi maggiori, e rinonziare,
Clo
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ciò che poſsedeua , e menar vita caſta.Que

ſta Religione fioriſce hoggi in Grecia, Ar

menia, vin conuento ſi troua a Napoli, e i

Grottaferrata vicino a Roma, qual Mona

ſtero fù fondato da S.Nicolò di Calabria,

moris Baſilio l'anno 379.

Del 295.iù martirizata s.Chriftena à 24

di Luglio in Mercordi. -

3o5-Apparſe vna Croce in Cielo a Coſti

tino Imperatore, che poi del 328. S.Elena

trouò la Croce di Chriſto in Geruſalem
33o.Coſtantino fà battezzato da S.Sil- t

ueſtro Papa, all'hora Coſtantino dotò la S

Sede del dominio temporale, e fondò la

Religione de Caualieri Coſtantiniani dettì

di San Giorgio perche l'iſteſs'anno,che ap

arue la Croce a Coſtantino, cioè del 3oy.

È martirizato s.Giorgio.

331-Nacque s Girolamo in Ongheria ,

mori d anni 92. nel Caſtel di Stridone nelli

confini della Dalmatia,e Pannonia

345.Moris, Antonio.

357.A 13.di Noucmbre in Giouedì nac

ques.Agoſtino nell'Affrica, & a 5 di Mag

gio in Venerdi del 388.iù conuertito,e bat

tezzato, da s.Ambroſio nella Città di Mila

mo, e del 39o-principiò la ſua Religione,

ſotto Innocentio I. Pontefice morì d'anni

76 in Giouedi nel 413 la qual Religione è

ſparſa per il mondo in tutte queſte Prouin

cie,cioè,Roma,Venetia,Lombardia, Roma

i" Marca, Vm bia,Ni,si , Piſa,

iena, Puglia, Calabria, Francia, Caſtiglia,
An

-
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Andalucia,Catalogna, Aragona, Maiorica,
Minorica,Luſitania,Indie Orientali,Toloſa,

Bauiera, Morauia, Boemia, Polonia, On

glieria, Sueuia, inghilterra, Ibernia, Turin

gia, Saſsonia, Mexicana, nuouo Regno, e

terra Santa, 8 in tutte queſte Prouircie

ſono 1536.Conucnti, i Frati ſono 3oooo.&

i Nouitij 23oo Sono ſtati di queſta Reli

gione 4o.Santi Canonizati, 25oo. Santi

Martiri 27o. Bcati, vin Pontefice, e 4.Cardi

nali, 6 Arciucſcoui, 5o. Veſcoui, vin nipote

ci vno Imperatore, vr figliuolo, 8 vnafi

gliuola d'vn Rè,& vn Duca, e militano ſot

to quefìa Regola 5.4 Religioni, tra Frati, e

Caualieri, 8 oltra i Conuenti ſopradetti,

ivi ſono 17.Congregationi, ſenza i Conuen

ti dclli Scalzi, s. Agoſtino , fù figlio di

'Sant Monaca hebbe tre ſorelle Sante »

cioè Felicita, Baſilica, e Perpetua Vergine.

395. s.Orſola fù vcciſa da gli Vnni con

11 mila Vergini in Domenica. -

a

Ac6. Fù confermata la detta Religione

i di"; Rè di S

Aio.Atulfo fù primo Rè di Spagna doaiº" di Spag po

41o. Feramondo fù primo Rè di Fran

.cia,e S.Petronio cognato carnale dell'Impe.

ratore di Coſtantinopoli fondò lo ſtudio

in Bologna alli 4.di Marzo in Giouedì.

,423-Fù Freguſo il primo Rè di Scotia.

i 456 Aderigo fù primo Duca di Bauiera.

48o Nacque il Glorioſo Padre San Be

ne
--

-
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detto Fondatore dell'Ordine Monaſtico,

nella Città di Norſia,3 il Padre ſuo fil Eut

topio,Zio Paterno dell'Imperatore Giuſti

niano, e ſua Madre fù detta Abondanza,

quale mori nel parto di detto ſuo figliuolo

Santa Scolaſtica fà ſua ſorella, fù detta fa

miglia degli ...... andò all'Eremo della ſua

età d'anni 26.nel Monte Caſino l'anno 528

hauendo nel 52 o.ſcritta la ſua Regola, mo

ri il Venerdi Santo 542 a 2 1. di Mar

2O - - - - -

Queſta Religione ha partorito 14- Reli.

gioni trà Monaci,e Caualieri,frà tutte han

no hauto 15.milia Santi coſi dice Tritamio

e Pietro Meſſia mette,che ſiano ſtati 3o mi.

lia, & altri ne aggiuugono 7 milia più, 8 il

Bugiano nè pone 13 milia i quali aggiun

ti alli 37.fanno 5o.milia, e non deue parer

coſa ſtrana, perche trà tutte le Religioni

Benedittine, ſono ſtate 37.milia Badie d'

huomini,e 5 milia di donne fenza li Prid

rati&altri benefici,ttrà tutte queſte Reli,

gioni ſono ſtati 57.Pontefici 141.Cardinali

ei 6oo Arciueſcotti,4ooo.trà Veſcoui,e Prc.

lati, lmperatori Santi vno, figliuoli d Im

speratori ſette, figliucle d'Imperatori due

ſante,eventi non ſante, Imperatori di Co

ſtantinopoli,vn ſinto, e vn beato,figliuole

d Imperatori di Coſtantinopoli,vna ſanta,

e 15.non ſante 2 r.figli di Rè ſanti,e 18.non

ſanti 36.figlie di Rè ſante, e 36. non fante

96.Duchi, Ducheſse,e figlie, 18, Prencipi, e

5 e figli
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figli.23 Marcheſi,e figli 106 Conti,Conteſ.

ſe, e figli 9.Dogi di Venetia 5.Dogareſie8

23“oni, & altri gran perſonaggi.

599. Nacque Macometto falſo Profeta

i 23. d'Aprile in Giouedi. -

6oo S.Gregorio Papa ordinò tutto l Of

ficio della Meſſa, 8 ha fatto tutto il Breuia

rio Eccleſiaſtico Romano,che però ſi chia

ma l'Officio Gregoriano,a differenza dell'

Ambroſiane, ha coſtituito l'Auuéto;ha or

dinato la feſta della commemoratione di

S.Paolo, e tutto l'Officio di S.Andrea, 8.

acciò l'huomo fi conoſceſſe mortale ordi

nò,che'l primo di Quareſima ſi deſſe la ce

nere in capo,dicendogli queſte parole del.

la Geneſi al 3 c.memento homo quia cinises,

è5 in cinerem reuerteris, ha ordinato le Let

tanie, le proceſſioni, e l'adoratione della

Croce il Venerdi Santo, le Stationi, nella

Quareſima, 8 in altri tempi: il lauari pie

dii Giouedi Sla benedittione delle palme

il benedir il cerco il Sabbato Santo, e le 3o.

meſse per i morti dette Gregoriane, 8 hà

conuertito alla fede di Chriſto i Longo

bardi, gl'Ingleſi ; & altri popoli. -

698. Agatone Papa ordinò, che ſi di

ſtingueſſe il veſtire tra maſchio, e ieri,
che prima andauano tutti a vin modo.

.685. Praga Città della Boemiafù prin

cipata -

497 Fù fatto il primo Doge di Venetia
in Eraclea. - -

7co, Lecho fù primo Rè di Polonia,
e- , r

re 9 ! .
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791 . Carlo Magno ordinò lo ſtudio in

Parigi, del 8oo fù Coronato Imperatore,
e fondò lo ſtudio di Pauia. -

8oo. Orlando Paladino Nipote di Carlo

Magno mori per careſtia d'acqua ne'monti

Pirenei a 31 di Maggio in Domenica.

8o3.Da s-Leone Papa III, di queſto no

me fù canonizato Santo Suitberto Veſcouo

ad iſtanza di Carlo Magno, e queſta fù la

prima canonizatione fatta ſolennemente

dal Pontefice Romano. -

83o.Si fondò il ſtudio di Leone in Fräcia

843.Ludulfo fù primo Duca di Saſſonia

9o4. Nacque in Rnuenna S. Romualdo

della famiglia de Siſſi fondatore della Re

lig. di Camaldoli ; viſse anni 12o. Queſta

Relig. hà hauuto vn Papa 2- Cardin.4 Ar

ciueſc-I 2 Veſcoui.66.tra Santi, e Beati.

975. Principiò il Regno d'Ongheria da

- Stefano primo Rè, e Santo.

993. Da Papa Giouanni XV fù canoni

zato S.Vdaltino Veſcouo d'Anguſpurg.

996. Furono ordinati li ſette Elettori

dell'Imperio per eleggere gl'Imperatori.

1o19 Guido Aretino trouò la Muſica in

Italia. - º

1o36 Papa Benedetto IX meſse nel ca

talogo de Sant,Simeone Confeſsore, qua

le fù Monaco di 5 Eenedetto. L'iſteſso Pon

tefice canonizò ancora il medeſimo anno

li Santi Stefano primo Rè d'Ongheria, &

Emerigo ſuo figliuolo- - – e

1e49,Das Leone Papa IX.di tal" fù

- Il C1
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meſso rel num.de ss.VIfaugo Veſc. nato in

Sueuia; dal medeſimo s.Leone nel 1oy2.iù

ancora canoniz. s.Gherardo Veſcouo - ,

1o76 Principiò l Ordine di Vallombro

ſa da Beato Giouanni Gualberte. Queſta

Religione ha partorito 3.Cardinali, V.Veſ

coui, e 32 tra Santi, e Beati - -

1o8o. Hebbe origine l'ordine de Caua

licri di Malta, detti Geroſolemitani , da

Gherardo Rettor dell'hoſpedale di S.Gio:

Battiſta in Gieruſalemme vicino al S.Se

polcro, c militano ſotto s.Agoſtino; ma

l'ordine di S.Lazaro,e S.Mauritio, pur Ge

roſolcmitano, hcbbe principio ſin al tem

po di S. Baſilio, e confermato da Damato

Papa l anno 36o.

1c84.Il giorno di S.Gio Battiſta, Bruno

Alemanno nobile della Città d Agrippina

hoggi detta Colonia, queſto fù primo Ca

nomico nella Catedrale della Città di Rems

in Francia, e Dottor Parigino inſieme

con altri ſei compagni fondò la Religione

della Certoſa, cosi detta dalla ſolitudine,

dCue ſi fermorno, qual era poco diſcoſto

dalla Città di Giancbia in Francia. Queſta

Religione è diuifa in 17. prouincie nelle

quali vi ſono 93.Monatterii. -

1988.Da Papa Vrbano II fu canonizato

- S,Attilano Veſcouo. -

Io98. I Chriſtiani vcciſero 28. mila Sa

racini in Antiochia. -

1o99 L'Ordine di Ceſtello ſi principia

.to in Borgogna da vin Roberto Abb. Mo

- - B 2 liti
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liſinenſe in vin Eremo chiamato Ceſtello,

e fù confermata da Vrbano Papa ſotto la

Regola di S.Benedetto. -

1 Io9 Fù preſa la Città di Gieruſalem da'

Chriſtiani,e fù fatto Rè Goffredo Buglioni

1 Io9 Fù principiata la Torre dagli Aſi

nelli di Bologna, alta braccia 158.

I 12o- Papa Paſquale II.canonizò San

Pietro Veſcouo di Anagni.

112o. S.Guglielmo di Vercelli fondò la

Religione de Monaci di Monte Vergine,

ma Papa Aleſsandro III. la meſse ſotto la

Regola di s.Benedetto. Lifteſs'anno nac -

que in Borgogna s. Bernardo, e della ſua

età d'anni 22 preſel habito dell'Ordine di

Ceſtello con 3o compagni, e per la ſua

ſantità fà fatto Abbate nel Monaſterio Cla.

raualenſe, e viſse Abbate anni 36. al ſuo

tempo nel Monaſtero di Chiaraualle in

Francia ſono ſtati più di 7oo Santi Mona

ci,S il numero de Monaſteri erano 32co.

con quelli delle Monache;e Don Arnoldo

nel primo libro del ſegno della vita dice

hauer numerato più di 4oco.Monaſteri di

Monaci,e 6ooo.di Monache in diuerſe par.

ti del Mondo edificati. Riferiſce anco Fran.

ceſco Belſoreſto eſser di queſta Religione

infiniti gl huomini Illuſtri in Santità,Dot

trina,e Dignità Eccleſiaſtica, hauendo ha

uuto 6.Pontefici, cioè Caliſto II.Eugen.III.

Andriano IV.Benedetto XII, Vrbano IV e

Ci mente IV-23.Cardinali 2.de quali furo

no Bcati.25 Arciueſcoui 7.Santi, 2.Beati,

- - 3o-Ab

l



A

Hiſtorico, 29

3o Abbati.23.de quali furono Santi, e 5,

eati,due Priori, vno Santo, & vn Beato;

mi però il Fondatore fù s Roberto Abbate

detta la Religione Ciſtercienſe. Il Padre di

S.Bernardo fù Tecelino Duca di Borgo

gna,e la Madre ſi chiamò Aleta, hebbe vna

ſorella detta s.Vmbellina. Fondatrice delle

Monache Ciſtercienſi, hebbe anco tutti

queſti Fratelli, cioè s.Gherardo, li Beati

Bartolameo,Guido,Andrea,e Nicandro -

113o Innocenzio II.poſe nel numero de

Santi il Sant'huomo VgoneVeſcouo.

1146-Suetone fù primio Rè di Dania, 8:

Henrico primo Duca d'Auſtria.

I 147.Alfonſo fù primo Rè di Luſitania,

& inftituì i Cauallieri detti d'Auis appel

lata;portanovna Croce roſsa con 2.Vccel

li neri -

1148 Fù principiato il Campanile di s.

Marco di Venetia. -

I 15o.Enrico Sáto fù primo Rè di Suezia

115o.S Giouani Meda da Como fu prin.

cipal fondatore della Religione, degli

Vimiliati ſotto la Regola di sEenedetto.

L'anno 1153.la vigilia di s.Gio: Battiſta

nacque Giouanni d Euſemio della Mata, e

di donna Marta della Città di Marſiglia,

il quale fù fondatore, inſieme con Felice

Valois, della Religione della Santiſſima

Trinità, e fù fondata l'anno 1198 hau ndo

hauuto il Sommo Pontefice all'hora Inno,

centio III.vna riuelatione dal Cielo nel ce.

lebrare la s.Meſsa, e diſse Hic eſt ordo ap.

3 pro
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f" non à ſanctis fabricatus ſed à ſo

lo Deo» e queſta Religione s impiega nel

cercare elemoſine, per la liberatione di

quelli che ſono ſchiaui in mano d'infedeli;

mori nel 1213-a di 21 di Decemb.in Sabba

to.Queſta Religion. ha la ſua Chieſa in Ro

ma, e portano vina fa nel petto azurra, e

roſsa,e l habito bianco.

I 154-in Spagna fà principiato l'Ordine

de'Caualieri di s.Giacopo,da vno chiama

to Pietro Bernardino,e ſono ſotto la Rego

gola di S.Agoſtino. -

1158 Boemia di Ducato fù fatto Regno.

116o.Fù inſtituito la Religione de Caua

lieri di Calatraua da Santio Rè di Toledo -

I 163 Papa Aleſsandro Terzo canonizò,

Aduardo fi d'Inghilterra, qual'era paſsa

to alla felicità eterna l'anno Ioé6.& il me

deſimo Pontefice,canonizò ancos Bernar

do nella Città di Anagni, il quale compoſe

l'Aue maris Stella. L'iſteſso Papa nel 1172.

canonizò s.Tomaſo martire Arciueſc. di

Canturia, e nell'iftcſsa Citta fù à colpi di

ferro martirizato per difeſa della s. Chic

ſa, canonizò anco s. Galgano Eremita

nel I 13 I. -

117o.Nacques.Domenico, il Padre ſuo

ſi chiamò Felice Guſman, e la Madre Gio

uanna Dez,nacque in Spagna in vn luogo

detto Humeſca appreſso Caliruega,poi nel

12o3. fondò il ſuo Ordine detto de Pre

dicatori, nella Citta di Toloſa, la qual Re

ligione, e ſtata aggrandita da vna gran

- quan
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quantità di perſonaggi illuſtri,cioè8Santi

famoſi, e più di 6oo. Beati, & in circa 3oo.

per la fede di Chriſto martirizati, & ea -

ricchita di 4 Pontefici cioè Innocentio V.

Benedetto XI.e Pio V.4o Cardinali, 41 Pa

triarchi,2o7.Arciueſcoui, più di 58o.Veſco

ui, 55.Generali, 55 Maeſtri di ſacro Palaz

zo,&in circa 6oo.ſcrittori famoſi in diuer

ſe ſcientie, & è diuiſa per il Mondo in 45.

Prouincie. -

1 176. I Veneziani, guerreggiando con

tra Federigo Barbaroſsa Imperatorc, heb

bero la Vittoria conducendo prigione il

ſuo figliuolo Ottone in Venezia, per mezo

del quale s operò la Pace trà'1Papa Aleſsan,

dro II i.& il detto Imperatore, la qual ſi

concluſe del 1177.& il Papa meſse il piè ſul

collo all'Imperatore a 23 di Luglio in Sab

bato,e fù al tempo di Sebaſtian Ziani Do

ge, che poi ſi fece Monaco dis. Benedetto

qual mori fantamente.

1177.Si fece la Religione de Caualieri di

Alcantara. -

I 179. Fù aperto lo ſtudio di Padoua.

I 18o. Nacque s.Franceſco nella Città d'

Aſſiſi - - - -.

I 183. Fù canonizatos,Brunone Veſco

uo di Segni da Papa Lucio III -

I 184. Hebbe principio la Religione dei

Caualieri Teutonici, detti di s.Maria, e fù

in Gcrmania da vn Todeſco molto ricco,

la qual creſcendo edificorno vna Città nel

la Pruſſia nomata Borgo S.Maria.

- B 4 I 189.
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s I 189. Fù da Clemente III. canonizate

S.Ottone Veſcouo di Bambergh.

119o Federigo Barbaroſsa ſi annegò nel ,

fiume Sara in Armenia. Alcuni dicono

mori di ſuo male, per diſordine di eſserſi

latrato nel fiume, 8 eſsendo riſcaldato

dal caminare - - f

I 191.Fù canonizato Ladislao Rè d'On

gheria da Pap.Celeftino III. e l'anno dopo

canonizò anco s. Vbaldo Veſcouo d'Au

gubio, mori della ſua età d'anni 71.

I 191.Azzo Marcheſe da Eſte fù il primo º

Duca di Ferrara.

r 197.Da Innocentio III. fu canonizato

s Huomo bono Cremoneſe, della Famiglia

deTucenghi; canonizò anco s. Proſpero

Confeſsore nato in Boemia. º

1199. Nacque s. Chiara nella Città di

Aſſiſi, ſuo Padre fà nomato Pouerino, e

ſua Madre Ortolana.

12oo.Si fabbricò il Torrazzo di Cremo

na alto braccia 16o . -

12o4 Veneziani preſero Coſtantinopoli;

e ſono ſtati patroni d'vn quarto, e mezo

dell'Imperio di Grecia. i

12o6 Alli 16.d'Aprile in Domenica s.

Franceſco cominciò il ſuo ordine,detto de

minori, nel luogo di Riuotorto, quale ſi

è diuiſo in 3. Religioni,cioè Conuentuali,

Oſseruanti,e Terziari: i Conuentuali han

no hauuto tra S.e Beati 2231. li Oſseruanti

278.& i Terziarii 3oo tutti inſieme hanno ,

hauuto 45.Cardinali, 26.Veſcoui, 2o. Pa- 4
- - il 1al'
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triarchi, li Comuentuali hanno 36 Prouin

cic, li Oſſeruanti 91.e li Tertiarij 2o. Mar

tirizati per la Fede di Chriſto ſono infi

niti,e hanno al preſente 11.mila Conuenti,

13o milaFrati, e 15.mila Conuenti di Mo

nache, e le Monache ſono 15o mila »

Bcati 5oo. Santi canonizati 6o. Martiri

I 5OO, -

'ila Religione di sfranceſco ſono ſta

ti tutti queſti gran perſonaggi dirò prima

dell1 Pontefici. Del 1227.Gregorio IX-1288

Nicolò IV.14o9.Aleisandro V. 1417 Mar

tino IV.147 i Siſto IV.1585. Siſto V.S.Lo

douico Rè di Francia, Agneſe, Bianca, S&

Eliſabetta ſue figliuole,e Giouanna ſua mo.

glietertiar. s.Eliſabetta, Germa, e Singua

Sorella del Rè d Vngheria terziar, s.Eliſa

betta moglie del Re di Portogallo, Bianca

figlia del Rè di Nauarra, e Brigida Pinci

m

i

i

s

peſsa di Sueuia tertiarie. Giouanni Rè di

Gieruſalemme Imperator di Coſtantino

poli. Serſe pur Imperator di Coſtantino

poli. Giouanni Rè di Candia terziar. Re

migio figlio del Rè di Scozia. Enrigofi

glio del Re di Dania. Eliſabetta moglie

dell Imperator Carlo IV. Maria moglie

dell'Imper.Maſſimiliano Gunegonda mo

lie del Re di Polonia. Agneſe figlia del

è di Boemia.Giouanna Imperatr.di Gre

cia : S.Solomea figlia del Re di Pollonia.

Eliſab. moglie di Ferdin. Rè di Caſtiglia.

Iſabella, Chiara, 8 Eugenia Infante di Spa

gna Archiducheſsa d'Auſtria. Anna d'Au

- B 5 ſtria



-- - - - - - --- - - – a - --

34 - Sommario

“ſtria moglie del Re di Pollonia. Eliſabetta

d'Auſtria figlia dell'Imperat Maſſimiliano.

Il B.Enrigo Rè di Cipro. Giouanni Rè di º

Armenia. 2.figliuole del Rè di Dalmatia.

Alfonſo, Pietro, Ferdin.tutti Rè di Porto

f" Giouanna, Maria,e Helena figlie del i

è Alfonſo. Filippo, e Giaimo figli del Rè

di Maiorica. Giaimo, Alfonſo, Pietro,

Giacomo,Ferdinando,e Berengario de Ré

d'Aragona - Maria figlia del Re Cattoli, e

Bianca figlia del Rè D Pietro Colletta figlia º

dell'Imperator Ridolfo, Catterina Regina

della Boſſima.Sanca moglie delRè Roberto.

Forzia moglie di Ferdin. Rè di Caſtiglia.

Filippa Geldria Regina di Sicilia. B.Sulo

mea moglie di Colummano Re d'Vnghe- ,

ria. Margherita figlia del Re d'Inghilter

ra. Margherita figlia dell'Imperator Maſ

ſimiliano. Anna; Sanca, Agneſe, 8 Eliſab.

figlie dei Rè di Caſtiglia. Sanco, Ferdin.e

Pietro tutti Rè, e F.Nicolò di Caſtiglia.

Donna Caterina figlia di Fed. Rè di Sici- ,

lia. Leonora Regina di Cipro. Bianca mo

i" del Rè di Francia, Eliſen moglie di

Taime 11 Red Aragona Maria figlia del

Re d Aragona Regina di Cipro. Coſtanza i

Manfredi moglie di Don Pietro Re d'

Aragona.

Beato Orlando Catani Co: di Chiuſi.

Guido Co:di Montefeltre, Alberto Co: di

M ntacuto. Lodouico Vignatello Co: de'

lou hi di Ferrara Margherita d'Eſte,e Leo.

nora figlia del Duca di Modena. Ti e Ma

- - l'1C » .
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rie Giouanna,Eliſabetta,Giuliana, Leono

ra,e Tereſia de Toledo. Antonio,Amadeo,

Rodrigo Conti,e Filippa, Beatrice, 8 Eliſa

bettaº" Paola, Bonauentura,

Chiara,Rafaella,Angela,Pacifica, Vittoria,

& Angelina tutte di caſa Gonzaga. Anto

nio,e Lelio Medici, e la Beata Filippa Me

dici.Gongalo, e Stefano figli del Marcheſe

di Eitapa. Caterina Bernandez de Cordua

Marcheſe del Piego. Caterina, e 3.Marie

ſorelle Marcheſe del Piego. Vn Co:dell'

Anguilara, e vna ſua figliuola. Giouanna

Conteſsa di Santa Flore.Fra Giacomo Co:

d'Orenſa Don Guglielmo Duca di Borgo.

gna, Santo Eleazaro Co di Ariano.Agneſe

del Duca Matteo. Dorotea figlia del Pren

cipe di San Scuero. Lodouice Faſaide di

Marchio Valeco Lodouica, Giouanna,

Bernardina, Eliſabetta, e Maria Cardines

dei Duchi de Magueda. Chriſtiana figlia

del Prencipe di Venoſa. Maria Criuelli

Conteſsa.Agneſe, e Chiara figlie del Pren

cipe di Soi mona. Beata Eliſabetta de Oſ.

ſorio, vn'altra Eliſabetta, e Fra Franceſco

de Oſsorio - Do; Franceſce, Eliſabetta, e

Violante. Farneſse Prencipeſse di Parma.

Anna Maria, Agnete, Beatrice, Maddale

na, Gioanna, Emerentiana, Lodouica,

Agneſe, e Pettoria Marcheſe d'Aitona. La

Ducheſsa di Termine, 8 Euſtochia ſuoni

pote Capuccinc, Franceſco de Angelis

Conte della Luna.Tereſia,c Leonora. Qui

noncz Conteſse, Gºnfalo Conte di Mail
i - B 6 lla
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tua, Vna Figliuola del Conte Cerbelone:

Maria figlia del Duca di Bautera. Caterina

Ducheſsa di Milano. Beffelena Ducheſsa

di Pannonia Chiara figlia del Duca d Vr.

bino. Gregorio d'Ereda Conte de Fontes.

Anton. Gama Conte di Dauidi di guerra,

Ferdinando d Arona, e Beri Conte. Fran

ceſca Prencipeſsa di Eſquilaque. Franeeſco

Duca di Bertagna, e Maddalena ſua figlia,

Aleſſio, e Ferdinando de Meneſes. Anna,

Caterina, figlia del Marcheſe di Villa reale,

Franceſco Mariana, doi Marie 2-Anne ,

Biante, Bianca, e Felice Erigueztutti dei

Duchi di Feria. Mariana de Geſſi, Maria

della Croce, doi Giouanne, Battiſta, Eliſa,

betta,Catterina, e Leonora de Sandoual de

li Aluiragli di Caſtiglia, Antonio, Aluſtri,e

Pictro de Mendoza, Mariana, Eliſabetta,

Anna, Damatide, Leonora, Antonia, e

Catterina Mendoza de Duchi de Lerma .

s.Rocco figlio del Sig. di Mompolier Ter

tiario. Giouanni, Fernandez de Valaſco

Conteſtabile di Caſtiglia - Igino, Maria,

Franceſca,Giuliana,Leonora,e Bernardina

pur de Conti di Caſtiglia-Tereſia, Eliſabet.

ta, Girolama, Eugenia, Helena, Andolca,

Bafaella, Eliſena, Gioanna, Maria, & Anna

de'Duchi di Cardona. Beato Pietro Cata.

inio,Andrea,Giouanni, e Firmina Conti di

l'erramolfa. Giouanni, e Aitalò Conti di

Caſtagno,e Ludouica de Herbia Conteſsa.

Maddalena, e Maria figlie di Marcheſi di

Nauas. Antonio Bernardino, Giouanna,
- 1a
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Filippa, e Franceſca, Tereſia, doi Mariane

Conteſse di Buenda, Anna, e ſua ſorellafi

glie del Conte di Chelma. Lodouica figlia

del Duca di Sauoia. Margherita figlia del

Duca de Lorena. Angelica figlia del Duca

di Tripalda, Gian giacomo, e Teodoro,

Triubrio Marcheſi di Viglieua. Dorotea

figlia del Prencipe di s.Seuero, Franceſca

di Salerno figlia del Marcheſe della Malfa,

Alberto Marcheſe di Codignola. Glaimo

Duc di Sardegna Galeazo Germano Prin.

cipe di Salerno, Roberto Malateſta Duca

di Rimini. Franceſco figlio del Duca di

Segouia. Bernardo Duca di Tagliacoza.

Beata Margherita, e Beata Serafina Colon

na,Vittoria Colonna Ducheſsa di Medina.

Lelio,Girolamo Duchi Orſini di Braccia

no. Lucia, e Maſſimilla Orſine. Candida,

Franceſca, Anna, e Maria Bazan Marcheſe

di S.Croce,GiouanniArciueſcouo di Goa.

Giouanni Recolet. Eliſabetta Ducheſsa d'

Oſsuna. Eliſabetta Conteſsa di Villa noua.

Brianda, e Eluira Conteſse di Coſentana.

Giouanna, e Margherita figlie del Duca di

Brabanzia,Franceſca,Antonia,2.Giouanne

Maria Madalena, e Caterina Pacheco Du

cheſse d Aſcalona.2.Marie Madalene Con.

teſse di Montalbano. Caterina Conteſsa de

Pontes Gouanna Conteſsa della Cerda di

ſtirpe de'Duchi di Medina.Antonio,Gio

uanni, Lodouico de Duchi di Beiar, e 2.

Eliſabette, e Filippa della Puebla. Fra Lo

douico Arciduca d'Auſtria, Garpari, An

º drea .
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drea de Boſia,2.Giouane,2.Eliſabette,Leo

nora,Franceſca, Lucrezia, Anna,Madalena,

Chiara, e Bonauentura de Duchi di Gan

daia. Anna de Feria. Maria, e Mencia de

Leon dei Duchi di Naiera,Franceſco,An

tonio, Caterina, Giouanna, Mariana, An

na,2 Leonore,Stemperonia, Beatrice,e Ma

rinque Il Duca d'Alcala, e Caterina, Ma

rianna,e Anna figlie del Marcheſe Malpica.

Caterina, Mariana, Leonora, Coſtanza, e

-

Madalena figlie del Duca d Alcala. Gio

uanni Conte di Beneuento , e Leonora fo

rella del Marcheſe di Teuera. Girolamo,

e Giacomo Guſman Duchi di Medina, e

Sidonia con Leonora. Anna, e Maddalena

Giron Tertiario Ducheſse d'Oſsona. Al

fonſo de Caſtro Arciu.Giacomo,e Michael

de Caſtro Arciu- di Lisbona Conti di Le

m S. Vgo Co: d'Empurics- Beata Battiſta

Varauna ſorella del Duca di Camerino,

º" figlia del Prencipe dell'Anelina .

ria figlia del Duca Boibone.Aleſsandro

Pi Ferrareſe. Franceſco Manfredi da Reg:

gi,Bernardo, Leopoldo Baro Gio:Fran.

i"Mont Alto Bonauentura Co:

Beuilacqua Gie: Battiſta Moden.Co. d'

Hombla. Gioſeffe Co: de Ruoſi. France

ſco Co:di Lodron.Bcata Franceſca d'An

cona con 74 Religioſe martiri. Beate Chia

ra da Mantoa Salomone, Agneſe, Mea, Se

gneſe. Melihiade, Vrſola, Maddalena, e

Martana: Paola di Fuligno-Cecilia di Pe
rugia .

neſe Caterina, Colettaſi, e" Bolo- .
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rugia. Agneſe da Termine. Margharita da

Sulmona. Agneſe da Barcelona. Elena da

Padoa.Franceſca d'Aſſiſi. Felice Milaneſe.

Caterina Colonna . Franceſco Germano

Marcheſe di Buſsano-2. Arcangeli Co: di

Forbes.Gio:Battiſta Co: Martinengo Maſ

iimiliano del Duca de Bouilon - Michicl

Angiolo Valiſmori - Dioriſio Scotto Feli

ciano Lampognano. Don Franceſco Piaz

za di Modigliana. - -

15o I.La beata Giouanna figlia di Lodo

uico Rè di Francia inſtituì la Religione

delle nonziate, e fù confermata da Papa

Alcſſandro VI.

12 12.a i 19 di Marzo in Lunedi s. Fran

ceſco veſtis Chiara nella Chieſa della Por

tiuncola dell' habito del ſecond Ordine

detto delle donne pouerine, queſta fù la

prima - - -

1213. Il Co: Orlando Catanij di Chiuſi

donò i s.Franceſco il monte dell Auernia -

12.15 . Nelle parti d Vngheria il vno

chiamato Euſebio qual oſseruaua vna ma

niera di viuere datali da Bartolomeo Veſ

couo di cinque Chieſe in Vngheria, &eſ

ſcndo creſciuta queſta Religione in gran

numero, chicſero a Papa Vrbano IV. che -

li concedeſſe il viuere ſotto la Regola di

s-Agoſtino, e non volſe concerdeglicia ,

paſsati 8 anni Papa Clemente V mandò Le.

gato in Vmgheria vn Cardinale qual era

Prate Minore chiamato Frà Gentile da

Montefiore, queſto gli conceſse, e con
- ier
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fei molli, che viueſsero ſotto la Regola di

S.Agoſtino, il qual Cardinale fù poi fatto

Pontefice l'anno 1271. e fù Giouanni XXI.

queſta vien detta la Religione di s-Paolo

primo Eremita, ſe ben queſto gran Santo

fù il primo habitator de deſerti, non fù

però il fondatore della ſopradetta Reli

gione.

1215. Nacques.Pietro Celeſtino in Ser

gne di terra di lauoro fondatore della Re

ligione dei Padri Celeſtini.

1218.s.Franceſco hebbe per la ſalute hu

mana il perdono da Dio a viua voce, il

quale comincia il primo d'Agoſto.

12 18.La Religione di s.Maria della Mer

cede là così principiata.Maria Vergine ap .

barſe in ſogno a s.Raimondo dandogli la

egola, e norma del viuere, qual fù poi

approuata da Papa Gregorio IX. diede l'

1iabito a Pietro Nolaſco, ea Giacomo. I

Rè d'Aragona detto Fortunato, & il det

tos. Raimondo fù il primo Generale, così

ſtà nel Breuiario Domenicano, 8 lanno

cura di riſcattare Schiatti -

1221. s.Franceſco inſtitui il Terz'Ordi

ne, detto della Penitenza , nel Caſtcllo di

(Canara. - -

1222-Trento venne in potere della Re

publica di Verona; per opera di Manfre

do di Cordouico -

1223. Moris Domenico in Bologna ,

doue ſi troua il ſuo Santiſs.Corpo, a 5.d'

Agoſto giorno della Madonna della",
CEC
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che però ſi fà la Feſta a 4 per far la feſta del.

la beata Vergine nel ſuo proprio giorno.

1224.Alli 17 di Settembre in Martedi,

eſſendoſi s. Franceſco ritirato alMonte del.

l'Auernia; ſtando in oratione gli apparue

Giesù Chriſto in forma di Serafino con ſei

ali, e gl impreſse viſibilmente nelle mani,

nepiedi, e nel petto le ſacre Stimmate; e

del 1226. alli 4. d'Ottobre in Domenica

mori nel luogo della Portioncola, e del

1228.alli 16.di Luglio in Domenicai
Gregorio IX. canonizò s. Franceſco nella

Città di Aſſiſi.

1225. Perche nel Concilio Lateranenſe

era ſtato prohibito l'inuentar nuoue Re

ligioni; quindi è, che li PP.Carmelitani era

no perſeguitati, eſſendo da molti ſtimata

per Religione nouellamente inuentata; si

chericorſero alla S.Sede Apoſtolicaviuédo

Honorio III. pregandolo voleſse confer

mare la ſua Regola, che legitimamente ri

cetuto haueuano dal ſuo Patriarca Sant'

Alberto auanti al detto Concilio con la ſua

auttorità, come Legato Apoſtolico, 8 il

Pontefice andaua prolongando la loro

audienza ; rma la Madre di Dio Maria Vma

notte ap" al Sommo Pontefice coman.

dandoſi che eſsaudiſce li ſuoi Figliuoli,

dicendo non è da ripugnare, mentre io

comando,ne ſi deue fingere mentre io pro.

mouo dandogli anco per ſegno,che troue.

rebbe la mattina morti due loro autuerfarij,

la mattina ſuegliatoſi il Papa ſubito fece

-
COI)
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congregare il Sacro Conciſtoro, hauendo

trouato ancoli auerſari morti,e fatti chia

mare annoroſamente li Padri Carmelitani li

confermò la detta Regola data dal detto s.

Alberto, fi poi confermata da Papa Gre

gorio IX. Eſserdo poi l'anno 125o fatto

Generale San Simone Stok Ingleſe, 8 eſ

ſendo la Religione aſsai dilatata, queſto

gran ſeruo di Dio pregatua con gran feruo

re di Spirito, la Glorioſa Vergine,che tan,

to haucua fauorita la Religione difenden

dola dagli autierfàri,ſi voleſse anco degna.

re honorarla, e ſtabilirla co qualche ſingo

lar priuilegio, per mezo del quale ogn'vno

conoſceſse, ch'ell'è vera, e ſingolar padro

na, e Protettrice di quella, furono le ſante

preghiere benignamente eſsaudite ; & ac

compagnata da vma grandiſſima ſchiera d'

Angioli, e circondata da lucidiſſimi raggi

gli appartie con vn habito di color carme

litario dicedogli. Prendi mio dilettiſſimo]

queſt habito del tuo ordine, ſegno della

Confraternite, priuilegio a te, 8 a tutti li

Carmelitani, che qual ſi voglia, che morirà

con cſso non ſara tormentato dall'eterne

fiamme, ccco il ſegno di ſalute ſaluatione,

ne pericoli, corruentione di pace, e patro

ſemipiterno, cosi detto ſparue laſciando l'

h bito - Diuolgatoſi poi la fama di così

º" prinileggio, fù dato principio alla S.

Donfraternita della Madonna del Carmine.

. Queſta Religione h hatluto gran quanti

tà di Santi, Beati, e Martiri, eſsendo l'anno

6C 6.
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666.e 636 da Coſira Re di Perſia Foca l m

perator, 8 Homar Rè dell'Arabia inimici

del nome di Chriſto furono da queſti fatti

martirizzare 144 milia abbruggianti º li

Monaſterij , pigliando tutti i luoghi di

Terra Santa, Tebaide, Cipri, 8 Egitto, 8 il

medeſimo in Anglia,Scotia, Hibernia, Saſ

ſonia, Datia, e Boemia, parte da Turchi, e

parte da Heretici ſono ſtati diſtrutti, come

ſi legge nell'Hiſtorie Carmelitane di Carlo

Tapia,Paolo Morigia, Pietro Lucio Bruſel

la,l Abbate Tritemio,8 altri.Le Prouincie,

che poſsede hora queſta Religione ſono

queſte, la Prouincia di Roma ha conuenti

24. Frati 318. quella di Toſcana conuenti

18.Frati 32o, Romagna conuenti 26. Frati

36o Napoli conuenti 68 Frati 789.Calabria

contienti 37. Frati 474 Puglia conuenti 23.

Frati 34o.Abrucio conuenti 12.Frati 126.

Sicilia vi ſono due Prouincie vna detta s.

Angelo, e l'altra s. Alberto in quella di s.

Angelo ſono conuenti 48, Frati 79o. in

quella di S. Alberto conuenti 57.Frati 89o.

la Congregatione di Mantoa la contienti

56.Frati I 12o.Lombardia conuenti 38 Fra

ti-484.Venetia conuenti 28-Frati 566.Fran

cia conuenti 16. Frati 48o Narbona con

ucnti 14 Frati 32o.Acquitania conuenti 14.
Frati 29o Guaſcona conuenti i 2, Frati 28o.

Toloſa conuenti 14. Frati 3co. Prouenza

contucnti 22.Frati 32o.Belgica conuenti 1o.

Frati 24o.Alemagna baſsa conuenti 25.Fra.

ti 42o.Alemagna alta conuenti Iarri 2ool

a
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Catalogna conuenti 12 Frati 38o-Aragona

conuenti 22 Frati 54o. Caſtiglia conuenti

I 6.Frati 666. Andaluzia conucnti 22.Frati

994-Portogallo corruenti 14 Frati 44o.Vi.

carta di Brafille conuenti 6.Frati 9o.Vicaria

di Sardigna conuenti 5.Frati 8o.

1226. Liſteſso Honorio terzo canonizò

s.Lorcnzo Arc.d'Hibernia, e l'anno dopo

canonizò s.Vgone di Borgogna Certoſino,

fù Vctcouo di Licaonia in Inghilterra, e l

paſsati li 53 anni furno trouate le ſue veſti i

incorrotte , canonizò ancora s.Guglielmo

Veſcouo di Burg.

1231. Mori s.Antonio detto da Padoua

della ſua età d'anni 3o per eſser iui il ſuo

venerando corpo, ma nacque in Lisbona,

l'iſteſso anno mori s. Eliſabetta figliuolai

º

-

Artdrea Rè d Ongheria Manaca del terzo

ordine di s.Franceſco,e fù ſepelita in Mam.

bur nella Germania; furno poi da Papa,

Gregorio IX.canonizati tutti queſti Santi,

cioè s. Antonio nel 1232- e s. Domenico,

rel 1234. S. Eliſabetta nel 1235. S- Antonio

da Padoua fù canonizato in Spoleti, S. Do

mcnico in Rieti, e s. Eliſabetta in Peru

10 -

Nel 1234.Il Rè Alfonſo 9 fondò lo ſtudio

di Salamanca, e quel di Alcalà lo fondò

Franceſco Ximene Arciueſcouo , di To

ledo -

1248.Papa Innocenzio IV.canonizò San

Edimondo Arciueſcouo di Conturbia in

Inghilterra; e nel 1252. Fù dall'iſteſso cano
Ill.Zde .
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nizato S.Pietro Martire Domenicano, c l'e

anno dopo canonizò ancora s.Giglielmo

Veſcouo Brio cenſe, e S.Stanislao Veſcouo

di Craconia, e Mirtire.

I 153.Hebbe origine la Religione del Ser.

ui da 7.Beati nobili Fiorettini,e ſurno que.

ſti. Balon figliuolo Monaldi, Bartolomeo

Amidei, Manetto dell'Antella, Soſtegno

Soſtegni , Ricouero Vguccioni . Aleſso

Falconieri, e Buonaguiſa Buonaguiſi. Que.

ſta Religione ſi e dilatata per il Mondo in

tutte queſte Prouincie,cioè Francia,Spagna

Germania, Roma, Napoli, Venetia, Lom

bardia, Mantoua, e Toſcana, ha prodotto

cento Bcati,hi hauuto 33.Veſcoui,6.Cardi

nali, e 5.Arciueſcoui, & il S.Filippo Benizi
fù cletto Pontefice, e ſe ne fuggi. -

1255.Papa Aleſſandro IV. canonizò San

ta Chiara Vergine Monaca dell'Ordine Mi

nore di s.Franceſco nella Città di Anagni.

1261. Papa Vrbano IV. canonizò s. Ri

cardo Veſcouo Ciſtercienſe.

, 1267. Papa Clemente IV. canonizo s.E

digia Ducheſsa di Pollonia moglie del Du

ca Coradino di Sileſia 16.Ottobre in Viter,

bo nella Chieſa di S.Maria in gradi.

127o. Lodouico IX. Rè di Francia paſsò

a Regni eterni, e per la ſua Santita Papa Bo

nifacio VIII, lo canonizò, l'anno 1296.

in Domenica.

1284 Il fiume Arno di Fiorenza creſcè

tanto, che rouinò molte caſe

1287. Moris. Silueſtro Abbate, "o
- dclla
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della ſua età di 99 anni fondatore della

Religione de Monaci Silueſtrini, il quale

fondò il primo Monaſterio, della nobil

Terra di Fabbrieno, ſotto la Regola dis

Benedetto, e da lui riceuè l'habito.

1291 alli 6,Maggio in Domenica,fù por

tata la ſanta Caſa di Loretto da gl'Angioli

da Nazaret in Schiatuonia ; e di qui in Ita

lia, e l'anno 1295 alli 1o di Decembre in

Sabbato, doue ſi troua al preſente.

Del 1292. Papa Nicolò IV- con vn Car

dinale,vn Veſcouo, e vn ſuo Secretario ac

compagnati da vn Frate, volſe vedere in

Aſſiſi il corpo di s.Franceſco, e lo trouò

in piedi col viſo guardando verſo il Cielo,

e le mani ambidue naſcoſe irà le maniche,

ſotto il piccie dritto terieua calcata la to

naca, talche il Papa alzata la tonaca dal pie

de ſiniſtro li vidde la piagha, e glie la ba

ciò, poi fatto riuerenza al Santo ſi partiro

no, e tutti queſti, che lo videro, di lì a po

chi giorni morirono -

13o1. Fù il primo Rè de Turchi, detto

Ottomano da vma villa della Scithia,il qua

le ſi fece grande di rapine. -

13o1.Alli 3o.Nouembre in Giouedì nac.

ques.Andrea Corſini, ſua Madre fà pelle

grina ſiraccia bende, e'l Padre Nicolò

Corſini fù Veſc di Fieſole, e Fr.Carmelita

no, mori nel 1373- il giorno dell'Epifan.

in Giouedi. - .

13o4. Fù vn grandiſſimo fuoco in Fio

renza,che abbruggiò 17oo.Caſe

l

1313. |
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1313, Papa Clemente V.in Francia cano
mizò s.Pietro M Irono, che nel I 294. ripo

la morte di Nicolò IV.eia ſato cle o Pon

tefice con nome di Celeſtino V. lgualeri.

nunciò il Papato per ritornare ft Eremo.

Nel 1316 il Prencipe Alberto d'Eſte fon.

dò il famoſo ſtudio nella Citta di Ferrara.

1316. Papa GiouanniXXII. canonizò in

Augº ones Lodou co Veſcovio di Toloſa
dei! Ordine Franceſcano, fi liuolo di Car.

lo II Re di Sicilia,l'iſteſso nei 132 o canoni.
zò pur in Auignones Toma o Veſcouo

di Cantalupo in Inghilterra: & anco cano.

nizò nel 1323 in Auignones Tomaſo d.

Aqino Dottor Angelico, ſplendore del.

la Religione Domenicana, eſsendo noi

º in Mercordi nel 1274 della ſua età d
anni 5o, - , 3

, 317 Hebbero principio i Caualieri di

S.Maria di Monteſio Cittercienſe,

13 19 Giouanni Tolomei, che fù poi det.

toil B.Bernardo, inſieme con Patricio Pa

rigi º Ambroſio Piccolomini fondono

la Religione de Monaci detti di Mºnte

Oiueto. º

, 3º Papa Giottanni XXII inſtitui la Re.

igiºne de Cualieri di Gesù chi,i
Regno di Portogallo, acciò difendeſsero la

Belgica occupata da Saracini, "i

132 i più meſso lo ſtudio in Fiorenza.

º 9aſtruccio ruppe i Fiorentini ad

Altopaſso ""

1328. I Piſtoieſi ribellandoſi da Fiorenti.

r I)1
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ni ſi danno a Caſtruccio Sig.di lucca.

1335. Il Soldano conceſse alli Frati Zo

colanti, che ſteſsero alla guardia del s. Se

polcro, -

1343. I Fiorentini ſcacciorno di Fioren

za Gualtieri Duca d'Atene per eſserſi fatto

Tiranno. -

1348.Papa Clemente VI.canonizò in A

uignones Iuone Britano ſacerdote auuo

-

cato de poueri. -

135o. Orlando Terzo Ré d'Inghilterra

fondò la Religione de Caualieri della Gar

tiera dedicata a s.Gregorio & ordinò molti

Sacerdoti per il culto Diuino. -

1353-Bertoldo Orfino Senator diRoma
per la fame il popolo lo lapidò.

156o. Amadeo Seſto,Conte di Sauoia co

gnominato il Verde, diede principio all'

Ordine de'Caualieri della Nonziata, in me.

maria d Amadeo primo Conte,quale dife.

ſe Rodi contra il Turco, 8 acquiſtò quei
l'armi, che porta al preſente il Duca di

Saºia, cioevna Croce bianca in campo

. Nel 1361 Il Rè Caſimiro di Polonia fon.

dºlo idiº in Cracouia Il Rè Giouanni 3.
di Portogallo fondò lo ſtudio in Coimbri,

a 1363.Giogianni Rè di Francia inſtituip.

ºrdine de Caualieri della Stella ad honore

detrè Magi, ma al preſente non ſi troua,
portauano nella cappa vina Stella coronata

con il motto Moſtrant Regibus in aſtra e,

137o.
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137o. Il B.Pietro da Piſa della nobil fa

miglia de Gambacorta diede principio al

l'Ordine de Romiti di s.Girolamo.

1376.Hebbe principio l'Ordine deCa

nonici di San Saluatore,da Stefano, e Gia

como Saneſi. L'iſteſs'anno i Venetiani fu

rono i primi, ch vſorno in guerra Arti

glierie contra Genoeſi. - -

Il 1376. la Religione di Santa Brigida fu

da lei principiata in Suezia, da Papa Vrba

no V.fù confermata .

1378.Papa Vrbano VI. canonizò s.Cate

rina Verg e Vedoua,figliuola di s.Brigida.

138o.I Venetiani ricuperarono Chiozza

delle mani dei Cenouefi - -

1381.Morì il B.Giouanni Colombini da

Siena fondatore della Religione de Geſuati

1382 Nacque s.Bernardino nella Città

di Siena capo della Religione de Zocco

lanti, e mori dell'età ſua d'anni 64. -

Nel 1387.Fù principato lo ſtudio di Sie.

na, & hà li medeſimi priuilegi di quel di

Bologna .

1388. Il Re Aſtolfo inſtitui l'ordine dei

Caualieri della banda di Spagna.

1389.Nacque San Antonio Arciueſcouo

di Fiorenza alli 2.Maggio in Sabbato. .

1389.Amadeo I.hebbe titolo di Duca di

Sauoia. -

1391. Papa Bonifacio IX. canonizò S.

Brigida in S.Pietro in Vaticano a queſta

barlò il Crocefiſso, che ſi conſertla in S.

Paolo fuori di Roma.

- - - - C i 4o è
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425 Verona venne ſºtto la protettione

della Republica di Venetia. protetto

as"Pºpa Gregorio XII.venetiano
tii caſaº" • . gorio - -

- - -, º – - - i

1406.II Conte Carlo Granello Fiorenti,
no diede principio alla CongregationeFie.

ſolana detta di S. Girolamo, e l'annodopo

iºnonici disgiorgio d'Alga in Venetia

tiebbero principio, e - ,

1416. Nacque S.Franceſco di Paola, e di

eti di anni venti principiò la ſua Religione

detta dei Minimi, eſſendo ſtato prima

molti anni nell'Eremo; la dettaReligione ſi

trolla in Italia, Francia, Spagna , e Ger.

mania, 3o-Prouincie: i Contenti di Prati

ſono 42 e 12 di Monache, con 648o.Fra

isº 38o Monache,vi ſono più di cento per.

ºggi illuſtri in Santità, più di o.Mo.
nache.Le Prouincie d'Italia ſono 12 in Pran.

Sia io in Spagna 7 in Germania vna ; In

Italia ci ſono i79.9onuenti, in Francia 134.

in Spagna 83 in Germania si ſuo corpo

a è in Francia nella Città di Torſo. -

1428 Breſcia, e Bergamo ſi dierono in

potere de Venetiani. . .

º 429 i Venetiaui hebbero Rauenna dalli

i Signori Polenti. . - a

ci fù ºapa Eugenio IV.Venetiano di
Caſa Bondumiero, -

, 1431. L'ordine di sAmbroſio, dettata

Congregatione Ambroſi ad Nemus,

hºbbe l'origine di Aleſsandro, cio,

e -

- ºa Vicéza venne inºvesi

- - - -

º

(

|



A –

-

º

-

Hiſtorico . »
Alberto Bezzoſo, 8 Antonio Pietra in.

ta, tutti tre Gentilhuomeni Milaneſi.

1433.Hebbe origine l'ordine de Monaci

Eremitani di s.Girolamo da Lupo di Ol

meto Spagnuolo. - º i

144o. Il Duca di Milano mouendo guer.

ra a Fiorentini, Nicolò Piccinino era ſuo

Capitano, il quale haueua acquiſtato molti

luoghi circonuicini, i Fiorentini temendo

di qualche grand'aſsedio ; vn giouane

ſtando al Sepolcro di San Andrea Corſini

pregando per la ſalute della Patria, vidde

il Sinto venire à inginocchiarſi dinanzi .

vn Crocefiſſo, e dopo hauer fatto oratio

ne riuelò al detto giouane, che andaſse

al Magiſtrato dei Dieci, che haueua tal

protettione, e gli faceſse paleſe, che non

temeſsero , ma ſicuramente mandaſsero

gente contro gli inimici, che hauerebbo.

no ottenuto la vittoria ; del che certificati

da ſegni cuidenti, mandò gente alla pugna,

e ſi vidde il Santo per aria a sbaragliare il

campo nemico, e metterlo in fuga. -

a 1444. Alli 2o di Maggio la Vigilia dell'

Aſcenſione di N.S.mori San Bernardino di

5iena , ma natrino di Maſſa ; ſuo Padre

hebbe nome Tolo, e la Madre Nera nella

(Città dell'Aquila, a hora di Veſpro eſseri

do in Coro, mentre ſi cantaual An:ifona,

della Magnificat, la quale dice così. Pater

manifeſtati nomentium hominibus i tre

- é": alleluias e cosi l'anima ſua ſali ai

1CIO.»

i : C 2 1446
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1446. Eugenio IV. canonizò sNicola di

Tolentino, in spietro, ornamento della

Religione Aguſtiniana; l'iſteſso canonizò

anco s.Bellino Veſcouo di Pauia, e marti

re, l'anno Santo 145o- .

145o. Il giorno delli SS.Apoſtoli Pietro,

e Paolo, Nicolao V.canonizò nel Vatica.

no s.Bernardino da Siena l'anno dopo fù

trasferito il ſuo corpo nella Città dell'

Aquila; fù capo della Religione, dell'Oſ.

ſeruanza, e molto deuoto del Santiſſimo

norme di Giesù -

1453.Gl'Ingleſi furno rotti da Franceſi

in Francia,fu vcciſo il loro Capit-Talbotto.

1453. Coſtantinopoli fà preſo da Mau

metto Prencipe de Turchia 27.di Maggio,

il quale fù ſaccheggiato con tanta crudeltà

di violar vergini, 8 altre ſporcitie, quan

te mai fuſse altre Città, poi fù preſo l'º

Imper. de'Greci Coſtantino, e gli fà ta

gliato il capo, poſto in cima d'vna lancia,

e portato per tutta la Città, per maggior

ſuo vituperio . -

1455. Caliſto III canonizò San Vicenzo

Ferrerio Confeſsore dell'ordine Domeni

cano, di Valenza , il giorno della feſta

dclli Apoſtoli Pietro, e Paolo ; e l'anno

dopo nell'iſteſsa Baſilica di s.Pietro cano

nizò s. Oſmundo Veſcouo di Salſiburi in

Inghilterra. - ,

146o Caddè dal Cielo vn ſaſso triangola

re appreſso Enſemio Caſtello dell'Alſatia,

8 ancora ſi vede, -

- - : 146o.
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i 14éo Fù in Coſtantinopoli vna cosior

ſi renda tempeſta con fulmini di fuoco, che

i abbruggiò più 8oo caſe, e morirono più

di 3ooohuomini. . . . . . .
h 1i Pio II.canonizò s.Caterina di Sie

na dell'habito di s. Domenico , eſsendo

i paſsata a miglior vita l'anno 138o. -

1464 Fù Papa Paolo II.Venetiano di ca

ſa Barbo. - - -

, 1468. Genoua fù preſa da Franceſco

Sforza Duca di Milano . . . . .

1469.Lodouico II Rè di Francia inſtituì

l'ordine de'Caualieri di S.Michiele in me

moria dell'apparition di detto Santo, quale

appari ſopra il ponte d'Orliens difenden

do la Città dagl'Ingleſi, il quale diſse Mi.

chele noſtro Principe viene per aiutarci.

1472. Fù meſso lo Studio in Piſa.

1476.Siſto IV.canonizò s Alberto Con

feſsore, dal Monte di Trapani in Sicilia

Carmelitano di vita miracoloſiſſima, l'

iſteſso Pont.canonizò anco 5.S.Martiri di

San Franceſco, cioè s.Bernardo, Ottone,

Pietro, Acurſo, & Adiuto, martirizati in

Marocco l'anno 122o.& anco l'ifteſso Pa

pa nel 1482 il giorno dell'Aſcenſione ca

nonizò s. Bonauentura Cardin. fatto da

Papa Greg Xe fù dell'ordine de'Minori,

& vno de ſei Dottori di s.Chieſa: il ſuo

corpo è in Lione. -

1477.Mori quel granº" Generale

s di Terra, e di Mare nella Republica di Ve.

netia, Bartolomeo Colione da Bergamo.

7; C 3 1481,
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1481. Nacque il B.Girolamo Ziani nobi

le Venetiano, il quale diede principio alla

Gongrega de Padri Sommaſchi della ſua età

d'anni 37.fù così detta da vna villa ne con,

fini di Bergamo, e Milano, detta Somaſca;

cominciando queſto Sant huomo a race

cogliere li poueri orfanelli, che andauano

abbandonati per le vie, alleuandoli con ſan.
ti coſtumi. i 3 è

s 1484 Mori il B.F.Cherubino da Spoleti,

ilquale fù tanto deuoto del Santiſſimo Sa

cramento che con le ſue prediche operò in

modo che ſi meſse in vſo di fari tabernaco.

li per" degnamente, 8 anco che ſi

accendeſsero le lampade innanzi, e nel por.

tarlo è gl'Infermi fuſse accompagnato con

le torcie acceſe, 8: il Baldachino, ſonando

la campana, acciò ſi ragunaſsero le genti

per" - º –
-

; Il 1484 Hebbe origine la Congregatione

Genoueſe Eremitana detta Battiſtelli da vm

Frate Battiſta, che la fondò . . . . .

1485 Innocentio VIII, canonizò s.Leu.

poldo Duca d'Auſtria, e fù recitata auanti

al detto Pontefice la ſua ſanta vita, è ad in,

ftanza di Federico III.Imperatore furono

fatti molti ſolenni apparati. I

, 1491. Nacque S.Igpatio Loiola nella Proe
uincia di Biſcaglia, fondatore della Congres

gatione de Padri Geſuiti. Queſta Religio

ne ha 36 Prouincie º Vice prouincie, 25.

Caſe proteſse 442 Collegio 44 Caſe priui

ſeparate, 228. Reſidenze, 51 Scmiti & in

i - º º Ullt,
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tutto ci ſono 15535 Padri: . . . . .,

Il 1492 Frate Felice Puglieſe principiò lai

congregatione Eremitana detta Dºlcetta - ,

1494 Carlo VIII Rè di Francia fà da Pa-,

pà Alciſandro IV.aſsegnato Imper.di Cori

irantinopoli, e l'anno dopo fece la ſolen-,

niſſima entrata in Napoli, e ſi riceuuto:

come Imperatore di Coſtantinopoli, co-.

nie Rè di Francia, e come Rè del vna, el'-.

altra Sicilia; poi nel 1495.diſcacciò di Na

poli il Rè Ferdinando d'Aragona ; il me-:

defimo, volendo ritornare in Francia, se

quando fù ſul Parmigiano al Borgo di

varditaro, s'incontrò col campo deVene

tiani, e fecero giornata, doueil Rè fù rot-.

to , e ferito nella gola da Franceſco di

Mantoa Gouernatore per la RepublicaVe

netiana, e vi morirono 8o-Baroni di dette e

Rè, e da vina parte, e l'altra in tutto mori-.

rono 8ooo perſone: Ritornato in Francia

vn giorno del medeſimo anno, giocando,

alla palla gli venne vn accidente di goce

ciola, e mori di morte ſubitana - . . .

1495.Nacque il B.Giottanni di Dio in vn

Caſtello detto Monte Maggiore, nel Re-,

gno di Portogallo, fondatore de Padri det

ti della Sporta . . . . .

1495.Il mal Franceſe hebbe origine nel

Regno di Napoli.

1496 a 28-di Gennaro caderono trè ſaſſi,

dal Cielo tra Bertenolo, e Ceſena.

iº iodicoXiRiafico
ronato in s Dioniſio,poiègiorno ſeguen

te
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tec6 ſuperbiſſimo apparato entrò in Parigi,

1499. Il detto Rè inſieme con Venetiani

tolſero lo ſtato di Milano al Duca Lodoui.

co detto il Moro,il quale filmenato in Frä

cia, & il ſuo fratello Aſcanio Cardinal fù

menato prigione a Venetia, poi fù reſtitui.

to al Rè,menato in Francia, dipoi partirno

lo ſtato di Milano frà di loro, i Venetiani

hebbero da Geradada in quà, &il Rè da
Geradada in là. - i

15oo. Nacque in Gandani Città della

Fiandra Carlo V. figliuolo di Filippo Ar.

ciduca d'Auſtria, e Giouanna figliuola di

Ferdinando Rè di Spagna.

15o1.Si trouò il fiume dell'Argento nell'

America largo in bocca cento miglia.

15o2.Gli Aretini ſi ribellaron da Fioretini

15o5.Mori la B.Margherita de Malli, v.

na delle prime fondatrici della Compagnia

del Buon Giesù di Rauenna .

15o6. Papa Giulio II. entrò con gran

ompa in Bologna, eſsendoſi data all'obe

3" della Chieſa,e ſcacciati li Bentiuogli

----

15o7.Lodouico XII.Rè di Francia entrò

in Genoua con tutte le genti d'armi, &ar ,

cieri della guardia, &egli à piedi ſotto il

Baldachino armato tutto d'armi bianche |
con vno ſtocco nudo in mano, eſsendoſi

la detta Città reſa alla diſcrezione del Rè.

15o7.Nacque Pio Val Boſco d'Aleſsan

dria detto al Batteſimo Antonio di Paolo

Ghislieri, 8 anco l'ifteſs'anno moris.Fran

ceſco di Paola alli 2.d'Aprile il Venerdi

- - ; - - Santo
-
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Santo a hora di Nona, di età d'anni 91 .

15o8.I Venetiani col tauor di Lodouico

Rè di Francia andarono cotra Maſſimilia

no Imper-alla preda dodici miglia ſotto

Trento, ma non fecero coſa alcuna, dipoi

fecero lega inſiemeMaſſimiliano Imper.Pa.

pa Giulio II e Lodouico Rè di Francia,

con tutti i Prencipi d'Italia, a danni de'

Venetiani, che poi del 15o9 ſi fece il fatto

d'arme in Geradada,doue i Venetiani per.

ſero tutto le ſtato di terra,eccetto Treuiſo,

e Crema, 8 anco il dett'anno 15o9.i Vene.

tiani furno rotti nel Po da Ferrareſi a 5.

di Nouembre. . . . i- .

i 15o9.Fù vn gran terremoto in Coſtanti,

nopoli, e nel Tempio di S.Soffia vera vnt

hiſtoria dipinta della paſſione di Chriſto,

laqual era ſtata coperta con la calce, 8

imbiancato il muro, 8 in queſto terremo

to caſcò la calce,e reſtò l'hiſtoria della Paſ.

ſione chiara, come fà dipinta, l'iſteſso an

no Maſſimiliano Imperando con il cam

po di 13o mila perſone, alla Citta di Pado.

ua,e vi ſtette attorno trè meſi, morendoui

molti deſioi onde ſileuò il campo con

ſuo grauc danno. - -

e 1511.Lodouico Rè di Francia preſe Bo

logna, l'ifteſso anno Prato di Toſcana fù

ſaccheggiato dalli Spagnuoli, e Papa Giu.

-lio II.aſsediò la Mirandola, -

i 1512 Il giorno di Paſqua di Reſurrettio

ne ſeguì il fatto d'arme a Rauenna tra Fran.

ceſi,esºgnosi, rottili Spagnuoli,e

- 5 mor,
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mori frà l'vna, eii" i -

la perſone, e ventidua Capitani Franceſi,

15 12. Giulio II, ricuperò Ferrara dalle

mani deiVenetiani.

i 1513 Franceſco Maria della Rouere rice.

uere i dominio di Peſaro da Papa Giulio

II.ſuo Zio: & in queſt'anno ſeguivn fatto

d'arme tra Venetiani, e Spagnuoli vicino

Vicenza, i Venetiani reſtorno rotti, e morì

fra l'Vna parte, e l'altra 7oo.Perſorie: in

ueſto medeſimoanno fu la gran giornata

agl'Ingleſi, e Scozzeſi ſotto Bernico, re

ſtado rotti gli Scozzeſi,e morto il loro Rè.

1514 Leone X.canonizòs Bruno fonda

tore della Religione dei Certoſini, e fà

maeſtro di Papa Vrbano II. -

1515.Ai 21 di Luglio in Sabbato nacque

s.Filippo Neri Fiorentino fondatore della

Congregatione de'Preti detti della Chieſa

nuoua di Roma. ,

1519.Fù il primo Duca di Mantoa Fede

rigo Gonzaga, l'iſteſſo anno Leone X ca

nonizò S.Franceſco di Paola il 1. di Mag

gio in Mercordi. . . . .

a 1552.Genoua fù ſaccheggiata dagli Spa

gnuoli. -

1523 Adriano VI.il di vltimo di Maggio.

in Domenica, giorno della Santiſs. Trinità

in s Pietro canonizò s.Benone Veſc.di Miſ- ,

na in Germania, il quale mai celebrò Meſ

ſa ſenza lagrime, morii l'anno 1 ro6.di età .

datanigo. cſſendo ſtato Veſc 4o anni l' -

iſteſso anno il medeſimo Papaangiº º

ri: º C lan -
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s. Antonio Arciueſc.di Fiorenza,"mo

ri a 2.di Maggio in Mercordi nel 1459.di

ſua età danni 69. . . . . .

Il 1523 a 14 di Settembre Gioan Pietro

Carafa figlio di Giouanni Antonio Carafa
sIlluſtrei" Napolitano, il Sig.Gaeta

no Tieneo Vicentino protonotario Apo

ſtolico,Il Signor Bonifacio Aleſſandrino,

& il Sig. Paolo Romano tutti 4. andorno

nella Chieſa di s.Pietro di Roma,e da tut

to il Clero furno condotti in proceſſione

all'Altar maggiore, e giurorno ſul ſacro

Altare alla preſenza di tutto il Clero, e de

Popoli d oſseruarli 3.voti, che prometto

no d'oſseruare tutti gl'altri Rcligioſi, cioè

Potiertà, Caſtita, & Obedienza, 8 eſsen

do il detto Gio; Pietro Carafa Veſcouo di

Ciuita di Tieti, furno detti Tietini, e fù

poi confermata da Papa Clemente VII.

nel 1524.

1525 a 23. Di Giugno in Venerdi caddè

dal Cielo vin ſaſſo nel Caſtel di Milano, 8:

attaccò fuoco nella monitione con gran

diſſimo danno ; e l'iſteſs'anno nella Città

di Camerino da Fra Matteo Baſci huomo

di Santa vita fù cominciata la Religione de',

Cappuccini,e l'anno dopo fù da Clemente

VII confermata; laqual Religione, ha 42.

Prouincie. Quaſi nell'iſteſso tempo da Si

gnori GiacomºAntonio Morigia Milaneſe,

Antonio Maria, Zaccaria Cremoneſe, e

Bartolomeo Ferrerio Milaneſe, fù princi.

piata la congreg.de Preti di spaolo dccol

gi C 6 lato



- - e

a - --

6o Sommario

lato in Milano,detti Bernabiti,perche il ti

tolo della loro Chieſa in Milan.es.Bernab.

1527. Nacque in Caſtiglia Filippo figli.

uolo di Carlo V.Imperatore, ilqual fù poi

Re di Spagna, nel medeſimo anno a 6.di

Maggio in Lunedì, il ſaccheggiata Roma,

dall'Eſercito del Duca Borbone, eſsendo

cſso Duca morto dºvrà archibugiata tira

tagli nel dar l'aſſalto da quelli del Duca d'

Vrbino, e nel morire diſse non paleſate a'

Soldati la mia morte, ſe volete hauer vit

toria, ma ſeguitate innanzi, e cosi fu fat

to, e quando fù ſaccheggiata Roma non ſi

fapcuà tra ſoldati, che il loro Duca fuſse

morto. L'iſteſs'anno fù preſa Pauia dal Sig.

di Lutrech,e" fiata,dipoi detto lu

trech, ſe n'andò ne" di Napoli poi

nel 1528.a 28.d'Agoſto in Venerdi fù preſa

"i" d'Vrbino a no

me della Signoria di Venetia; ſi fece poi la

pace tra Chriſtiani. L'iſteſs'anno il Turco

andò a Vienna cò 15o.mila Turchi,e diede

trè grandiſſimi aſsalti,e no la potette piglia

re ſi che partendoſi col ſuo eſsercito irato

menò via prigioni paſsa tre mila Chriſtiani

, 1529 Il mar Oceano crebbe tanto in due

è tre giorni, che fece grandiſſimo danno

in Olanda, Zelanda e Fiandra,e nell'entrare

dell'Autunno ſi ſcoperſe vpa grandiſſima

peſtilenza per tutta la Germania ſuperio

re, e morirono molte migliaia di perſone

153o. Carlo V, fù coronato Imperatore -
in Bolognada Clemente VII. l'iſteſso"o -

4 . . . . . . - Ul -
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fù aſsediata Firenze dal Prencipe d'Origie,

ni continui apportò grandiſſimo danno,fù

veduto a Parigi vna cometa moltogrande,

1532. Clemente VII. tolſe Ancona a gli

Ancomitani. Il Sig. Luigi Gonzaga per l -

eſtrema ſua forza, era chiamato Rodamon.

te egli vociſe in lotta ſtragolandolo vin mo.

ro ſtaffiere di Carlo V di ſtatura d vn Gi

gante, interuenne poi al detto Gonzaga,

ch'eſsendoſi accampato a Vigordo con le

in Martedi. : i

genti di Clemente VII fù ferito in vina ſpal

la, & in quattro giorni mori,

1533. Galeotto Pico, entrò nella Miran

dola con gran crudeltà,vccidendo le guar.

die, e Franceſco ſuo Zio, 3 vn figliuolo, e

s'impadroni delluogo, i

i 1534 Carlo V.preſe la Goletta, e Tuneſi

l'anno dopo tornò in Italia, e fece l'entra

ta in Roma trionfante, poivenne à Siena,

& a Firenze, doue fù con gran pompa ri
ceuuto. º i

1535 Aleſsandro dei Medici fù ilf"
Duca di Firenze, il quale nel 1536.alli 6 di

Gennaro in Giouedi fù vcciſo da loren

zo dei Medici ſuo Cugino. .

1537 Fù rotto Filippo Strozzi, e preſo a
Monte Murlo, inſieme con molti altri no

bili Fiorentini, che erano con lui vſciti di

Rirenzè. -

1538.Nacque San Carlo il di 1d Ottobre

. . . .

-

1538. Si trattò matrimonio con Marghe

-- - - --

- 11ta
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fa figliuola di Carlo V.8 Ottaito Farneſe

Duca di Parma, e Piacenza, nipote di Pa

pa Paolo III, s º

I 1539.Mori ſopra parto Iſabella Luſitana

moglie di Carlo V. della quale hebbe il

Catolico Rè di Spagna, e due figliuole,vna

delle quali fu maritata a Maſſimiliano fi

glio di Ferdinando Imperatore, e l'altra

al figlio del Rè di Portogallo.

r 1541.Carlo Vando in Algieri, 8 hebbe

una gran,boraſca di mare, che gli s'affondò

più di 6o nauilij, l'iſteſs anno il Gran Tur

co andò a Vienna, e morial Rè Ferdinan

do più di 24 milia perſone di ſua propria

malattia;Carlo V.tornò in Spagna con tan

ta gran cattiua fortuna, che a pena ſi ſaluò.

Nacq.in queſt'anno Franceſco Medici alli.

25.di Marzo in Venerdi ; In queſt'anno |

º

ſimilmente furono quelle tante cauallette,

i"fecero gran danno per tutta la Lom

ardia , c'I Piamonte » . . . . . .

1542 Fù il gran terremoto a Scarperia in

Toſcana ii 13 di Giugno in Sabbato.

i 1543-L'eſsercito di Carlos Vin Fiandra

fù." dal Duca Guglielmo Barba

reſsa Corſaro de' Turchi, preſe Nizza di

Prouenza, ſaccheghiandola aſpramente,

ma non pottete pigliar la Rocca.

i 1544, il Lunedì di Paſqua alla Cereſuola

nel Piemonte ſeguì vn fatto d'arme trà

Franceſi, gliImperiali, 8 il Marcheſe Al

onſo del Vafo, doue il campo Imperia

le fù rotto. Il medeſimanno fù rotto Pic

s : tro

-
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froStrozzi, a Saraualle, oue ſcapò con i

Croce roſsa per il campo Franceſe, e ſi
trasferì a Piacenza... . . . . . .

IL ii" III. diede l'inueſtitura à Pier

tl1

tolo di Duca, il quale fù poi ammazzato

alli 1o di Settembre nel 1547. -

155o Alli 8.di Marzo in Sabbato morì il

B.Giouarini di Dio fondatore de Frati

detti della Sporta, l'iſteſs anno alli 25.di

Maggio inèiè il P.Camillo di

Lelis Fondatore della Religione de Chieri

ci Regolari miniſtri degl'infermi, il quale

morì nel 1é14.14 di Luglio in Lunedì.

1551 ISeneſi dopo hauere ſcacciati i Spa:

gnuoli,ti diedero ad Enrigo Rè di Francia

1555 Carlo V fu capo, 8 inſtitui l'ordi

ne de i Caualieri del Toſome d'oro, ad

honore di Dio, della B. Vergine, e di San.

Andrea Apoſtolo, tenuto per Protettore

della Caſa di Borgogna Queſtauno me

deſimo fù preſa la Città di Siena dal Duca

Coſimo di Firenze, alli 21 d'Aprile in

Domenica. -

1557 Fù gran diluuio d'acque nell'Italia,

1558. Morì Carlo V.a i 21 di Settembre

in Mercordi. - -

1565 Paolo III.ſerrò il Concilio di Tren

to a 14. di Decembre in Sabbato, nel quale

vi ſi trotioronio s veſcovi di Caſa Cam

peggi Bologneſi.

1566 A i 7 di Gennaro in lunedì fi

creato PapaPio V.c farno ſeguente gli ſi
-

r1 fa

i farneſe di Parma, e piacehza, conti
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data nuoua, come à Ciuita vecchia roui

mandoſi vn muro antico per fabbricarla

fortezza ſi era trouata vna quantità di mo

nete d'oro di Arcadio, 8 Honorio Im

peratori, di valuta d'vno ſcudo, eme
zo l'vna. ; - - -

1568. Piov. fondò vn Colegio in Pauia

aſsegnandoli l'entrata per mantenerlo, e ſi

chiama il Collegio del Papa, e San Carlo

ne fece vin altro. . . . .

1569. Alli 13 di Settembre in Martedi ſi
abbrucciò, l'Arſenal di Venetia.

157o. Coſimo Medici fù da Pio Valli 5.

di Marzo in Domenica coronato Gran

Duca di Toſcana, i . . .

1571.ll Gran Turco con vn grandiſſimo

sforzo di ſue genti, che furono più di 2oo.

mila andò verſo Famagoſta in Cipro, e

per aſsedio la preſe, morendo dc i ſuoi

paſsa 8ooo-benche moriſse molti honorati

Capitani dei noſtri ; queſt'anno ſteſso

ſcorſe l'armata Turcheſca eon grandiſtima

audacia, facendo gran danno è ſtragge, a

Buda, a Dolcigno, & altri luoghi circon- "

uicini, poi ſi ritirò i Lepanto, doue aſsal- |

tata dall'armata della Santa Legafà tutta

fracaſsata, e rotta, con perdita di 3oo.Va. |

ſcelli in circa, e pochiſſimo danno dei na.

uilij Chriſtiani ; e fu opera miracoloſa , l

perche cſsendo nel colmº della zuffa, il i

vento era in fauore dei Turchi; onde ve li

dendo queſto il Generale di S.Chieſa , i

ſpiegò il ſtendardo del Crocifiſſo, 8 in
Vn l



vn tratto il vento ſi voltò infauore de i
Chriſtiani, e ſi ottenne la vittoria alli 6.

d'Ottobre giorno della feſta di Santa Giu

ſtina, in Domenica sù le 22 hore, che poi

la mattina venente Papa Pio V. palesò co

me i Chriſtiani haueano hauuta la vittoria

eſsendogli ſtata riuelata dalla B.Vergine,

per la diuotione del Santiſſimo Roſario.

1571.Coſimo primo Gran Duca di To
ſcana inſtitui l'ordine dei Caualieri di San

Stefano, ad honore di s.Stefano Papa, ma

erò ſotto la Regola di s.Benedetto, ilqua-,

e fù confermato da Papa Pio V.nel 1574.

alli 21.d'Aprile in Mercordi mori detto

Gran Duca, e ſucceſse nello Stato France

ſco ſuo primogenito.

1582.Mori la B.Tereſia Fondatrice della

Religione dei Padri Carmelitani ſcalzi, di

età d'anni 68. L'iſteſs'anno Gregorio XIII.

leuò i dieci giorni all'Anno, - a

1585. Mori il gran luca FranceſcoMe

dici alli 29.d'Ottobre in Lunedi 8: il diſe

guente mori Bianca Cappelli ſua Cenſorte,

e ſucceſse nello Stato Ferdinando Cardinai

ſuo fratello,ilquale fù terrore dei Turchi.

1587- Siſto Valli 2.di Luglio in S.Pietro

º canonizò San Diego, Spagnuolo Fran-.
º ceſcano, - i - --

" 1588.Alli 4.di Nottembre morì s.Carlo,

i nel medeſimo anno Henrigo III, Re di

i Francia inſtitui l'ordine de Caualieri del

º lo Spirito Santo, i quali portano vina

º Croce d'Argento con vna Colomba nel
l , il 20
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nezo& vn Giglio per ogni cantone. '

1588. Carlo Emanuel Duca di Sauoia

preſe Carmagnola, e fà ammazzato il Car

dinal di Ghiſa.

- 1589-Henrigo Rè di Francia fu ferito il

di I.d Agoſto in Sabbato da Frà Clemente i

Borgognone, 8 il giorno ſeguente mori.

1593 i Venetiani principiorno la Fortez

za di Palma in Friuli ,
a 1594.Clemente VIII.canonizò s.Giacin

to Confeſsore dell' Ordine Domenicano

a 17.d'Aprile in Domenica in s.Pietro ,

nacque in Polonia; riſuſcitò 45 morti, ſi

treua, ch'egli habbia fatto 326. miracoli

tutti autentichi l'iſteſso Pap.nel 16o2.cano

nizò s. Raimondo Confeſſore Domenica

no à i 29 d'Aprile in Lunedi in San Pietro,

ſi troua hauer riſuſcitato" morti,

e fatti molti altri miracoli, moria i 5.diº

Gennaro nel 1265 in Lunedi. . º
- 1597 il meſe di Nouembre, e Decembre

Clemente VII I.fece grandiſſimo apparec-'

chio di guerra per Ferrara, ma hauendo

rimandata vina ſcommunica tremenda,fù ca

itolata in Faenza di 13.di Décembre, che

– ÈDuca Ceſare laſciaſse libero il poſseſso di

Ferrara, e ſuo Ducato, il che fece il di 28.

Gennaro 1598.con le conuentioni, che ſo

no nei capitoli, di 29 del detto entrò nel

la Città l'Eminentiſs. Card.Pietro Aldro-.

bandino Legato a nome di S.Chieſa, con

grandiſſimo numero di perſonaggiº, e,

foldati; il 1.di Febrare gli fù gi"
º si Clta-
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deltà; &à i 9.leuò molte grauezze;alli 13.

d'Aprile il Sommo Pontefice ſi parti da

Roma, 8 alli 8 di Maggio arriuò a Ferrara

con 27.Cardinali, e fece l'entrata ſolenniſ

ſima; nel medeſimo tempo ſi concluſe la

“pace tra l Chriſtianiſſimo Rè di Spagna;

iſteſso anno ai 13. di Nouembre entrò

nella detta Città di Ferrara la Sereniſs.Re

gina Donna Margherita d'Auſtria , la

le fù ſpoſata nella Chieſa Cattedrale la

Domenica, che ai 15 del detto alla preſen

za di ſua Santità dal Sereniſs-Arciduca Al

berto a nome del Cattolico Rè Filippo,

III & il medemo Arciduca ſposò l Illu

ſtriſs Ambaſciatore di Spagna a nome del -

l'Infante di Spagna Donna Iſabella Euge

mia Sorella del Rè,dipoi ſua Santità ſi parti

da Ferrara & ai 27 del detto in Venerdì

entrò in Bologna, doueiSignori Bolo

gneſi gli fecero ſontuoſiſſimi apparati ,

con archi trionfali, 8 epigrammi, il Mar

tedi venente ſi parti per Roma, alli 5-di

Decembre ſi ſentirono marauiglioſi tuoni

non ſolo in Bologna, ma per tutta Italia e

alli 24 del detto in Mercordi a ti.7.di not

te cominciò il Teuere a Roma a ſormontar

le riue, e continuando la creſcente per tre

giorni continui, ſi ſparſe per la Citta con

tanta furia, che ſi ſpiantorno più fabriche,

allagandoſi gran parte di Roma con dan;

no ineſtimabile, e morte di gran quantità

di perſone - . . . . . - -

; ridoo.A.Venetia nel meſe di Decembre il

l'oli.è - I Gare
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mare creſcendo all'improuiſo,fece grandiſ.

ſimo danno. Il medeſimo anno Clemente

VIII. aperſe le porte Sante del Santiſſimo

Giubileo,e ſi trattò il Matrimonio tra Hen

rigo IV.Rè di Francia, e Maria Medici, il

meſe d Ottobre, fù ſpoſata in S.Maria del

Fiore di Firenze.

16o1.Il meſe di Gennaro ſi ſentivn tere

renmoto, e tuoni molto furioſi, vna Saetta

caſcò ſopra la Cupola di Firenze; nel me

deſimo anno ſi concluſe la pacetrà il Rè di

Francia, & il Duca di Sauoia.

16o2. Nacque gran rumori trài Luccheſi

& il Duca di Modena, per i confini della

Grafagnana, --

16o5. Le galere del gran Duca di Toſca

na preſero la Fortezza della Preueſa,il Bor.

go, 47.pezzi d'Artigliaria, e 14o Turchi -

16o7. Il Rè di Spagna ſcacciò ſei milla

Moreſchi ribelli . )

16o8.Paolo V.ſtabili la Religione de Ca.

ualieri del Redentore alli 25- di Maggio in

Domenica, ad inſtanza del Serenis.Duca

di Mantoa, d honore delle Gocciole del

Sangue portate da San Longino, le quali ſi

ritrouano nella Chieſa di S.Andreaj; in

detto anno l'ifteſso Paolo V.canonizò S.

Franceſca Romana alli 29. di Maggio in

Giouedi, della famiglia dei Buſli, fù no

lie di Lorenzo Pontiani Gentilhuomo

omano, fù fondatrice delle Monache di

Torre di Specchio in Roma, ſotto la Re

gola di Mont Oliueto, mari d'età danni

: - 56.nel
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56. nel 143o ai 9. di Marzo in Giouedi

Henrigo IV. Rè di Francia in dettanno

a i 26.di Febraro in Giouedi inftitui la Re

ligione dei Csualieri Carmelitani, i quali

portano vna Croce tanè con la Madonna

del Carmine nel mczo, in queſto anno ſi

milmente morì il Gran Duca di Toſcana

Ferdinando, hauendo l'Anno innanzi del

meſe d'Ottobre fatto il ſolenne ſpoſalitio

i del gran Coſimo ſuo primogenito con la

i Sereniſs. Maria Maddalena Arciducheſsa

i d'Auſtria, che dopo la morte del detto

Ferdinando ſucceſse nello ſtato detto ſuo

i figliuolo, e fù Coſimo II. -

li 161o. A4.Maggio fà ammazzato Hen

rigo IV.Rè di Francia, e di "Nauarra, da

3. Fräceſco Ruuagliach.Nel Meſe d'Agoſto le

f, Galere del Gran Duca andorno a Biſchie

ri,e Gigeris,8 hebbero felice vittoria.Il me:

i deſimo anno Paolo V.canonizò San Carlo,

1613-Di Maggio le galere del Gran Du

º ca eſpugnorno la Fortezza di Alglimari

i nella Caramania, e ſi liberò 35o. ſchiaui

i Chriſtiani. - -

i 1617 Paolo Vereſse la Cong.de'poueri

ii della Madre di Dio delle Scuole pie, e la

i cognominò Paolina, poi nel 1621 Grego

y rio XV.lapprouò le ſue Conſtit.e la fece

i Religione; il Padre Gioſeffo della Madre

o di Dio Spagnuola della famiglia Calaſan

mzij di Catalogna fu il fondatore, & inſino

iad hora fioriſce in modo che in Roma har,

gno tre caſe profeſse, e vn nouitiatoº"
ſi º º O



ACoſenza, 2 in Calabria,vna in Meſſina, ze

in Palermo,vna in Firenze, vma in Ancona,

vna in Genoua vna in Sauoia,due in Lom

bardia, trè in Germania. .

1618.Alli 4 di Settembre fù vno ſpauen

toſe terremoto lontano dal lago Maggio

re dieci miglia, ſopra Chiauenna, in vna

Terra detta Piure, appreſſo il fiume Mera,

ſotto il dominio de Grigioni; 'efù tanto

terribille, che rouinò vna Montagna, e

coperſe la Terra in modo tale, che tutte le

perſone perirono, e non reſtò in piedi

irvno edificio; e fù queſto a hore 24 in

artedi. Nell'iſteſso anno alli 26.di No

uembre ſi vidde vna ſpauentoſa Cometa

verſo Settentrione, la quale minaccia

ua gran rouine, e dopo ſegui la morte

dell'Imperat. e la ribellione del Regno di

ia, con molte guerre, abbruccia

menti, e rouine di caſe per il gran vento.

1622 Gregorio XV. canonizò cinque

Santi,Iſidoro Agricoltore, Ignatio Loiola

fondatore della Religione de Geſuiti,

Franceſco Xauerio della medeſima Reli

gione,Tereſia, detta di Giesù, fondatri

ce de Carmelitani ſcalzi, e Filippo Neri

fondatore de Padri dell'Oratorio detti dels

la Chieſa nuoua di Roma- , . . .

1625.Vrbano VIII.canonizò s.Eliſabetta

Regina di Portogallo dell'ordine di s Frä

ceſco,e l'anno 1626. Beatificò Maria Mad

dalena de Pazzi Fiorentina, e nel 1629.Ca

nonizòs Andrea Corſini Fiorentino,

----

«

-.
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- 183o Mori molte migliaia di perſone in

più Città, e luoghi d'Italia, di malcon
iaggioſo. i . . .

1631. Alli 15.di Decembre a hore 9 di

notte s'apri la montagna di Somma, vicino

a Napoli 3 miglia vſcendo da quelle aper

ture orribiliſſime fiamme con vn terremº

tosì grande, che ſi ſenti in più luoghi d'

Italia rouinando molte Terre, e Caſtelli in

º quel contorno con morte di aſsai perſone,

! - e ſi trouò di quelle pietre più di 12o mi

- glia lontare -

DICHIARATIONE DE I TERM

-

"Aii 2 6"

altre Prouincie, e città.

º I" è in Europa, regione di tutte l'altre

i l più celeberrima,la lunghezza della qua

º le contiene miglia 23oo.e dou'è la maggior

ſua larghezza miglia 46o. dou'è la minore

º miglia i 13 Fù nominata prima Eſperis da

i Eſperio fratello d'Atlante: poi Enotria dal

i buon vino,che vi naſce,8 vltimamente Ita.

º lia da Italo Rè di Sicilia, che vi habitò,e poi

º . fù chiamata Lombardia dai Longobardi,

ſi - i quali eſsendo venuti in Italia preſero tutt.

º, te le Prouincie, eccetto Roma, e per alcun

i tempo poſsedutole le chiamarono tutte

di Lombardia, dopo,hatiendo fermato la lor

ſi -Sediain Pauia reſtò in quel luogo circon

º uicino tal nome di Lombardia, e così di

( poi gli fù da Carlo Magno confermato, ſi

come ſi chiamaanco di preſente,i"
h i -

l

!

l

º

º

º

d'
-
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Longobardi eſsedo ſuperbiſſimi ſi sforza

rono guaſtare,e ſpegnere il nome di Italia, e

mutando i nomi alle Città,formando nuo

ue leggi,e coſtumi in modo, che ſi mutau

quaſi la latinità dei Romani,e faceuaſi vol

gare, furono queſti chiamati Longobard

dalle lunghe barbe,capelli,e veſtimenti, che

portauano, & i più di pannolino, e por.

tauano certe faſcie ornatiſſime di colori

e ſcarpette con molte corriggiuole, & al

tre portature ſtrane, coſtoro hebbero ori

gine dell'Iſola Scandiana, di doue ſi parti

rono con tutte le loro famiglie, maſchi, e

femine, hauendo per loro guida Ayone,

Theone,i quali morti,ſucceſse Agiſmondo

vltimamente Alboino fù eletto per loro

Rè, regnò frà Ongheria, & Italia anni 3c.

Alboino adunque Rè de'Longobardi fi

buono veramente in ogni virtù, e nell'ar.

mi preclariſſimo,hauendo morto quell'an

no Godinomeo Rè delle genti Gepide, e

ſpenti quaſi tutti quei popoli,e dato gran

e aiuto, e fauore i Narſete contra Totila

. Rè dei Gotti; veciſe ancora il prefato To

tila,ſcacciando tutti i Gotti d'Italia, eſsen

do pregato dal detto Narſete, venne Al

boino in Italia con tutta la ſua famiglia,

donne, e figliuoli, e ſubitamente preſel

Prouincia tutta di Venetiani poi venne

Trcuifo, i cui Cittadini non volendo ar

renderſi, fù cauſa,ch'eſso deliberò disfarla

in tutto, ma Felice Veſcouo di detta Città

huomo eloquentiſſimo, e di ſanta vitaº-

-
-

-
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la ſua prudenza mitigò la crudeltà di Al

boino, e lo pacificò co Cittadini, dipoi

entrò nella Prouincia d'Inſumbria preſe

º per forza Milano, e Pauia, hauendola te

nuta aſsediata trè anni; finalmente preſe

Verona, Breſcia, e Como, rallegrandoſi

molto della Città di Verona, ordinò molti

giuochi,e quiui ſi fermò,8 hauendola fatta

capo del Regno, fece vr conuito degniſſi

mo a tutti i ſuoi Principi, 8 eſsendo riſcale

dato dal vino coſtrinſe Roſimonda ſua

donna, figliuola di Commodo Rè degli

Epidauri, con vn vaio fatto dell'oſso della

teſta di Commodo ſuo Padre, già morto

da eſso Alboino, a bere in eſso, la qual coſa

fù tanto moleſta d Roſimonda, che delibe.

rò di vendicarſi. Era in quel tempo nell'

eſsercito d'Alboino. Hermachildo Longo.

bardo di nobile famiglia, di virtù, di bel

'ezze di corpo, 8 in fatti d'arme preclariſ

imo,ilquale pratticando con vna camerie

sa di Roſinonda,3 eſsa auuedendoſi di tal

caſo, occultamente, in cambio di detta ſua

ſerua vsò con queſto Hermachildo, & vn

giorno,ſe gli manifeſtò, come era Roſimó

la Regina, e confortandolo lo conſegliò a

vcciderAlboino ſuo marito,e così fà fatto;

dipoi la detta Regina dubitando dei Lon

obardi,occultamente,e cò molta pecunia,

è ne fuggi co il detto Hermachildo a Ra

uenna, doue in breuerépo innamorataſi d'

vn'altro, attuclenò Hermachildo, il quale

- - º D. 5 - ac -
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ºccortoſi del tradimento, gli fece bere a
forza il reſtante del veleno, auuelenandoſi

livn l'altro, e così finirono ambidua miſe

ramente la vita,

origine, e fondatiene di molte città, e Ter

re delle più famoſe del Mondo.

E" Coſa non meno vtile, che dilet

tºole a tutti i ſpiriti gentili di ſapere
coſe diuerſe, e maſſime da fedeliſſimi Hi

ſtorici ſcritte, io mi ſon moſso a raccoglie

re il fioretto di tutte le più nobili Città dei

Mondo, e prima parlaremo della gran Cit

tà di Babilonia fondata da NembrotiAn

nº del Mondo 2529. e fù circondata di

Mura da Semiramis moglie diNino, di

circuito di 48o. ſtadij, & hauea 1oo.porte

di bronzo,la groſſezza delle mura fidi 5 -

ftadii, e furono disfatte da Ciro Rè di Per

fia, dopo gran tempo Semiramisacquiſtò

l'Etiopia, e fece guerra agl'Indiani, nel

- i" paeſe non fù niuno,ſe non lei, 8 Aleſ

andro Magno,che vi paſsaſse con esercito

& otteneſse vittoria, riedificò le mura del

la Citta di Babilonia, qual fu di nuouo di

ſtrutta dal Rè Ciro. Fù tanto luſsurioſa

che volſe vſare con il proprio figliuolo,

il quale poi la vocife pcr diſpetto, sì come

lei faceua vccider tutti quelli, che vſaua

no con lei, per lauarſi con il proprio

ſangue - - - - - e

Deſcrizione della Città di Gieruſalemme.
Eruſalemme Città di Dio, fù edificata

G da Melchiſedech, ne'Monti Santii
d

?
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e la Giudea circa gl'anni del Mondo 222o.

Ci poſseduta da lui anni» o dipoi la tennero

º ºccupata i Gebuſei anni 824.quali furno

º ſcacciati dal Rè Dauid, e la fece Metropo

li, ſuccedendo poi Salomone, l'atgumen

" tò aſſai facendoli vn Tempio, 8 adornan

dola di molti marauiglioſi edifici, aelqual

ſtato fiori per ſpatio d'anni 477.Eſsendo

diſtrutta da Nabucdonoſor, reſtò deſolata

7oo. anni, poi da Giuda Macabeo fù re

ſtaurata, e cinta di mura, e fù riſplendente

fino alla morte del N.Signor Giesù Chri

ſto, che fù anni 524.Da Tito Veſpefiano,

per far vendetta della morte di Chriſto

dopo 4o anni fà diftrutta, non reſtando

altro che la porta Aurea per la quale entrò

il Noſtro Signor la Domenica de le palme,

e ſopra il Monte Sion vi é vna volta doue

ſtanno i Frati Minori, e qui ſºno le ſepoi

ture de'Rè Dauid è Salom.In queſta Città

vi ſono l'infraſcritte coſe,cioè il luogo do

- ue Chriſto fece la Cena con li ſuoi Apo

( ſtoli,lauò i piedi,predicò, S inſtituiil San

º tiſS.Sacramento, e li comunicò, e doue l'.

º iſteſſi Apoſtoli riceuerono lo Spirito San
ſ. to,e dotte gli apparue, vi è anco il luogo,

doue la B.Vergine, ſtette rinchiuſa 7 anni

dopo la morte del ſuo Santiſs.Figliuolo,

quiui all'incontro vi è la pietra, che l'An

elo di Dio recò dal Monte Sinai, poco

ontano vi è il luogo, doue la Beatiſs.Ver

gine paſsò da queſta vita. Vicino alla Cit

t tà verſo Leuante vi è vin Monticello dete

-- -

;

;
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è la Valle di Gioſafat, la quale è larga circa

vn miglio.Coſtantinopoli,fu edificato 63;.

anni auanti la venuta di Chriſto da Pau.

fania Rè delli Spartani,e fù detto Bizantios

l'anno di Chriſto 332.fù ſedia di Coſtanti

no lmperatore, quiui portò Coſtantino di

molte coſe, delle più notabili di Roma, il

i" aſſai l'accrebbe, 8 ampliò tanto, che

chiamata nuoua Roma, dopo fà preſa da

Turchi, e ripreſa da Venet. e da Francefi,

liquali la poſsederno 55 anni, di nuouola

famiglia de Paleologi, vi rientrorno, allora

li Signori Venetiani leuorno molte coſe

notabili della Citti, portandole a Venetia,

frà le"ſono quelli quattro caualli, che

ſono al preſente ſopra la porta della Chie

ſa di s. Marco nel principio furno a Roma

ſopra l'Arco di Tito,e Veſpaſiano,e da Co,

ſtantino poi per coſa notabile portati a

Coſtantinopoli, poi da quel luogo a Vene

tia per li Signori Venetiani, e dopo fà pre

fa detta Città da Maometto VIII.Pren

cipe della Caſa Ottomana, nell'anno del

N.Sig. 1451.In queſta è il Corpo di San

Luca Euangeliſta, di s.Paola, & Antoniº

na, s.Teodora, e compagni tutti Marti

ri, Pulcherrima Imperatrice Vergine: Eu:

ſtachia, Sopreta Vergine Matrona. Mau

ra Vergine Martire, Natalia Vedoua

Cartagine fù edificata l'anno del Mºn
do 3164 innanzi l'autenimento di Chriſto

1c13 dalla Regina Didone, laguale ".
-

-
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i do capitata in quei luoghi d'Affrica con

i molti teſori, ne comperò gran parte per

º gran prezzo, cioè tanto terreno quanto

i poteſino circondare con la pelle divn Bue,

i la quale facendo ſeccare la fece tagliare ſot

i tiliſſima in modo, che con quella ne cir

i condò gran parte, e fece edificar le mura

i della Città, laquale con Roma hebbe di

, potenza ſimigliante immagine, e ſempre

i fece guerra co Romani, & eſſendo in quel

i luogo nato Annibale, ſi diſse Cartagineſe

i hauendolo Aſdrubale ſuo padre eſsendo

fanciullo,fatto giurare, che ſempre ſarebbe

: inimico de Romani, venne in Italia con

grandiſſimo eſsercito,e fù il primo, che paſ.

sò l'Alpi Apennine con genti armate, rom

pendo i ſaſſi col fuoco,e con l'aceto,per 6.

anni continui tenne ſempre con grande

afflittione tormentati i Romani talmente,

che deliberauano laſciare l'Italia, & andare

altroue, allora il gran Scipione, il quale fà

poi chiamato Affricano, ſi offerſe Conſole,

e Capitano contra Annibale,doue paſsò in

Affrica con gli eſserciti Romani,aſsaltando

i Cartagineſi,e gli conduſse a tale,che furno

sforzati a reuocare Annibale d'Italia per lo

ro difenſione, il quale Annibale ritornan

do alla fine da Scipione, fi ſcacciato,e pre.

ſe la Città, la quale più volte ſi ribellò, alla

fine fù deliberato dal Senato Romano di

rouinarla, e fù abbrucciata, ſtandoui den.

tro il fuoco per ſpatio di 1o. giorni; dote
- - : D 3 - Aſ
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Aſdrubale fratello d Annibale ſi gettò nel

fuoco con la moglie, e li Figliuoli volen

de più toſto morire a quel modo, che di

uenire prigioni de Romani. Vi ſono li
Corpi di Santa Giulia, Giuſta, Cruden

da, Baſsa, e Compagne, Martire Suſanna, ,

e Maria Vergine, e Martire. - e

Parigi Città inclita, e regia di Francia,

fù edificata dopo la deſtruzione di Troia

inſieme con Francone figliuolo d'Ettore, i

doue fermandoſi in quel Paeſe appreſso il

fiume di Sepana, dal ſuo nome chiamato

Parigi, 8 hauendo molto combattuto con

Senoni,e ſuperati,iui edificorno vn Caſtel

lo chiamato Luteria, e dopo Parigi, e ſi

cominciò ad habitare da Franceſi, al pre- ,

fente, e molto magnifica, accreſciuta, e fat- |
ta potentiſſima, nella quale poi fù corona

to Carlo Magno. In queſta Città vi ſono i

li corpi dei B.Aleſsandro de Ales, di Giu- l

liano Papa, e di Aurea Vergine. -

Toledo fù edificato per ordine di Giu

lio Ceſare, il quale mandò doi Caualieri,

vno detto Tole, e l'altro Ledo, e peròTo

ledo fù detta la Città, fece anco edificare in

Spagna Sauona, Cordoa, e Siraguſa, coſi i

detta da doi altri, vino chiamato Acobio, i

e l'altro Sacobio, e fecero anco la Città di

Sacondina - - -

Aleſsandria Città grandiſſima in Egitto -

Giuſtino nel libro I 1.dice, che fù edifica- i

ta innanzi la venuta di Chriſto anni 32o. & l

in 14 dif cinta di 6 mila paſſi di"
- glia :
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lia: in queſta Citti fà ſepelito Aleſſandro

i" v'è i Ss.Tolomeo, Lucio, e Ne

meſio Mart.s.Catterina, Apollonia V. e M.

Dula, Baſilla, 8. Aleſsanina V.e M.& Amo

I naria Martire.

Roma fù ampliata da Romulo, e Remo

e fratelli, ne gl'anni del Mondo 4448. in

nanzi la venuta di Chriſto anni 715-dopo

º morto Rcmo, per la miſſione del fratello

i Romulo deliberando empire la ſua Città :

i fece domandare parentado di donne alli

circonuicini, ma niuno gliene volſe dare º

dicendo, ch erano ladroni, & huomini di

i mala ſorte; per il che Romulo ordinò

fuori di Roma vina feſta a modo d'wna per:

donanza, doue concorſero molti popoli

º foreſtieri, maſſimamente di quelli di Sabi

i na, onde molti dei Romani eſſendo naſ

º coſamente armati quando tempo gli parue

ti vſcendo fuora affaltorno le donne Sabi

i meſi, e ne pigliorno aſſai conducendolein

Roma,e ritenendoſi tutte le Vergini, e Ve

i doue atte a poter far figliuoli, tutte le altre

i laſciorno andare, la qual coſa eſsendo mo

º leftaalli Sabineſi, mandorno è dolerſi, e

i dimandare le lor donne, le quali eſſendoli

i da Romani negate, ordinorno con l'aiuto

o delor vicini vin eſſercito grande per l'an

i no ſeguente, e con impeto grande venne.

ro contra a Roma; onde i Romani vſcen

do fuori di Roma , attaccorno inſieme

3 vna crudel battaglia, ma mentre ch'era più

i ſanguinoſa, le donne Sabine, quali furno

º 4 Ira
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rapite da Romani, che già molte di loro

haueuano partorito ſaltorno fuori, 8 en

trando con li ſuoi figliuoli in braccio nel

mezo della battaglia ſcapigliate, piangendo

correuano,chi innanzi al Padre,chi innan

zi al fratello, è cugino, e preſentandogli i

piccioli figliuoli, e nipoti" gri

dauano, ferite noi,e non altri, perche non

hauete ragione di guerreggiare con loro,

che ci hannop" per mogli, e come tali

honorate, tal che per queſte parole fatti

pietoſi intenerirno cosi gl animi de Sabi

neſi, che in quell'hora medeſima fecero la

pace co Rormani,e accordatiſi con eſſi, ven

neroad habitare in Roma, facendo di due

Città vna,ornata,bella è popolata,cò paci

ficare le coſe.Romulo ordinò 1oo. huomi- ,

ni vecchi per gouerno della Citta;e perche

furno 19gi fù detto Senato, dipoi ordinò

1ooohgdºmini armati per cuftodia della ſua

perſona e della Citta; e perche furno Ioco.

di" è venuto il vocabolo che chiamano

i ſoldati Milites; ancora volſe ordinarlan

no parte dolo in 12 meſi,e cominciò a Mar

zo,il qual chiamò Marzo in nome di Marte

ſuo Padre,dicedo eſso eſser figliuol diMar,

te,dopo fece Aprile," apri il tempo di

honorar Venere Dea dell'amore,chiamado

poi i più nobili della Citta,diſse.Io hò fatto

a due meſi il nome a mio modo, il terzo

tocca a voi, 8 all'honor voſtro, e si come i

maggiori della Cittaslo diſsero Maggio. Il

quarto in honore della plebe, e ºgente i

l - 1ll- -
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Giuniore,e lo chiamorno Giugno.Il quiri

to fù detto Quintile. Il ſefro Scitile. Il ſetti

mo Settembre. L'ottauo Ottobre - Il nono

Nouembre. Etil decimo Decembre. Poi

ſuccedédo Numa Pompilio dopo la morte

di Romulo per Re,aggiſe all'anno Ianua

rio,& Februario, volendo, ſi corne Giano

era Dio de Prencipi,così il primo fuſse det

to Ianuario a honore diquello,e Februario

patendo in quel tempo vna certa pettilen

za di febre,gli poſero nome Febraro,e per

che ſi finiſse preſto,lo fecero di 28 giorni.

Stette l'anno così fino al tempo di Giulio

Ceſare, ilqual'eſsendo fatto Dittatore per

petuo nel meſe quintile mutandolo dal no.

me, lo fece chiamar Giulio, 8 Ottauiano

prendendo la Corona nel meſe Settile,mu

tädo dal ſuo norme a honore della Corona,

lo chiamòAuguſto,e così ancora ſi chiama.

Purno Cittadini, e Conſoli, Dittatori, 8.

Imperatori, nè poteua eſsere chiama o Cit

tadino ricco,ſe non haueua ilmodo di po.

ter mantenere vin'eſercito a ſue ſpeſe vn'an.

no di 6.legioni, a 6 mila per legione, con i

caualli,8 altre macchine neceſsarie a pedo

ni e di queſti Cittadini ſe ne trouarono 2o.

milia, che lo poteuan fare. Queſti Romani

ſegnalati da Cieli, furono come Serbidei, e

di nome immortali, e ferno coſe quaſi im

e poſsibili,il capidoglio fù coperto di tegole

d'Argéto, e détro era attaccate infinite ſta

tue d'oro d huomini"; Roma

ni, e ſotto il monte Palatino vi fù vn luogo

- D 5 chia
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chiamato Cerchio Maſſimo, tutto murato

d'intorno, e coperto di crificula, ch'è vn

metallo, che ſi fonde dopo l'oro, il qual

tiene il color d'oro, e vii" intorno

commodamente 2oo.milia perſone, 8 iui

faccuano pioucr grandine, e tuoni, e anco

vi faceuano battaglie nauali, per eſsercita

re la Giouentù Romana, lequali battaglie

finite per via di chiaui aſcoſe, ſcccar le

acque ſi poteua, & in vn ſubito aſciugan

doſi il luogo, reſtaua netto, e ſpedito per

l vſo dei giuochi delle quadrighe, 8 altri

ſuperbi ſpettacoli. Fù la caſa di Pompeo,

e di Lucullo il Tempio d'Antonio Pio, e

Fauſtina, hoggi detto S.Coſimo, e Damia
no.L'erario di Saturno, hoggi Adriano in

tribus foris. Il palazzo di Ceſare, che fù

ortico di Liuia, hoggi il Tempio della

ace, che rouinò alla Nat.di Chriſto. Il

Tempio di Diana ſopra l'Auentino , hog

giS.Sabina, doueil di 1.di Quareſima è la

ſtatione. Il Tempio di Ceſare, hoggi S.

Anaſtaſia, il Tempio d'Hercole, hoggi S.

Stefano Rotondo,doue nè cani, nè moſche

poteuan entrare. IlTempio della Pudici

tia hoggi S.M-Egittiaca. Il ponte Paladino

" S.M.al Foro Romano. Il foro Olit

tor

lazzo dei Sauelli. Il Tempio di Nettuno,

e l'arca di Proſerpina, hoggi S.Biagio in

ſtrada Giulia. Il Tempio della Dca Flora,

hoggi S.Orſola dietro a Banchi, 8 ili
tl -

o, doue ſi vendeuano le coſe odorife

re, & il Theatro di Marcello,hoggi il pa
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tro di Pompeo,hoggi il Palazzo degl Or.

ſini in campe, di Fiore, e ponte Trionfale,

doue niun ru.ico poteua paſſare, in ho

nore dei Genſoli trionfanti, hoggi eretto

in San Spirito. Il ſepolcro d'Andriano,

hoggi è il Caſtel S.Angelo fortiſſimo, e di

mirabile fortificatione di mura, 8 il Se

polcro d'Auguſto, hoggi eretto aS.Roc

co. Il lauacro d'Agrippina madre di Ne

rone, hoggi S.Potentiana. La caſa d'oro di

Nerone, hoggi s.Silueſtro, di Monache.

Etè da ſapere, che Enea dopo la deſtrut

tione di Troia, partendoſi con l'armata di

mare, accompagnata da gran numero di
Principi, 8 Signori Troiani, portò molte

ſtatue dei Dei loro, e frà l'altre ſtatue d' -

oro della Dea Veſta, con 3o. Vergini del

putate al ſeruitio di detta Dea, le quali ſi

chiamauano le Vergini veſtali, nè le piglia

uano di età di meno, nè più di 1o anni, e

ſeruiuano 3oanni al ſeruitio diuino, i pri

mi io.anni imparauano à ſeruire, & aiuta

ueno à i ſeruigi, i ſecondi 1o-anni ſeruiua

no al culto di detta Dea,i terzi Ioanni era

no miniſtre, e chiamauaſi Abbadeſse, e trà

eſse ve n'era vna ſopra tutte,che ſi chiama

ua Abbadeſsa Maſſima, dopo i 3o.anni ſi
maritauano dei beni di quel Monaſtero.

Paſsa per queſta il fiume Teuere, ilquale fù

º" detto Albina fà poi detto Teuere da

iberio, che in quello ſi ſommerſe: al pre.

ſente ſi vede la belliſs. cupola di S.Pietro,

alta canne 6o con tutta la Croce fatta dal

6 fa,
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famoſiſſimo Michiel Angelo Buonaro

ti, & in Piazza di s. Pietro fi vede la belliſſi

rma Guglia drizzata, e riſtaurata a i 1o. di

Setten b nel 1586 dalla felice memoria di

Papa S to V. si fatta da vn'Aleſsandrino

detto Seioſtride, e di Aleſsandria fà ſopra

vna naue condotta, la quale è alta braccia

81.e groſsa 9 e la baſe è alta 28,

Conueneuol coſa è, hauendo detto dell'

altre Citra, e moſtrato li Corpi Santi, che

in quelle ſi trouano dica anco diRoma,per

eſser la Metropoli del Chriſtianeſimo,ben

che non fi potranno di tutti per eſsere in

numerabili, dirò delle 7. Chieſe, 8 altri

particolari notabili; e prima dirò della

Chieſa di S. Pietro nella quale ripoſa parte

de Corpi dei SS. Pietro e Paolo Apoſt. de

i Ss. Gregorio, e Cornelio Papi, Simon, e

Giuda Apoſt. vi ſono anco li capi dei SS.

Luca Euang., Giacomo Minore, Tomaſo

Cantuarienſe, 8 Amando, vina ſpalla di s.

Stefano, e vina di s. Chriſtofaro, il velo col

quale s.Veronica ſciugò la faccia al N.S. e

rimaſe impreſsa la ſua effiggie,e ſi chiama il

volto Santo, il ferro della Lancia, con la

quale longino paſsò il Coftato a Chriſto,vi

è vna colonna cancellata di ferro, la qual

era nel Tempio di Salamone, alla quale ſta

ua appoggiato Chriſto quando predicata,

queſta Chieſa fà edificata da Coſtantinò

Imperatore

Nella Chieſa di S. Giouanni Laterario fi º

trçuale teſte delli SS. Pietro, e Paolo Apo

-
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ſtoli,di Zaccaria Padre di S.Gio:Battiſta, di

Panciatio Martire,vna ſpalla di S.Lorenzo,

vn dente di s. Giottanni Euangel. del latte

della B.V.del Sangue, 3 Acqua,che vſci dal

Coſtato di Chriſto, 8 il ſuo Prepucio, vi è

anco il Regno,con il quale Coſtantino die

de il dominio temporale a s.Silueſtro Papa,

il Calice, nel quale S.GiouanniEuangeli

ſta beuè il veleno, per commandamento di

Domiziano Imp.ſenza, che li faceſse mal

alcuno, la catena con la quale fù il detto

Santo incatenato, e menato da Efeſo a

Roma, & vna ſua tonicella, la prima cami

cia, che fece la B.Val ſuo Santiſs.Figliuolo

N.S.la canna, con la quale percoſse il capo

a Giesù Chrifto,la veſta roſsa, con la quale

fù da Pilato veſtito, tinta del ſuo Sangue,

il panno, col quale fù coperto in Croce,

vi è l'Oratorio di S Giouanni Euang. , l'

Altare, che teneua s.Gio:Battitta nel deſer

to, l'Arca Fedaris portata da Veſpeſiano

con 4.colonne di bronzo piene di Terra

Santa,la Verga d Aron,e di Moisè, e la Ta.

uola ſopra la quale Chriſto fece l'ultima

Cena, portate da Tito Imp.; la Pietra,

ſopra lagual i Giudei giocorno a i dadi

la veſte di Chriſto vi ſono 3 porte di mar

ino, quali erano in Gieruſalem nel Palaz

zo di Pilato, per le quali fù condotto ai

tribunali, di più vi è vina fineſtra di marmo
tual era in º", nella Caſa della B.V.

r la qual cntrò l'Angelo Gabrielle a ſalu

taria di fuora di detta Chieſa ſi vede"
- qual'
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i" pur nel Palazzo di Pilato di 23.
C
alini ſopra di queſta caſcò il N.R.e ſparſe,

del ſuo ſangue, qual ſi vede ſotto vinagrati,

cola di ferro in detta Scala, nella Capellata

detta Sancta Sanctorum non entrano don

ne, v'è l'Imagine di Chriſto di anni 12

S.Luca la diſſegnò, e l'Angelo fini, dietro

la Chieſa ſi vede il batteſimo doues.Silue

ſtro battezzò il gran Coſtantino, e qui ap

preſſo ſi vede la Colonna doue trè volte

cantò il Gallo la notte della Paſſione, tor

nando in Chieſa vederete vna Colonna in

due parti diuiſa,la quale ſi ſpezzò in Gieru

ſalem nella morte di Chriſto Noſtro Sign.

Queſta fù la prima Chieſa, ch'edificaſſe

Coſtantino Imperatore.

Nella Chieſa di S.Paolo fuori di Roma vi

è la metà dei Corpi di Ss.Pietro, e Paolo

Ap.,li Corpi de Ss.Celſo,e Timoteo diſcep.

di s.Paolo, e di s Baſiliſsa, il Capo della Sa

maritana, vn Braccio di s.Anna Madre di

Maria Vergine, vn Dito di s.Nicolò, e l'oſ

ſà di s.Giuliauo, e la Catena con la quale

s.Paolo è incatenato, e di più vi è vºim

magine del Crocefiſso qual parlò a S.Brigi

via, fù edificata queſta Chieſa da Coſtan

tino Imperatore.

Nella Chieſa di S.Maria Maggiore ripo

ſano li Corpi de'ss.Mattia Apoſtolo,Giro

lamo, Redenta, e Romula, il Capo di S.Bi

biana, e di s.Marcellino Papa, vn Braccio

di s. Luca Euangeliſta, vno di s. Mattea

Apoſtolo, 3 vno dis.Tomaſo Cantuarien

9
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º ſe vi è il Preſepio, nel quale giacque Giesù

º Bambino, 8: il pannicello, nel qualla ſua

º cariſſima Madre lo rinuolſe, e del fieno di

i detto Preſepio, portato a Roma dasHele
º na, vi è ancovn'Immagine di Maria V. di

º pinta da S.Luca. Queſta fu eretta da Papa
i" nel 35o per il mirac.della Neue. -

º . Nella Chieſa di San Lorenzo ripoſanoli

º Corpi des.Lorenzo, e Stefano, 8 vn ſaſso,

º con quale fu lapidato, e la pietra doue fù

º poſto s.Lorenzo,dopo la ſua morte, la qual'

i è tinta del ſuo ſangue, e graſso, 8 vn pezzo

º della graticola, doue fù arroſtito, 8: il vaſo

; con il quale battezzò s. Lucillo mentre era

i prigione,

Nella Chieſa di s Croce detta in Geruſa

i lemme ripoſano li Corpi dis.Anaſtafio, e
Ci s.Ceſaria, v'è la ſpugna, con la quale fù da

º to a bere aceto, e fiele a Chriſtosò la Cro

º ce: il titolo, che Pilato poſe ſopra la Croce

ti in lingua Hebrea, Greca , c Latina, vino

º de 3o danari, che Giuda vendè Chriſto;

º vna gran parte della Croce di Chriſto, e

º meza quella del buon ladrone. Queſta pu.

i refì edificata dal magno Coſtantino.

i Nella Chieſa di s.Sebaſtiano vi ſi troua

no le catecombe doue ſono ſepolte l'oſsa

º di 174 mila Martiri, fra quali vi ſono 8.

º Pontefici, euui il pozzo, nel quale fuino

º trouatili corpi de S.Pietro, e Paolo Apoſt.

i vi è la pietra ſopra la quale il Papa duiſei

º detti corpi, e la pietra ſopra la quale Chri

º ſto laſciò la formi delle ſue pedate quando

ºp
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apparſe a s.Pietro,mentre fuggiua di Roma.

Non mancherò di dire alcune altre co- .

ſe notabili, - - -

Nella Chieſa di s.Maria Traſpontina vi

ſono due colonne,alle quali furno flagella

ti li due Apoſtoli Pietro, e Paolo,3 vn Cro

cefiſso, che parlò ad ambidue. -

; Nella Chieſa di s.Giacomo Scoſsa caual

lo vi ſono due pietre, vina ſopra la quale fù

offerto Giesù Bambino al Tempio per cir

conciderlo, e l'altra ſopra la quale il gran

Patriarca Abram volte ſacrificate il ſuo fi.

gliolo,e furno portate da s.Helena a Roma

per metterle in s Pietro, ma quando li ca

ualli, che le tirauano, furno quiui giunti

creporno, e di qui la Chieſa preſe il nome,

Nella Chieſa di s.Tomaſo in Parione vi

ſono delle veſte di Maria Vergine, e delli

5-pani d'orzo, con i quali Chriſto fece il

Miracolo di ſatiare 5 mila perſone, e del

le pietre con le quali li Hebrei lo volſe.

ro lapidare. Vi ſarebbe troppo che dire a

voler narrare tutte le coſe, che ſono in Ro

ma,dirò ſolo in Praſede vi è la Colonna do.

ue fù flagellato Chriſto. r

- Tutte le Chieſe di Roma ſono 3c4 cioè

Parocchie 9o delle quali 24.hanno il batte

ſimo, le collegiate 22.collegiate dei Preti

i Regolari, 19.Monaſterij, Comuenti di Ca

nonici Regolari,Monaci,Frati,e Romiti 64.

Monaſteri di Monache,e donne ritirate 86.

Collegi di Scolari ſenza le dozine 9.le Com

pagnie tanto, che veſtono scº,COImg,
h tre
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altre 15o Oſpedali publici, e priuati, &

altri luoghi pij 28- -
-

Bologna Citta degniſſima,fù prima chia.

mata Felſina, eſsendo ſtata edificata da vma

donna di tal nome, in che tempo non l'hô

trouato, poi ſi diſse Bononia, e dopo Bolo.

gna scritte Plinio eſsere ſtata la prima,e più

antica Città di Toſcana, appreſso il monte

Apermnino, & eſsendo accreſciuto il domi.

nio di Roma, i Romani mandorno più di

3 mila huomini ad'habitare in quella, e poi

da eſſi fà molto ampliata, e nel tempo d'

Auguſto fù molto potente, e dopo da Lo

tario Imperatore nel85o.fù afllitta, 8 arſº

poſcia nel 1271-fù tanto potente, che die

ci anni continui tenne la guerra co i Ve.

netiani, poi venne ſotto la Chieſa Roma

na,e quelle muraglie, che le ſono intorno

; al preſente, gli furono fatte l'anno 13o5.in

detta Città vi ſono i ſeguenti corpi Santi,

cioè di S.Zamma, di s.Petronio di nazione

Coſtantinopolitano, di s.Fauſtiniano, di

s.Euſebio, di s.Giocondo, e di S.Felice, i

quali tutti ſono ftati Veſc-di eſsa, di s. Pro

culo Veſcouo, e di s.Proculo Caualiero di

s. Domenico Fondatore della Religione de

Predicatori,dis Iſidoro Veſcouo,dis.Vita.

le,dis Agricola,dis.Floriano con 4o.c6pa.

gni Santi,cioè Sindeuadro,Calanico,Hime.

rio,Illuſtro,6.Teodoria.Giouâni,4 Giorgi

Paolo,Pietropaolo,Gio:Paolo,Deuandio,

2.Cithi,Cittone,Eugenio,Muſilio, 2 Stefa

'. - -- In1 -,

--
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ni,cioè,Padre,e Figliolo, Sergio,Teopom

f" Ciriaco, Tomaſo, Conone, Caiuma, A

laimo, Marmitio, Marino, e Giuliana, vi

ſono anco queiti Beati, e Beate, cioè Boni

cio, Cedonio compagno di s.Franceſco,

Ccrradino Arioſto, Corradino Brcſciano,

Giacomo Alemanno, Giouanni Galletto,

Giouanni della Fana, Girolamo da Nizza,

Gregorio Guido,Guidon Spada, Gugliel

mo Lamberto, Lodouico Morbiolo, Mat

teo Ferrareſe, Moneta Cremoneſe, Nicolò,

Pidolfo Faentino, Rolando Cremoneſe,

Simoncino da Todi,Apollonia Bolognini,

Caterina Vigri. Cecilia Romana, Diara d'

Andalo, Giouanna Borſelli, Helena dell'

Olio, Giouanna, e Imelda Lambertini, Lu

cia Camaldoleſe. Paola Mezauacca, e Rin

arda Armi.Ha hauto7.Pontefici, cioè La

erto Fagnano detto Honorio, due Ghe

rardo d'Orſo Caccianemici detto Lucio

2.Pietro Filandro dettoAleſsandro,5.Anto

nio Ghislieri detto Pio 5.Vgo Boncompa

gno detto Gregoriano XIII.Antonio No

ce Fachinetti detto Innocenzio 9 Aleſsan

dro Lodouiſi detto Gregorio XV.Patriar

chi 4.due d'Aleſsandria, vno di Grado, e

vno di
Gieruſalemme,Cardinali 26.Arciueſ.

couiſtati per il Mondo 19.Veſcot - ur fuor

della Città,53.le Chieſe conſacrate a Maria

Vergine ſono in Bologna 44.

Ferrara Città celeberrima , fù edificata

negl anni della noſtra ſalute 423 nel tempo

de Gotti: Queſto nome gli fà poi dal

-
CI,
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Ferro,ehe pagaua ogn'anno per tributo al

" la Chieſa di Rauenna. Scriuono alcuni, che

a intrè luoghi quella Chieſa haueua giuriſ.

º dittione,e tutti gl'offeriuan diuerſi metalli.

º Aureolo caſtello del Friuli gli pagaua Oro,

i Argentagli pagaua Argento, e Ferrara Fer.

i ro. Fù prima circuita di mura dava certo

i Smaragdo da Rauenna negli anni della ſi

i lute 7oo e dopo fà data alla Chieſa Romana

i e ſtette molti anni ſotto la ſua obbedienza,

dipoi fù ſoggetta ad altri Sign-hora à vno

& hora à vn'altro, e venendo rotto Henri.

go Imp.Metilda Conteſsa, con l'aiuto dei

Venetiani, e de Romani ſe la fece ſoggetta,

che fù l'anno di noſtra ſalute 112 i dopo

cominciando i Marcheſi da Eſte in queſta

Città ad eſser potenti ſolleuoſſi vn certo

Ferrareſe chiamato Sulinguerra , che pi

gliando animo, con l'aiuto dell'Imperato.

re preſe la Città, e regnò dieci anni, e diſ

cacciato poſcia dal Papa, con l'aiuto dei

Venetiani,peruenne alle mani della nobiliſ.

ſima caſa d'Eſte in queſta fù dal Principe
Alberto d'Eſte fondatovno ſtudio famoſi.

fimo l'anno 1316 In queſta Città vi ſono

i ſeguenti Corpi Santi, cioè Leone Confeſ,

ſore, Manrelio, e Romano Martiri,i BB.Al.

berto,e Bernardino, e le Beate Lucia Nar

ni, Antonia.I ſeguenti Sinti, e B.ſono tutti

Ferrareſi, ma però non ſono i corpi loro in

Ferrara, i quali ſono S. Buonmercato Mar.

tire i B.AgnoloAntonio Beltrame, Donato,

Marco, e Meſseo, le 2 B Beatrici, due Ceci.

i

.
;

- lie
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lie, Angela, Serafina, Catterina, Coſtanza,

-

Dorotea,Euchia, Giouanna, Pauia, Perpe

tua, e Veronica. I Cardinali Ferrareſi ſono

ſtati dieci, Patriarchi quattro, due di Co

ftantinopoli, e due di Grado, gli Arciueſ

coti ſei quattro di Rauennavn di Rodi, e

vn di Damaſco: Veſcoui otto di eſsa Ferra

ra, e quarata d'altri luoghi vi ſono in detta

Citta diciaſette Chieſe dedicate alla B.V-M.

s Rºuenna Città antichiſſima,gia ſedia dei

Rà ºſtrogotti, e poi de Romani Eſarchi,fù

edificata al tempo di Noè, ſecondo alcuni

altri, dopo la deſtruttione di Troia,ſul ſito

del Mare Adriatico, da certi paſſàggieri,

che quiui veniuano per naue, ma ſecondo

Strabone da Teſsali, quali non potendo

ſopportare l'ingiure de Toſcani, vennero

quiuiad habitare. Queſta Cittafù già tutta

paludi, 8 i ſuoi edifici erano di legnami,

& era circondata d'acqua come è al preſen

te Venetia, dipoi habitandouili Romani,

da Auguſto fù circondata di mura. Valen

tiano Imperatore vi habitò 3o anni eſſendo

da tigmpliata,e fece,che dodici Veſc.delle

Città circenuicine fuſsero ſuffraganei di

aiueiio diRauenna,cioè Rimini, Ceſena, For.

" Foro di Pompilio, Faenza, Imola,Bo

logna, Modena, Reggio, Parma, e Piacen

za, & allora cominciò il Veſcouo di Ra

uenna a portare il palio di lana candidiſ

ſimo, come l'Imp. dopo vi habitò Alatico

Rè degli Oſtrogotti, &i fuoi ſucceſsori,

da loro ampliata, poi ne tempicori
- t
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ti venne ſotto il giogo di molti, e qualche

i volta vi furno li Polenti, i quali furono

ſpenti da Vcobaldo. In queſta Città ſi ri

trouano i corpi de Santi Marcellino Vrſi

º nino, Marciano,e Appolinare,tuttiVeſcoui

º di eſſa, Vitale padre de S.Geruaſio e Prota.

i ſio, Silurio Monaco, Valentino Salutorio,

e Vittorino Martiri; Eurſonio, e Barbacia

º no, Foſca, e Maura Vergine, e Martire,

Papa Giouanni X fù di detta Città.

i Cefena in mezzo di due fiumi,vno detto

i Rubicane, e l'altro Sanio, fù edificata ea

Federico II. Imperatore, &adornata di bel.

ºliſſimi tempi in detta Citta vi è ſopravna

i meno monte vn marauiglioſo Tempio de.

ºdicato a Maria Vergine, doue ci ſtanno

i Monaci di s.Benedetto. - - -.

Faenza ſecondo alcuni fà edificata nel

i medeſimo tempo, che Imola e disfatta da

Totila Rè de'Gotti poi da Federico Barba.

º roſsa, e dopo vn Capitano de Brittoni la

ſacheggiò,eſempre fù reedificata Peruenne

poi alle mani de Sig.Manfredi i quali mol.

ſto l'ampliqrno . In queſta Città vi ſono i

iSanti Sauino, Emiliano, Terenzio, Pietro

i Damiano i Li Bcati Enea, Giacomo, e

Filippº. , -

Forlì, detta Anticamente Flamminia,

nebbe principio da i Romani, & eravno

dei quattro luoghi ordinati, doue ſite-.

inea ragione , e fi già ſoggetta alla Cit

ia di Bologna dopº di cacciando i Bolo

neiile famiglie de Lamberacci,ede, i".
º i IlClli ,
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relli, con molte altre famiglie Gibellini di

Bologna, i Cittadini di Forlì gli riceuette

ro, e per queſto ſdegnati i Bologneſi vi

mandorno vn grand'eſsercito, ilquale da

uelli di Forli fù rotto con vociſion di paf.

a 8oeo-perſone,liberandoſi in tal modo da

loro, dopo ſminuita la potenza de Bolo

gneſi, fù ſoggetta alla Chieſa Rom-Vi ſon li

corpi del B.Giacomo Vgareli, el B.Bonau.

Rimini Città antica, e degna, già habitata

da Romani l'anno innanzi l'auuenimento

di Chriſto 27o.fù edificata da Romani, e da

Auguſto molto ampliata, e fatto quel Bor

go grande, con quel Ponte, che vi è al pre

ſente, e fatta tutta laftricare, Dioniſio tiran

no vi fece fare vn Arco trionfale in memo

ria di certe vittorie, il quale fi chiamò l'Ar

co di s.Geneſio, dopo molti tempi ſoſten

ne molti affanni da Vitige Rè de'Gotti

benche fuſſe molto difeſa da Aureliano

Imperatore, poſcia peruenne alla Chieſa

Romana. In queſta Citta vi è il Santo Gius

liano.Li Beati Andrea,e Giouanni Borotti,

Senogagha, iii edificata dai Francef Se

noni, ſono anni 2oo8. -

Peſaro Città della Marca, nomata prim

Piſauro,iù edificato dai Romani,ſono ann

173o.Vi ſono s.Tomaſo Vitali, e s.Aleſſio.

Vrbino Citta del Piceno,ſcriue Procopi

ch'ella fù preſa a patti da Belliſario Capit

no di Giuſtiniano Imperator, Plinion

minali Vrbinati Metaureſi. Stette vn gra

tempo ſotto i Conti di Montefeltro,alter

PQ
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po di Siſto IV.di Contado fù fatto Ducato

per le rare qualità di Federigo Vbaldino.

Queſta è ſtata madre di famoſiſſimi huo

mini in ogni ſcienza, ha vna preciofilima

libreria, vi e li BB.Gaſparo, e Serafina

Colonna.

i Ancona Città antica nella Marca fu edifi.

cata negli anni del Mondo 423o da certi

i popoli di Feſsaglia, la quale fù chiamata

Ancona dalla curuità del Porto, ma Plinio

, dice che fù edificata, ouero accreſciuta dai

Siciliani ha queſta Città vn Porto famoſiſſi.

mo, che fù edificato da Traiano Imp.fùi"
guaſta da i Gotti, e poi dai Saracini, inſie

me con molte altre, ſino alla Città diTren

º to in Puglia, 8 al preſente è piena di mer

ſº canti, 8 huomini virtuoſi. Vi è li corpi di

i s.Marcello Veſe di eſſa, disgiriaco qualfi
quell'Ebreo, ch'inſegnò la Croce di Chri

º ſto, a selena, e fù Veſc di Gieruſalemme,

fù poi martirizato con ſua madre Anna, 82

ambi ſono in detta Città, 8 il Beato Ga

º briele

Recanati,ſccondo dice Plinio, fù edifica

ta al tempo di Veſpeſiano, dipoi reſtaurata

da Helio Pertinace, ſi diſſe Recine dal no

º me di Recine Città antica aſſai potente, la

quale era lontana dal mare Adriatico cir

i ca 13 miglia, della quale ſe ne vede anco.

ra le veſtigie, corrompendoſi poi il voca.

º bolofù detta Recanati, 8 è lontana dai ma,

i re Adriatico 5 miglia. I Recanateſi poi edi
icorno la Città di Loreto, doue ſi ritrova

A 1
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, dice Liuio, che fù rouinata da Pompeo
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al preſente. In queſta è il B.Benueruto.

ermo Città digniſſima, Colonia de Ro

f" Capitano di guerra cinta di mura, vi

à già in queſto luogo voa Rocca bella, e

forte quanto altra n'haueſſe Italia, dalla

quale eſsendone ſcacciato Franceſco Sfor

za dal Papa, fù dal popolo di Fermo del

tutto ſpogliata di mura-Vi fono li corpi di

s.Vliſsa, e Sofia Vergine, e Martire, Beato

Ambroſio Lombardo,Buonauentura,e Ni.

colò, Beato Hieremia, Beata Monica.

Aſcoli Citta antica, famoſa, per quarto

Strabone, per hauere gli Aſcolani fatto mo:

rire gli Ambaſciadori Romani, ma prima

era ſtata aſsai veſsata da alcuni Ladroni,

chehabitauano alle montagne circonuici

ne,doue che il grandiſſimo Ercole valo

roſamente la liber., perciò il popolo d'Aſ.

coli benignamente riceuendolo, gli fece

vna Statua di Bronzo a perpetua ſua me

moria,Fù poi dotata di famoſiſſimi huomi

ni,sì in arme, come in lettere Papa Nicolò

IV fù d'Aſcoli, vi è il B.Corado.

Camerino Città antichiſſima, della quale

ſcriue Plinio, che il popolo di eſsa diede

da ſei milia ſoldati armati a Scipione quan.

do armò per Affrica: queſta Città è nobile

quanto altra ne ſia nella Marca, vi è il B.

iouanni di Parma.

Macerata Citta aſsai celebre, e ricca nella

Marca, nata dalle Macerie nobili dell'anti:

- -- chiſſi
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chiſſima, e nobiliſſima Recine, copioſa di

popolo aſsai ciuile - In queſta Città fanno

ia loro continua reſidenza i Legati,8 i Go

uernatori della Prouincia, & è di più ari

ricchita d vn famoſo, e celebre Studio, si

per la quantità dei Scolari, come per il va

lore de Lettori, di due Collegi, vno dei

nobili di eſsa Città, e l'altro dei curiali del.

la Teſoriera, è Poſta generale, e finalmente

del Tribunale illuſtre della Ruota, vi è il

B.Giacomo da Coniano .

Cingoli nobiliſſimo Terra della Marca

di Ancona fà edificata da Tito Labieno

Generale di Ceſare Auguſto, primo nella

guerra contra i Galli, fà poi rouinata dai

Goti, ſù poi reſtaurata, e fatta Città, 8.

hebbe Veſcouo S.Eſuperantio da Gubio,

qual hcbbe vna ſorella detta Sperandia pur

di Santa vita hoggi viue ſotto il Veſcouo

d'Oſimo - -

Ieſi Città nobiliſſima, fù edificata auanti

la natiuità di Chriſto circa anni 771. e fù

nomata Ieſi da vn Rè dell'Arcadia nomato

Eſio,quale ſignoreggiata i popoli Pellagi,

da quelli fù edificata e dal Rè preſe il nome

Agubio, è Egubio Città, ſu edificata da

gli antichi Toſcani, ſono anni 3777.v'è il

B.Tomaſo.

Fabbriano terra groſsa nella Marca, il

edificata dal popolo della Città di Settino

ſono anni i 649. -

Foſsombrone Città , nominata prima

Forum Semptonio, fà edificaia da Scm

- - E pronio
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pronio Romano, ſono anni 163o.

San Seuerino fù edificato dagli huomi

ni di Sette penne, ſono anni 1213.

Sutri prima Sutania, fù edificata da Sa

turno, ſono anni 3719

Tiaoli appreſſo Roma detta prima Tu

biri, fù edificata da Tiburzio Tebano di

Egitto, ſono anni 2837.& eſſendo disfatta,

fù riedificata da Federico Barbaroſſa Impe.

ratore, vi è in eſſa il corpo di s-Maioretto

Martire, Sinforoſo con Gettulio,e 7.lor fi

gliuoli Martiri, Vittoria Verg.Martire.Pa

pa Simpliciano fù di queſta Città.

Todi, d Tuder º 'ittà, fù edificata dalli

Vecis Etruſchi Tuderni, ſono anni 3771.In

eſſa ſi trouano i corpi dei Santi Fortunato

Veſcouo di detta, e Terenzio Martire, Pa

pa Martino I. fù da Todi, vi ſono li corpi

dei Beati Rugero, che ſi Papa Gregorio,

Filippo Benizi Fiorentino, Giacopone ,

Guglielmo , Giacopo, Pietro , Flora ,

Elenana, Sothera Vergine, e Martire, Ve

doua Martire Romana, Verg Degna Verg.

e Martire - -

Trani in Puglia, fù edificato da Turreno

di Diomede, ſono anni 321o

Aquila, fù edificata da Federico Impe

ratore,ſono d anni 353.Qui ripoſa il corpo

di s. Bernardino di Siena capo della Reli

gione dei Zoccolanti, Papa Pio Ifù Aqui

no, Giuliano, e Tomaſo,

Mon. -

f
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Montefiaſcone, Città , prima nomata

Fiſca, fù edificata dai Faliſchi di Macedo

nia, ſono anni 278, .

Norci Città dell' Vmbria ſu edificata da

gli antichi Toſcani, e ſono anni 3312. dui

giacciono li corpi dei BB. Giouanuccio

da Spoleti, 8 Antonio.

s Barletra Terra groſſa in Puglia , e fi

edificata da certi, detti Canoſſini ſono an

ni 179o.Vi è vn'altro Barletta in terra di

Bari, che fù edificata da Federico II. Imp.

ſono anni 363

Manfredonia in Puglia, fù edificata da

Manfredo Imp. ſono anni 142o.

Oruieto, prima Erbano, è Oropite, fù

edificato da gli antichi Toſcani, fono anni

3779-vi ſono in eſſa i corpi de Santi Marti

no Monace, Pictro Parenti Romano, Fau

ſtino Martire, Seuero Monaco, e Sauino

Veſcouo, e li Beati Antonio da Vercelli,

2.Tomaſi vno Alemano, e vin Fiorentino,

Paolo Nallo, e Giouanna,

Toſcanella, nomata prima Toſcana, dal

la quale preſe il nome tutta la Toſcana, fà

edificata d'Aſcanio d'Enea Troiano, dettº

Enea fece la Città d'Albano, v'è 26.Corpi

di Mart.

Orta Città in Toſcana, nominata prima

Rotolano, per eſser da Rotulani popoli

edificato, ſono anni 28o3.

Amelia, è Emelia Citta dell Vmbria, ſi

edificata da Emerica Capitano degli Aliei

ſono anni 2842.
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Viterbo Città in Toſcana, al preſente de

gniſſima,fù edificata al tempo di Noè,Papa

Celeſtino III.gli diede la dignità Epiſcopa

le,queſta è adornata di belliſſime fontane,

e ſtrade, e ci ripoſano i corpi de S.Valenti

no Prete, Cilario Diacono, Tranquillino,

Narciſo, Ageo, e Marceli tutti Martiri, Bo

nifacio Veſcouo di Feianti, c Papato, que

ſti ſono tutti foraſtieri, con S. Feliciſſi

ma, Santa Roſa di Viterbo, la B Franceſca

Seuita, Citabetta, e B Chiara Franceſca

na Vergini. Queſt'altri ſono Viterbeſi, ma

li ſuoi corpi ſono in altri paeſi, il B.Giaco.

po Arciucſcouo di Napoli, B. Antonio

Setuita, B.Leone confeſsore di San Fran

ceſco, B. Morico ſuo compagno, B.Bar

naba , B. Guglielmo Cordelli, lì. Egidio,

e la B Eudoſsa. -

Fuligno Città nobile dell'Vmbria, ſi gia

dal popolo di Todi edificata, e benche da

i Longobardi fuſse disfatto fin dal fonda

mento, nondimeno fù di nuouo rifatta, fù

poi aſsediata dai Perugini,e meſsa a ſacco,

per il che il Sommo Pontefice interdiſse

Perugia, 8 i Cittadini, tal che per hauer l'i

aſsolutione pagarono vina gran quantità

di denari per rifare i danni del popolo di

Fuligno, vi è in eſsa i ſeguenti corpi Santi,

cicè di Feliciano Veſcotto di eſsa, di Eran

tio Giuſto, e Mauro, Mart. Domenicano,

d i BB.Giacomo, Paolo, e Filippo Marti

ri, di irmano, Tomaſo,Fiorentino, Pictro,

Girolamo, Angelo, e Leonardo, delle BB.

Aglio
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Agnola, Agnolina, e Paſqualina terziarie

di s. Franceſco, Di Paola, Mcſſàlira, B.

Giotlanni, e Matteo, e la B. Euſtochia di

Catania Abbateſsa di Meſſina, Miſellina,

S. Agneſa Vergini, e Martiri.

Spoleti Città antichiſſima, fù già Colo

nia dei Romani, nella quale eſsendoui an

dato Annibale, fù con molta ſua vergogna

da i Cittadini di eſsa ſcacciato mentre nelle

guerre era ſoccorſo da Aleſſandro III.

Pontefice, fù da Federigo Barbaroſſa Im

perator disfatta, poi dai Gotti rifatta, e di

nuouo disfatta: e dopo da Narſete, quale

ſuperò i Gotti, fù di nouo rifatta: eſsendo

poi preſº da Longobardi, ordinarono,

che fuſse capo dei loro Duchi, e fù quella

Prou, chiamata il Ducato di Spoleti, hog

gi è in poteſtà di Santa Chieſa: quiui ſono

li Beati Gioſeffo da Gubio, e Raniero.

Oſtia alla bocca del Teuere, fu edificata

da Enea Troiano, ſono anni 2981.Vi è il

corpo di s Aurea Vergine, e Martire.

Fano, detto dagli antichi Fano di For

tuna, Città, che è poſta sù la marina, e fà

edificata già da Romani, la quale eſsendo

ſtata diftrutta da Totila, come Peſaro, fù

anco da Beliſario rifatta: Tre miglia lun

gi da Fano, ſono le foci del fiume Me

tauro, dietro del quale ci è il Foro, di

Sempronio antica Città, poſta sù la ſtra

da Flaminia.

Perugia Città nobiliſſima, 8 antica, già

la prima di Toſcana , fà edificata dagli

F 3 Ate
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Atenieſi, ouero Achei, innanzi di Roma -

Alcuni altri dicono eſſer ſtata edificata da

vn tale Troiano nomato Peruſio, e volſe,

che fuſſe chiamata dal ſuo nome Perugia:

Vi ſono i Santi Hercolano Alemano,e'l ſuo

diſcepolo Coſtanzo,ambi Veſcoui di detta

e Martiri, Fileno, e Grauiano Soldati, e

Martiri. SS.Fiorenzo, Giuliano, Ciriaco,

Marcelino Fauſtino Martiri, e Coſtantino.

BB.Antonio Tegrini da Piſa, Nicolò, e

Aniolina. Il Studio hebbe principio l'an

nO I29o.

Ciuità Vecchia in Toſcana, già chiamata

Centocelle, da cento Giudici, che ordinò

Adriano Imperatore per tener ragione ,

ſono anni I 15o.fù edificata dalli Gonſi -

Quiui ſono li Beati Ambrogio di Maſsa,

Morico , Seuera , e Seconda ſua Madre

Martiri. -

Napoli Città Regale, già chiamata Par

tenope, fù edificata l'Anno del Mondo

3o48 da Diomede, in sù'llito del Mare, la

uale eſsendo ſottopoſta ai Roma mi , mai

i parti dalla lor fede, e mentre Roma ſi

reggeua per i Conſoli, fù aſsai florida, e

magna, hoggi è ampliata di Palazzi, ſuper

bi edifizi, e di S.Agoſtino ha 1co.Altari ha

prodotto huomini rari in ogni genere ;

tal che ſotto Carlo V.Auguſto, e nomina

tavna delle più nobili, e famoſe Città del

Mondo, in eſsa vi ſono i corpi Santi, cioè

Aſpreno primo Veſcouo di detta conuer

tito, e battezato da s.Pietro Apoſtolo, ha

ulen

º
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uendolo liberato da vna lunga infermità,

& anco conuerti, e battez), S.Candida,
Agrippino, Seuero, Anaſtaſio, 8. Euſebio

tutti Veſc..e patrioti, Agnello Abate Napo

lit Genaro Veſc.di Beneuento, e Martire,

Soſſio,e Semeriano Veſc Fratello di S.Vitto

rino, Procolo, e Feſto Diacono, e Martiri.

Deſiderio Eutice,8 Acuzio Martiri.Reſti

tuta Vergine Martire, li Beati Agoſtino d'

Aſſiſi, Filippo dall'acquila, Giacomo della

Marca, e Giacomo d'Aſcoli, e le Beates

Rina di Sicilia, patricia Vergine Romana ,

Candida Maggiore, e Candida Minore.

Hà hauto 4.Pontefici, cioè Vrbano VI.Bo.

nifacio IX.Giouanni XiV.Paolo IV.

Capua Città antica, alcuni vogliono che

fuſse edificata da Capi, e da lui pigliaſse il

nome, mi Liuio dice,che fù chiamata Vol

torno, e Seruio vuole, che fuſse edificata,

da Toſcani innanzi l'auuenimento di

Chriſto anni 9o9- e che ſia connumerata

con l'altre famoſe,cioè Roma, e Cartagine.

Vi ſono in eſsa i Corpi de Ss.Ariſteo Veſc.

Antonio M. e Marcellino. Papa Hono

rio fù da Capua.

Beneuento Città nell' Abruzzo fù da

Diomede edificata dopo la deſtruzione di

Troia, fù prima, ſecondo Liuio chiamata

Maleuento: Totila Rede Gotti la diſtruſse

e poi da Longobardi fù redificata, i quali

la poſsederno ducento anni.L'Arciueſcouo

di eſsa ha molte dignità,e ſigilla piombo,8.

hà circa 24-Mitre trà Veſcoui, & Abbati

4 ſo.
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fogette alle ſue proceſſioni,3 al ripriuilegº

gi; Vi è il corpo di S. Ipolito Sacerdote,

e Martire. Gregorio VIII.iù di queſta Cit- ,

ta,c Vittore II, Pontefici -

Palermo è la Maggior Città della Sicilia,

& è ſedia di Rè. Quanto alla ſua fondatio

ne trouò , che fù edificata dalli Feniti,

quando i Greci cominciorno ad habitar

in Sicilia, ma Pietro Razzano Veſcouo di

Lucca dice, che fù edificata molto tem- ,

o innanzi, come ſi può cauare da due

inſcrizioni, che ſi veggono in vn Marmo

ſopra vna Torre ſcritta in lingua Caldea.

JFù ſignoreggiata da Cartagineſi , e poi

venne ſotto l'Imperio di Coſtantinopoli,

ºfù poi occupata da Saracini d'Affrica: Al

preſente , e adornata di marauiglioſi

Tempij, e Palazzi, quanto altre Citta: In

eſsa vi ſono i corpi delle Sante Chriſtina,

e Roſolea , li Beati Giouanni Butta ,

Gherardo da Valenza, e Matteo, Ninfa

Vergine, e Martire.

Meſſina Illuſtre, & antica Città della Sia

cilia, vuole Strabone, che fuſse cdificata da

Meſsenij popoli della Grecia; fù prima no

minata Zanche dalla curuita del Porto, il

qual'è fatto a guiſa d'vna Falce, che Zan

ca vien detta, ouero da Zance Gigante,

che quiui fù ſepolto, fù patria del famo

rſo Oratio Poeta: Vi è in eſsa i corpi deSan

ti Placido Monaco, c Martire, con due

fratelli, e vna ſorella, di Vetturno, Atti

Cio» e Flauia Anici Romanavº": c

- ats
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Martire, li Beati Eletto, e Matteo.

Siraguſa Citti N biliſſima in Sicilia, fà

edificata negl'anni del Mondo 4458 da

Achione di Corinto: In eſsa nacque s.Lu

cia Vergine, e Martire, e quiui ſepolta;

& ancora vi è il corpo di San Martinia

rio Veſcouo diſcepolo di San Pietro Apo

ſtolo, Diodata, e compagni Martiri, e

Mattia, Martire.

Catania Città dell'iſteſsa Iſola , ſcriue

Euſebio; che fù nel ſudetto tempo edifica

ta da Naſſi appreſso il monte Etna,In que

ſta belliſſima Città morì s.Agata Vergi

ne, e Martire. -

Gaeta Città bella, fù nei tempi di Fnea

Troiano da lui edificata; e la chiamò Gaeta

da Gaeta ſua balia, la quale egli menò ſeco,

e morì in quel luogo, ſono anni 2791.Papa

Gelaſio II.fù Gaetano.

Barletta Terra groſsa in Puglia fà edifi

cata da certi, detti Canoſſini, ſono anni

879o,vi e vin'altra Barletta in terra di Ba

ri, che fù edificata da Feder. II.Imper. ſo

no anni 363- -

Manfredonia in Puglia,fù edificata daMi.

fredo di Manfredo Imper. ſono anni 142o.

Venetia Citta preclariſſima, per ccelen

za, e potenza, fu edificata (ſecondo Rico

thaldo Ferrareſe) nella Prouincia di Vene

tia gl' anni del mondo 3636 & innanzi

- l'atluenimento di Chriſto 354.S: alcuni di

cono, che eſsa fù per molti anni edificata

da Ennetto, ouero Veneto Principe de'
- lº e Trani n
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Troiani, benche il medeſimo Atitore dica,

che eſsendo ſcorſa tutta Italia da Attila,

molti popoli delle Citta vicine, fuggendo

il furore, congregorno appreſso il Mare

Adriatico fra certe paludi, e doue vedean

eſser terra ſenza acqua, là ſi fermauano:

huomini nobiliſſimi, i quali con la loro in

duftria ſeccorno tutti i paludi, facendoui

molte habitationi, e dal comun nome della

Prouincia,onde erano congregati, gli pre

ſero nome Venetia, e ciaſcuno di quei po

poli edificò vna parte , 8 in tal modo

queſta magnifica Citto hebbe il ſuo princi.

pio.Fù poi ſtatuito l'anno 421.a 25 di Mar

zo in Venerdì farla Citta di rifugio alla

bocca del fiume, che ſi diceua Riuoalto,

qual raccoglieua in ſe molte Iſole del Ma

re, e per vin tempo fù detta la Citta diualta

Ne gli anni di Chriſto 1176. al tempo di

Sebaſtiano Ziani preſero la mi contra Fe

derico Imperatore, in difeſa di Papa Aleſ

ſandro Terzo il quale gli conceſse molti

riuilegi tra quali vino è il dominio del

are Adriatico, 8 il Doſe nel gettare l'

anello nel mare il giorno dell'Aſcenſione

dice queſte parole. In fignum perpetui do

minij Maris Adriatici. Et è fatta di preſente

vna delle più nobiliſſime, e preclariſſime

Città, che hoggi ſiano in tutto il Mondo;e

veramente ſi vede illuſtrata di ſorte per

tutto l'wniuerſo, che è gloria degl'Italiani,

e ne rende miracoloſamente ſplendore, ha

vn Campanile in mezo dellapi alto

- l dºs
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braccia 158.e mezo. In queſta Città ſono

ueſti corpi Santi, cioè Ss Marco Fuange

lifta, Iſidoro, Sergio, e Bacco, Giouanni

Elemoſinario Patriarca d'Aleſsandria, Saba

Abbate, Anaſtaſio, e Zaccaria padre di s.

Gio Battiſta, Gregorio Nazianzeno Pa

triarcha di
Coſtantinopoli,Teodoro con

feſsore, Pancratio Martire, Taraſo Eremi.

ta, Lazzaro Martire,Barbaro, Ligorio, Gre

gorio Veſcouo di Cappadocia, Paolo Veſ

couo,e Martire,Patone,Leo, qual fil nobi

le Venetiano di caſi Bemb ,li Ss.Teodoſio

e Floriano Martiri, Paolo primo Eremita,

ſenza il Capo, Maſſimo Veſcouo, e Marti.

re,Nicodemo, e Saturnino, Ss.Rocco, Ve

noreo,s Magno,qual edificò le prime Chie.

ſe di Venetia, e fu Veſcouo d'Eraclea, e

Confs.Griſogono Martire, s.Nicelo Mart.

s.Nicheto, Ss Pietro, e Coſtantino Confs.

Iona Profeta, s. Ermolao Prete Martire, 3.

Santi Nicolò, cioè spſicolò Veſcouo delle

Smirne , s.Nicolò ſuo zio pur Veſcouo

qualordinò s.Nicolò Prete,e lo fece Abba.

te d'vn Monaſterio detto Monte Sion, s.

Teodoro Arciueſcouos Paolo Mart.l)uca

di Coſtantinopoli, s. Coſimo Confeſs. s.
Leone Veſcouo di Modone. S. Aniano

Patriarca d'Aleſsandria diſcep di s. Marco

Euang.s.Secondo s.Donato Veſc.eConfeſs

s.Gherardo Mart.Veſc di Morauia nobile

Venetiano di caſa Segredo , s. Atanaſio

Patriarca d'Aleſsandria, S Helena Madre di

Coſtantino Imper,sui Verg., e Marti

6 I C
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re, s Barbara, smarina Vergine, S.Sabina

Mart.8 il B.Giouanti, qualfì Piouano di

s.Gio: Decolato, i BB.Raffael Balbo, Ca

riſſimo da Chiozza, Gentile della Marca,

(Cecilia, la B Maria Storini vedoua, B.Giu

liana Verg queſta Città ha haute 3-Ponte

fici, cioè Gscg XII.Eugenio Ill Paolo II.

Padoua da Antenore Troiano edificata,

fù detta Patauia,fù già si grande, e potente,

che ſouente li fur numerati cento venti mi

la huomini armati nel termpo dei Romani,

alcuna volta furono inſieme 5oo. Caualieri

i quali con l'arme,e teſori,ſempre la conſer:

uarono, venendo poi Attila contra quella,

quaſi tutta la disfece,& abbrucciò,e li citta

dini di Rauenna la riedificorno, e dopo

queſto i Longobardi da Carlo Magno fù

integrata, e di poi Ezelilo crudeliſsimo ne

fù Tiranno,è la ſpogliò di Cittadini,e come

fù morto Ezelino,venne ſoggetta ai Carra

ri, da quali fà integrata, 3 orrata aſsai, e

gli fecero trè cerchi di mura, e vi edificor

no vn palazzo belliſſimo, il quale a caſo.

eſsendo abbrucciato, fu riedificato da Ve

netiani. In queſta Citta, vi ſono i ſeguen

ti corpi Santi, cioè quello di s.Proſdocimo

primo Veſc. di eſsa, e diſcepolo di San

Pietro, di San Mattia Apoſtolo di S. An

tonio Conſeſsore, ſplendore della Reli

gione Franceſcana, di Arnaldo Abbate,

di Giuliano, e Vriº Confeſsori, di Da

niele Diacono, di Giuſtina, e Felicita Ver- i

- - - - , gine,
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- gine, e Martiri, vn Piede di S. Lorenzo

Martire, e tre corpi degl'innocenti, la

Teſta di s.Orſola Vergine, e M.,8 vn poz

zo pieno di reliquie di martiri, &il B.Lu

ca compagno di S.Franceſco -

Treuiſo Città degna, ſi edificata da certi

Troiani, e nel tempo dei Gotti fù conſer

uata da Attila, perche il Padre di Attila,

fù Rè di eſsa, e dipoi l'habitò Alboino Rè

de Longobardi, il quale entrando in Italia

preſe tutte le Città, e luoghi di quella Pro

uincia, e perche i Cittadini di quella fu

rono più tardi, che gl'altri a darſegli ; ha

uetta terminato disfarla , ma da Felice ,

Veſcouo di detta Città fi mitigata l'ira fua,

s.Frontino fù primo Veſcouo mandato da

San Pietro a predicar la Fede di Chriſto,

&"i;"chonor di s. Pietro

Apoftolo. In a Città ripoſa il corpo

i; »i" deS-Arnaba, Ta

naba, e Toniſto martire, Papa Benedet

to IX.fù da Treuiſo -

Vdine Citta,non hò troutato la ſua edifi,

cazione,fu anticamente Colonia de Roma,

ni, e ſi chiamò Atina, davna Città di La

tio, che così era nomata, Giulio Ceſare

v'inftituivn mercato per comodità de ſuoi

eſserciti, e ſi trafficaua molte mercanzie,

e particolarmente caualli, al preſente ſi

chiama la fiera di San Cancianò; fù det

ta queſta Città Forum Iulij,Attila la reſtau.

rò, poi venne in potere dei Longobardi,
- , e - - i qua,

- - - -
-

-
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i quali tenero il Ducato di tutta la Prouin

cia, e fù chiamata Friuli hebbe Veſcouo

proprio, fin che il Patriarca d'Aquileia in

eſsa portò la Sedia:dopo, che Carlo Magno

Imperat. ſcacciò i Longobardi la donò al

detto Patriarca, inſieme con la ragione del

Veſcouado, circondandola da due miglia

di muraglia,che l'vltima circonda 4oo paſſi

in circa. Nel 142o. venne alla deuotione

della Republica di Venetia, quale ſubito

mandò, & ancora manda vn Rettore con

titolo di Luogotenente, che tiene il go

uerno di tutta la P ouincia.

Ciuidal di Friuli, fù edificato innanzi

l'Incarnazione anni circa 1498

Chioza appreſso a Venetia, nomata pri

ma Clodia, per eſsere edificata da Clodio

Capitano degli Alfei, ſono anni 117o.

Vicenza Città preclara,e di memoria de

gna.Vinto quarto nipote di Noè vedendo

vn cane bianco girare intorno a queſto

ſito, pigliandolo per buono augurio qui ſi

fermò, e cominciò a edificare, e chiamò

queſto luogo Vicane, paſsando poi 1oo

huomini dal ſangue di Dardano la chiama

rono Vicocènto, Franceſi di Breno (da'

quali fà detto vn Caſtello Brendola lonta

no da Vicenza cinque miglia)opponendo.
ſi contra Vicocento li Franceſi reſtorno

perdenti, e ſi vnirno con quelli di Vico

cento, e fatto vin Popolo ſi chiamò poi Vi

céza,& all hora furono fatte le prime mura;

la quale al preſente fi ritroua piena di bel

º liſſi
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liſſimi Tempij, Palazzi honoratiſſimi, e no

biliſſimi Gentilhuomini, le virtù dei qua

li hoggidi con gran nome per tutta l'Eu

ropa riſplendono . In queſta Città vi ſono

il corpo del B.Giouanni Veſcouo di detra,

e li corpi dei Ss.Leonzio,e Carpoſano fra

telli martiri, Eufemia, & Innocentia ſorelle

martire, Felice, e Fortunato fratelli marti.

ri, il B.Marco, con molte Reliquie degl'

Innocentini, & il B.Marico , 5

Verona Citta bella, ſecondo alcuni, fù

edificata da i Franceſi Senonenſi nei confi,

ni dell'Alpe d'Italia-In queſta il fiume Adi

fi paſsa per mezo, ilquale ha 4 bci ponti,

ù habitata molto da i Romani, e fattoui

edifici mirabili, sì come quelli dei Roma

ni,l'Anfiteatro,ò la Rena fù edificata, facen

do la maggior ſpeſa Ortauiano Auguſto

l'anno del ſuo Imperio 38. poco innanzi la

Natiuità del N.S.dipoi fù ampliata da Lon

gobardi, 8 altri Principi Tiranni. Queſta

magnifica Città ha hauuto varie fortune,

Attila Rè de'Gotti gia l'abbrucciò, è dopò

vi fù vcciſo Alboino Rè dei Longobardi

per tradimento di Roſinonda tua moglie

vi fù vcciſo Berengario Capitano di Ri

dolfo, dopò eſsendotraslato l Imperio in

Alemagna ſofferſe aſsai, primamente ſe ne

fece Signore Azzo da Effe, il quale fù pcr

forza priuato da Ezzelino da Romano l'

Anno 121 2. poi vi fà rimeſso con l'aiuto

dei Mantouani,e come fil morto, il prefat

to Ezzelino ottenne di nuouo lag" di

una rara
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Verona, il quale fù poi si crudel Tiranno,

che meſſe in carcere 22o. Veroneſi, dopo

arſe le carceri con tutti quelli, che vi erano

dentro, poi ſi leuò la famiglia delli Scali

geli , e ne furno ſtacciati da Galeazzo

Maria primo Duca di Milano, quale eſsen

do poi morto peruenne alle mani dell'in

clita Signoria di Venetia. In queſta Città

dall'anno 72 dell Incarnazione del Verbo

fin all'Anno 54o furono 36.Veſcoui tutti

Santi, e da lidoi primi in poi furono tutti

Veroneſi, e tutti ſepolti in Verona, e fu

rono Euprepio primo Veſcouo mandato

da San Pietro Prencipe degli Apoſtoli a

predicar la Santa fede, il ſecondo fù Crici

no, i altri Agabio, Proculo; Saturino, Lu

cillo, Dimidriano, Zenone, Mauro, Gio

uanni, Probo, Aleſsandro, Adrotico, An

none, Biagio Cerbonio,Felice,Gaudenzio,

Innocenzio, Lucido, Lupcrio, Lupicino,

Lupo,Manio, Maſſimo, Moderato, Petro

nio Saluino, Senatore, Setrulo, Siluino,

Teodoro,Vindemiale,Verecondo,e Valen.

te, altri ss. Pietro Mart. de Roſini,Metrone,

Gualſardo, Benigno, e Coro Eremiti,li BB

Alberto, e Pelegrino, e Teolapio, le Sante

Tcuteria di ſtirpe dei Rè d'Inghilterra,

Toſca Vergine, Galla, Placida Figliuola di

Valentino III Imperatore, Maria cogno

minata Conſolatrice, e Toſcana Vedoue.

Cauata dalla Nobiltà di Verona di Gio:

Franceſco Tinto - -

Breſcia fil edificata dai Franceſi seno.
-a-
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nenſi inſieme con Milano, 8 altri dicono

dai Germani,che vennero in Italia, 8 altri

nel tempo di Gedeone Giudice degli He

brei,davn certo Trace Troiano, dal quale

tutta la Prouincia fù detta Tracia, 8 Aure

liano Imperatore vi habitò alcun tempo, e

mentre Deſiderio Rè dei Longobardi cra

ai danni della Chieſa,Pap.Adriano chiama

to in aiuto Carlo Magno, il quale fece pri

gione il Rè dei Longobardi in Pauia,8 ha.

uédo preſo Breſcia la donò al Duca Namo

ilº" donò alla Città la bella Croce detta

d'Oro,e fiamma, e dopo eſsa fà guaſta dai

Milaneſi,e di nouo rifatta,tal che di richez.

za, e di nobilta, e lodata vna delle più ma

gnifiche Città della Lombardia. In queſta

Città ſi troua quefti Santi, s Paterio, c Lati.

no Veſcotni di detta, Bonifacio, Maſſimo,

Nanio, Giacomino, e Anfeluno mart.s Fau.

ftino, e Iouita Cittadini Breſciani martiri,

Fauſtino Veſcouo,Gaudencio,Ciprianc, e

Siltterio Veſc. & il B. Bartolomeo Sauodio

da Bergamo, Hiob, e Domenico Martire

Bergamo fà edificato dalle genti di Bre

no innanzi la venuta di Chriſto 35o anni,

doue fi faceuano molte carte, che ſi dico.

no Bergamine, 8 vn'altra Città ſi trotta

in Afia minore, che ſi chiama Bergamo.

In queſta Città ſono queſti Santi, e ſono

Paeſani, San Narno primo Veſcouo, San

Adalberto, ei" Veſcotti, ſono

ftati altri Veſcoui, cioè Gariboldo Capel

lo, Ambroſio Martinéghi,Ambroſio Muſio
- A. - Aloi.
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Aloiſio Roſitiare prima Veſcouo di Rimi

ni,Viſcardo Suardo, Guido Carrara, Gio

uanni de gl'Auuocati, Ruberto Longo,

Giouanni Scantio, Cipriano Longo, Ber

nardo dei Bernardi, Lanfranco de Saluet

ti, vn'altro Cipriano Longo, Branchino

Beſutio, queſto fu l vltimo Veſcouo, che

fuſſe Cittadino. Vi ſono poi queſti Beati,

cioè Profetto, Pinamonte, e Pagano marti

ri, Aleſſandro Venturino Cereſuoli, Pietro

de Malduzi, Chriſtoforo Alzani, Franceſ

co da Cenate, Damiano de' Carrari, Da

niele Tiraboſchi, Andrea Dolci, e Marino

Canonico Regolare, 8 il B Giuſtiniano

Camaldoleſe è ſepolto nell'Eremo di Mon

te Cerona.Le Beate Aſtrea, 8 Euſebia Ver

gine, e Martire.

Crema, fù edificata da alcuni Cattolici

Chriſtiani, ſono anni 793.hora è vna gran

Fortezza molto ben cuſtodita dalla Signo

ria di Venetia . - -

Aquileia già prima Città d'Italia poten

tiſſima, non molto diſcoſto dal Mare, fù

edificata dopo la deſtruttione di Troia, da

vn Troiano chiamato Equilio, e dal ſuo

nome detta Aquileia, al preſente non è ha.

bitata ſe non da Peſcatori, Ottauiano, e

Ceſare, v'habitorno, e fù da loro molto

ornata dedifizi, fù disfatta d'Attila, per

ilche i popoli ſuoi fuggendo andorno a

Venetia, e co'loro teſori magnificorno aſ

ſai quella Città. Vi ſono i corpi di s. Can

tianilla V. e M.Romana, e di s. Eufemia,

Doro.
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Dorotea, Tecla, e Fraſma ſorelle, V. e M.

Rouigo Città, fu edificata da Toſcani nel

tempo di Noè dopo il diluuio, Fù prima

nomata Corte di Bonuico, poi Pondoroſa

e poi Rodigo, cioè terra di Roſe: Fù poſ

ſeduta da Franceſi, poi dai Romani, e poi

dai Longobardi, ma ſcacciati ritornò all'e

Imperio fù poi conceſsa alla Chieſa, poi al

Veſcouo d'Adria, ma Rinaldo Eſtenſe glie

la tolſe, finalmente venne alle mani deVe

netiani, eſsendogli data in pegno da Fran -

ceſco Caretta, reſtituita poi al Marcheſe

ſenza danari, 8 eſsendo da molti combat

tuta,e finalmente ſaccheggiata da Aluiano,

reſtò l anno 1519.in potere della Signoria

di Venetia, dopo venne grandiſſimi terre

moti,e morì gran gente di mal contagioſo.

Raguſa Città di Dalmatia,eſsendo disfat.

ta la Città di Epidauro da Gothi l'anno di

Chriſto 454.fù da Cittadini di dett Epi

dauro edificata. Queſta ha vin belliſſinio

Porto, viuono liberi in Republica, e le ſue

leggi ſono conformi a quelle di Venetia,

& il ſuo maggior traffico, e per Mare.

Milano Città potentiſſima l'Anno del

Mondo 464o. innanzi l'auuenimento di
Chriſto, fù ſecondo alcuni non cdificata

mà ampliata da Franceſi Senonenſi, e nel

tempo de Giudici degl Eebrei fù da huo

mini Eccelentiſſimi edificata, nè è da cre

der che si potente, e nobile paeſe fiſſe ſen

za Città inſino a quei tempi de Senoni,

maſſime, che i Sicambri popoli in Alema

- gna
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gna, così chiamati da Sicambra ſorella di

Pitamo,eſsendo diſtrutta Troia nel Tempo

di Sanſone Giudice degli Hebrei hauendo

preſo l'Ongaria,Suczia, e Francia, vennero

con grandiſſimo eſsercito in Italia, & preſe

ro Aquileia, e molte altre Città, e drizzan

doti verſo Milano, ſi ſcontrorno ir Tulio

Rè degl'Imſubri, con il quale facendo pa.

ce, i Sicombri & i Milan ſi fecerovn popo.

lo,& vn Regno, queſta degna Citt molte

volte ſi guaſta, e con varij nomi chiamata

nel tempo di Totilas Giudice Hebreo, fù

qtafi tutt'arſa. Similmente innanzi la di

ſtituzion di Tioia, quando Laomedonte fù

morto da vn certo Palade Troiano, fù pre.

ſa,&arſa, c ſtette così deſolata inſino a Belo

reſe Brettone, il quale venendo in Italia ſi

, i rrrò a Milano, e lo riedificò, 8 ampliò, e

ſtette così forſe icoanni inſino a Brero il

qua! finimente l'agumentò molto, Fù an

fo ſoggetto ai Romani, e quitti fù ferito

Magone fratello di Annibale, ferido preſa l
da Claudio Marcello, e per 5o anni fiette

in pace in modo che crebbe tanto, ch'era

chiamata la ſeconda Roma. Dapoi fù preſa

da Fcderico Barbaroſsa, e poi ſpianata tut
ta,e ſeminatoui ſopra del ſale, ma con l'aiu

to di Aleſsandro Papa fu riedificata in mo»

do, che in 3 anni fi più ricca, che mai, e

fù ſignoreggiata dalla famiglia deViſconº

ti, e poi dalli Sforceſchi, 8 al preſente è

condotta in dominio del Cattolico Rè Fi .

lippo. In queſta Città, ſi ritroua queſti

- corpi

º
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corpi Santi,cioè Ambroſio,Matriniano,Eu.

ſebio,Gotardo, Benedetto, Senatore Meſſi

mo,& Ampeleio,tutti i quali ſono ſtati Ve

ſcoui di detta Citts,es.Carlo Arciucſcouo,

ſonoui anco queſti S Cl teo, che fù 2.Veſc.

di Breſcia, Euſtorgio Veſc.i S Geruaſio, e

Protaſio fratelli Milaneſi, Nazario, Ro.

mano, Celſo Franceſe Mºrtire, Galliome

no Veſcouo, e Martire, Euſebio Veſco

uo, Cilicerlo Veſ ouo, Anatalone Veſco

uo diſcepolo di Barnaba Apoſtolo dei 72.

Nabur, e Felice, Quirino , Antonino ,

Aurelio, Benigno , Mirocleto tutti Ve

ſcoui . Vi ſono anco queſti Beati , cioè

Amadio Portuglieſe, e Lorenzo, da Ba

gna cauallo, Giouanni Angiolo de Porri,

Serafino , Didimo, e Valeria , Martire.

Queſta Città ha hauuto 3.Pontefici, cioè

Alcſsandro II.Celeſtino IV.e Vrbano III

I Duchi di Milano ſono ſtati queſti,cioè

Giouanni Galeazzo Viſconti creato l'uca

da Vicislao Imperatore l'anno 1395.alli 15

Settembre in Domenica, nel 1397.il gior

no di s.Biagio dal medeſimo fil fatto Con

te di Pauia moria i 3 di Settembre nel

I4o2-in Sabbato,

Succeſse Gio: Maria ſuo figliuolo, qual

fù ammazzato ai 16.di Maggio nel 1412 in
Lunedi. -

Subito ſegui Filippo Maria, regnò an

ni 35 morì ai 13 diºi 1447. in Do
me!)1Ca .

Franceſco Sforza fù l'Anno 145o. ºi 26
Ce
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Febraro il giorno poi della Nunziata fà

Coronato, regnò anni 16. morì di morte

ſubitana alli 8.di Marzo in Domenica.

Succeſse Galeazzo Maria fuorigliuolo
a 2o di Marzo, fù ammazzato il di di San

Stefano nel 1477 in Venerdi.

Giouanni Galeazzo Maria Sforza fù Co.

ronato d'età d'anni 9.Regnò anni 17 e me

ſi 9 moria i 23 Aprile 1494 in Mercordi.

Lodouico detto il Moro, qual nacque

nel 145ofù fatto Duca nel 1494, tiraneggiò

anni 5. meſi 6 fù cacciato viſse in prigione

anni 5.mori della ſua età d'anni 54.

Maſſimiliano per beneficio di Carlo 5.

rel 1512. creato, fà poi caceiato l'anno

1515. morì in Francia nel 1552. eſsendoui

ſempre ſtato con prouiſione di 35.milia

ſcudi datili dal Rè di Francia.

Franceſco Sforza fù creato Duca con fa

uor di Carlo V. e di Papa Leone X- reſti

tuito nel 153o-con beneficio del medeſimo

Imperatore, e di Papa Clemente VII. morì

nel 1535. alli24.d'Ottobre in Domenica,

Cremona Città egreggia, fù edificata(ſe

condo alcuni) da Agrimonio Troiano

compagno di Pallade nel tempo di Delbo.

ra Giudice d'Iſrael,e dal ſuo nome chiama

ta Agrimona, dopo mutando il nome fu

detta Cremona, 8 eſsendo poi guaſta da

Agiſulfo Rè dei Longobardi, fù da Fede

rico Barbaroſsa prefa, & allora totalmcn

te abbandonata, & di nuouo eſsendo ric

dificata, 8 ampliata hcbbe con i"
InOlte

-

l
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molte volte diſcordia, è da loro ſuperata,

ſe la fecero ſoggetta Non è molto tempo,

che per le fazioni dei Ghelfi,e Ghibellini,

fù fatta via Torre davna di eſse fazioni nel

mezo della Piazza in due giorni. In queſta
Città vi ſono i corpi dei Ss. Pietro, e Mar

cellino martiri, Enrigo Veſcouo, Huomo

bono Confeſsore, Babina Veſcouo, e Sim

pliciano M Archelao,8. Arcaldo Diaconi,

e M.S.Facio Veroneſe di profeſſione orefi

ce Inſtituitore del'Ord-dis.Spirito, hora

ſi chiama li fratelli del conſorcio, li Ss Ma.

rio, e Marta Marito, e Moglie con Audi

face, & Abacone ſuoi figliuoli Martiri di

Natione Perſiani. s.Greg.Mar., S.Alberto

Confeſsore di Patria Bergamaſco, S.Maria

Egittiaca, Agrippina Verg. e M. Romana

Moglie di Valeriano Imperatore, S.Egidio

: Veſcouo di Profeſtione Orefice, lis.Feli
ciſſimo Tiburcio, Taurfitto, Pontiano ,

Geroldo,Priſſiano Martiri, BB.Facio Con.

feſsore, Vittore,Beatrice,e Giouanna Ricea.

"Papa Gregorio XIV.fù di queſta Città.

; Pauia fù edificata nel tempo di Aſsuero

Rè di Perſia, e detta Ticenia da Teſino fiu

me, e poi per l'amenità del Paeſe fà habita

º ta dalli Sig.Oſtrogotti,e dai Rè de Longo

º bardi. Fù già preſa da Attila, e guaſta poi

º rifatta, e meſsa a ſacco, eſsendo ſcacciati i

Longobardi, dopo per Galeazzo Maria

º primo Duca di Milano fù ampliata aſsai

e poſtoui lo ſtudio publico. In queſta Cit

º tà ſi trouail glorioſo Corpo dis"º
- :1n0

l
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ſtino Dottor di Santa Chieſa, e Felice Ve

ſcouo, e Martire - ;

Vi ſono anco li corpi di queſti Santi

tutti Veſcoui di detta cioè,Siro primo Ve.,

ſcouo, mandato da SPietro Apoſtolo del

46.Queſto fù quel giouanetto, che haueua

li cinque pani d orzo, e li doi peſci con li

quali Chriſto ſatio cinque milia perſone,e

fù conſacrato dal detto s-Pietro, dopo lui,

fù Pomisi

no,Vrſiceno,Criſpino,de Negri, Maſſimo,

Criſpino Anaſtaſio,s.Tomaſo, s.Criſpino,

Epifano, Enuodio de Giuuenali, spaolo,

Pompeo,s.Seucro, S. Bonifacio, Anaſtaſio

iDiamano de'Biſcoſci, Armentario Pietro,

Theodoro, Girolamo, Gionanni, Lintar

do, Lintifredo, Lanfranco, Bernardo Bal

bi,Fulco, Rodobaldo, li Beati Aleſsandro

Sauli Genoueſe, Bernardo da Feltre , e

la B.Felicita. -

Aleſſandria Città in Lombardia,fù edifi.

cata da Milaneſi negl'anni di Chriſto 1262

fù chiamata Aleſsandria da Papa Aleſsan

dro, allora regnante, il quale la dotò dell

dignità Epiſcopale, e gli conceſse, che por

taſse la Croce, e l pallo, come gli altri Ve

ſcoui, e poi per l'inſolenza d'alcuni Citta

dini, che vociſero vn Veſcouo, furon priu.

di tal dignità per molt'anni.Da queſta Cit

ta hanno hauto origine molte famiglie de

gne,e principalmente i Guaſci, & i Troti

Vi ſono in cſsa i corpi des.Teone Veſco

tto di detta, Iſidoro, Gaique Aleſsandro

An

-
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Vitaglie nauali induſtrioſa, 8 acuta maraui

glioſamente.In Genoua vi ſono queſti cor.

rpi Santi cioè Eurichiano Papa, Salomone,

Vfi, Romulo, e Valentino tutti Ve

i ſcoui di detta, Giouanni Buono Arciue

º ſcouo di Milano, vin'altro Giouanni Buo

a no ſepolto in Reco, Iſidoro Veſc.in Fran

a cia, Vrſicino Medico, Secondino martire,

i Alberto Romito Sepolto in Seſto di Po

i nente tutti queſti ſono Genouefi: vi ſono

fi anco i Santi Vgo Caualier Geroſolimitano

o Gerunzio, Martiale, e compagni martiri, le

Sante Limbania, e Conſolata Monache, li

i Beati Giouanni di Voragine, Bernardino,

i Bonifacio, e Michel Bernardi, qual'è in Pi

; narolo,e la Bcata Maria,e ſanta Vittoria Par.

i migiana è in Seſto di Leuante.Queſta Città

i ma hauto queſti Pontefici, cioè Giulio II e

Innocenzio IV.Adriano V.de Fieſchi, Ni

colò V.da Serzana, Vrbano VII. Caſtagna,

i & Innocenzio VIII Bonifacio IX.Giouan

i ni XIV.e Paolo IV.Cibo, vi ſono anco le ſa

i cre ceneri di S.Gio;Battiſta,d'Eliſed,8. Ab

dia Profeti B.Teodora,B.Caterina Vedoua.

i Sauona Città marittima non hò trouato

i quando foſse edificata,ſcriue Plinio,e Pom.

i ponio, Mela, che ſi chiamaua Sabacca, &

i era ornata di mura,Porto, e Palazzi degniſ

i ſimi, hoggi è in potere della potente Signo,

ria di Genoua, benche negli antichi tempi

ſia ſtata ſoggetta ad altri Furono di queſta

Città i Pontefici Gregorio VII e Siſto IV,
della Rouere. -. - -

F 2 Nola
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i corpi di San Maſſimo Veſcouo di detta,

poteſsero vſare la Mitra, come i Veſcoui,
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Nola Città, fu edificata dai Genouefi,

e Sauoneſi, & Aleſsandro III.Pontefice gli

diede la dignità Epiſcopale, in eſſa vi ſono

e di s.Felice Veſcouo, e Martire.

Lucca, per quanto io ho trouato, fù

edificata dai Greci, e fà già Colonia dei

Romani, la quale, eſsendo venuta in po

tere dei Gotti, fù ſette meſi combattuta

da Narſete Eunuco, prima, che ſi poteſ

ſe riauere. Ella fù Patria di Papa Giulio III.

il quale volſe, che i Canonici di s.Martino

nel tempo di queſto Pontefice eſsendoſi

Caldalo Veſcouo di Parma fatto creare Pa

pa dai Veſcoui di Lombardia fà ſciſma

nella Chieſa Romana. Fù nomata Lucca

dalla luce, che riſplendeua dalli ſcudi,

ch'erano attaccati alle torri,ma meglio dal.

laluce della Fede,perche queſta ſtà la prima

Città della Toſcana, che veniſse alla Fede

di Giesù Chriſto, e dopo, che Narſete l'

hebbe combattuta ſette meſi, 8 in gran

parte guaſta,fù reſtaurata da Gotti-Al pre

ſente e Città ricca e florida quanto altra

d'Italia, e viue in Signoria. In queſta Città

vi ſono i ſeguenti corpi Santi, cioè Pauli

no primo Veſcouo di detta, Seuero Sa

cerdote,Luca Diacono, eTeobaldo Solda.

to, tutti martirizati con Paolino, Valerio,

Veſcouo ſucceſsor di Paolino, Teodoro,

e Frediano ambi Veſcoui di detta,Antonio

Romito,e Confeſsore, Tiburzio,Valeriano º
e
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Andrea, Donato, Pelegrino, Feliciano »
ilongino, Denterio, Serapione & Aſcanio

gon dieci milia tutti Martiri, 8 anco San

Filippo Veſcouo. -

Nouara Città, ſi edificata al tempo di

Gedeone Giudice d'Iſrael, da Elicio figli

uolo di Venere Troiana, in vn monte, che

dal ſuo nome ſù ehiamato Elicio, Fù no

mata Nouara,quaſi Nºua Ara, cioè Altare

perche eſsendo quiui Elicio con Venere

ſua madre ripoſati, fecero vin Altare, e gli

offeriuano i ſacrifici. Simpliciano Santiſs

Arciueſcouo di Milano operò, che fuſse

atto Veſcouo d'eſsa s.Gaudentio, il quale

con il ſuo eſsempio fece creſcere aſsai la

Fede di Chriſto: Vi è il corpo di detto, e

di s. Aleſsandro martire.

Tortona, fu edificata da Genoveſi, non

sò l'Anno, fù poi riedificata dai Viſcon

i Milaneſi, vi è il corpo di San Marzia

no Veſcouo. -

Lodi Città in Lombardia,nomata prima

Lauda, fù edificata da Latido Milaneſe,

ſono anni 1795. vi ſono li B, Egidio da

Reggio, 8 Antonio .

Como Città di Lombardia, ſcriue Giu

ſtiniano, che fuſse edificata da Franceſi

Senonenſi appreſso il Lago di Lario, det

to il Lago di como, ſi legge nell'Hiſtorie

de'Longobardi, che nel ſudetto Lago ,

anticamente vi era vna Città detta Comac

chio, hoggi queſta è ornata , di rinolti

tempij, edifici, eMoni nobiliſſimi,

n. i lì

- -
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in eſsa vi ſono i corpi de Santi Abundio,

Amonzio, e Mamolone Veſcoui, s.Friſca,

martire Romana, Liberata, e Fauſtina ver

Turino Citta nella Francia Ciſalpina,

cioè Piamonte, capo di tal Prouindia ſù

edificata nel tempo di Mosè , da Fetonte,

ma Plinio dice, che fù edificata da i Liguri

in eſſa vi è il corpo di s. Doroteo Veſcouo,

e Martire.Paº Martino I.fù di detta Città -

Vercelli Citta nella Francia Ciſalpina,

come dice Riccardo Cremoneſe, fù edifica

ta innanzi la deſtruzione di Troia, da vina

certa donna Troiana chiamata Venere, la

quale vi fece vina picciola calcita, chiaman

dola Cella, e fü dotta la Città Vercella, cioè

Cella di Venere,ma Plinio dice,che fù edi

ficata da cert'huomini di Libia detti Sali

ni, e per eſscr apprcſfo il fiume nomato

Cena, fù detta la Città Vercena. Leone IX.

Pontefice celebrò in eſsa il Concilio contra

Berengario Arcidiacono di Turino- Vi ſo

no molte reliquie di Santi tra le quali v'è il

corpo di s.Euſebio Veſcouo di detta, e

quello di San Bonouino. -

Genoua Città celeberrima,vogliano alcu.

ni fuſse edificata da Giano Rè d'Italia, e

dopò la diſtruzion di Troia ampliata. In eſ.

ſa fù primamente adorato l'Idolo di Giano

con due faccie - Fù rouinata da Anibale

Cartagineſe, poi reſtaurata da Cornelio

Serlio Conſole Romano : Hoggi è delle

principali Città d'Italia maritime" bat.

taglie

--- --- -- - - -
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Maſſimo, e Ronano Martiri, Agnello Ab

bate,Pellegrino Romito, e Confeſsore,Ric.

cardo Rè d Inghilterra, e Confeſsore Re

olo Arciueſcouo,e Martire, Caſſiano Ve

couo, e Confeſsore, Pontiano Martire,

1Dauino d'Armenia, Aleſsandro Papa, e

Martire, Giaſone, e Mauro fratelli, con

Hilaria ſua madre Martiri.Silao Veſcotto,

e Confeſsore, Vicenzo Veſcouo, e Beni

gno ſuo fratello Diaccno, e Martire Auer.

tano Confeſsore, & il B.Romeo ſuo com

pagno, Lucina Matrona, e Fauſta Verg.e

Martire, il B. Bianco Romito compagno

di s.Pellegrino, Benedetto Compito Con.

feſsore, Emilio Duca, Gerzio F.Eremita,

Doroteo Romito,e la B.Sita Verg-Lucche.

ſe, Papa Lucio III.fù Luccheſe, e Papa Eu

tichiano, del 3oo.venne in Lucca la mira

coloſa Imagine del Volto Santo fatto per

mano di Nicodemo, ma la teſta fù fatta da

mano Angelica. s Paulino fù d'Antiochia,

edificò ſette Chieſe, cioè la Trinità, il Sal

uatore, la Madonna degl'Angeli, e l'altre

alli principali Apoſtoli, e s.Frediano fon

dò 28- Picue in tutta la Dioceſi di Lucca.

Caſtelnuouo di Grafagnana fù edifica

to da Luccheſi, ſono anni 12o4.

Pontremoli,nomato prima Appuo,eſsen.

do da Appo Meonio edificato in Toſcana

ſono anni 2899. Henrigo Imperatore lo

guattò,e fù poi rifatto ſono anni 862.

Fiorenze Città nobiliſſima della Toſca

na, fù edificata innanzi l'auuenimento di

- P 3 Chri
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Chriſto anni 9o. da ſoldati di Silla Roma

no, eſsendogli aſſegnato quel luogo per

loro habitatione, i quali vi fecero vin Ca

ſtello, e gli poſero nome Fluenzio, perche

era quaſi in mezo a due fiumi; dopo ven

ne Totila Rè de Gotti,e la preſe, e ſottopo

ſela per forza, e per fraude, e la guaſtò con

vcciſione di molti Cittadini,dipoi da Car
lo Magno fù riedificata, &ampliata aſſai, il

quale vi ſi trouò due volte il dì di Paſqua e

gli conceſſe molti priuilegij, e dignità, e vi

fece le ſette Chieſe come Roma, e nell'anno

della noſtra ſalute Io24 ſù poi ampliata aſ

ſai cſfendo Fieſole, disfatta da Totila, & i

Fieſolani coſtretti a venire ad habitale a

Fiorenza, 8 eſſendo morto Federico Bar- 1

baroſſa inimiciftimo di detta Città, i ſuoi

Cittadini diedero a Ridolfo 6 mila ducati,

& rſſo gli reſtituì nella priſtina libertà; poi i

nel 1253.i Piorentini preſero Piſtoia, e vi

fecero vn Caſtello molto forte, e nel 1254.

preſero Volterra, doue il Veſcouo gli an

dò incontro con la Croce in mano, 8 i

Fiorentini non laſciorno far danno, nè ru- f

bamento alcuno, poi nel 1291.i Fiorentini,

v e Volterrani, ſe n'andorno a Piſa, i Piſani -

ſpaucntati gli vennero incontro con le

chiaui, del 14or.i Fiorentini prefer Corto

na. Per mezo di Firenze paſſa il fiume Ar

no, & in mezo la Città vi è vn Tempio mi

rabile con vna cupola alta braccia 2o2. cºl

Campan.alto braccia 4o e la Torre di piaz

za del Gran Duca,eal a braccia 144i"
- d- .

i
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ſta Città vi ſono i ſeguenti corpi Santi,cioè

di Zenobio ſecondo Veſcouo di eſſa, di

Teodoro, Andrea, e Pudio pur Veſcouo

di detta, di Maurizio quarto Veſcouo di

eſſà, c Martire, di Antonino Frate Dome

nicano quarto Arciucſcouo,di Amazio, e

Concordia Martiri, di Andrea Corſini

Frate del Carmine Veſcouo di Ficſole, dei

BB. Giouanni da Salerno, Guido, e Gio

uanni Fiorentini. Lotaringo, e Girolamo

Stufa, Aldobrandino Amanati,Cherubino

Capponi, Benedetto di Mugello, Giouan

ni da Veſpignano, Acurſo,e Pietro, le Bea

te Giouanna vedoua ſorella del S. Filippo

Benizi, Giuliana Falconieri, Humiliana

Cerrhi, Chiara Vbaldini, Coſtanza Dona

- ti, Elia Pulci,Villana Stadi, Berta de Bardi,

Antonia,e Maria Maddalena de'Pazzi Car

elitana, tutte Fiorentine, il B. Domenico

dia Caſtiglione, e nel Cauaſto, & il B. Gio

uanni DomeniciCardinale, S. Arciueſcouo

di Ragugia è a Buda. Di queſta Città ſono

ſtati i Pontefici Leone X. Pio IV. Clemente

VIII. Leone XI. & Vibano VIII. 4. Patriar

chi Donato Corbizzi di Gcruſalem- Pietro

Barucci d'Aquileia, Paolo Gualducci dell'
Grdine de Piedicatori huomo ſanto di

Grado, e Franceſco Maria Machiauelli di

Coſtantinopoli, Cardinali 7o.Arciueſcoui

fuor di Fiorenza 53, Veſcoui pur fuora

12o. Ha parocchie 36 Chieſe colleggiate

18. Oſpedali 31. compagnie 15e. Chieſe

conſacrate à M.V. 32.

F 4 Sie
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Siena ſeconda Città di Toſcana di po

tenza, e richezza come ſcriue Policarpo,

fù cdificata, innanzi l' auuenimento di

Chriſto anni 292. dai Franceſi Senonenſi

per habitatione dei loro huomini antica.

Alcuni Auttori ſcriuono, che fù edifica

ta,da Carlo Martello.Vi ſono in eſsa molti i

ſuperbi, e degni Tempij, & edifici mira.

bili, con vn Hoſpedale ricchiſſimo, e pie

toſamente gouernato. Per la Città vi ſono

torri altiſſime, e forti, e trà l'altre vina alta

137.braccia,di legne, e di coſtumi è beniſ

ſimo ordinata. Vi ſono li corpi dei Ss.

Galgano, 8 Aſcanio martire. li BB.Pietro

Petinaro, Ambrofio Franceſco, e Gioa

chino Aldobrandeſca, Ponzi, Nera, To

lomei; Bartolomea Vaiari detta Monsca, º

& Eliſabetta, il B.Anſonio da Siena è in

Scalino. Ha hauuto 4 Pontefici, cioè Pia

i" Pio III. Pio IV. Aleſsandro IV. e Pao

O V.

Piſa Città digniſſima in Toſcana, fà edi

ficata da Greci, i quali vennero di Piſa d'

Arcadia Città, 8 altra dalla Città di Lede,

& edificorno queſta Piſa d'Italia in Toſca

na, e la chiamarono Piſa dalla Città loro

antica ; f) gia sì potente, che hebbe domi

nio di tutto il Mondo: ha vin belliſſimo

l'omo con vn Campanile di marmo bian

co con colonne di Marmo, fatto a gradini

con marauiglioſo artificio, che pende da

vna banda 7-braccia, 8 è alto braccia Io9, a

C talls
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e tanto è groſso il piede come la cima In

queſta Citta vi ſono i ſeguenti corpi S cioè

Torpe Piſano primo Caualier di Nerone,

Proceſso, e Martiniano parenti di detto S.

Torpe,e Signoretto, tutti martiri, Ranieri

Anacorita della famiglia de Saccieri,Guido

della Gherardeſca, Valentino Martire,Ma

miliano,Aurelio,Euftochio,Cabol
deo,Lu

ſtro, e Vindermio Confeſsore i Beati Vgo

Arciueſcouo di Nicoſia, Buono Abbate

Camaldoleſe Fondatore della Chieſa di S.

Michele, Domenico Verganalli Camaldo

leſe,Gaddo,Pietro Gambacorta,Bonifacio,

Giordiano Domenicano Fondatore della

Chieſa di S. Caterina, Lorenzo da Librafat

ta Domenicano, Maeſtro di S. Antonino

Arciueſcouo di Firenze, Bartolo Domeni

cano, il quale fece la Somma, detta Piſa

nella, Agnello Agnelli nobile Piſano, e

Bartolo dal quale ſi hebbe la cappa di San

Franceſco, S.Anaſtaſia Martire. Li Beati Sa.

luſtro da Maradi, Antonio di Mugelio,

Lamberto da Gambaſſi, Giordano, S. An

drea Galetani. B. Vbaldeſca da Calcinaia, e

le Beate Chiara Gambacorta, e Buona, Pa

pa Eugenio III. fù Piſano.

Liuorno Città, e Porto famoſiſſimo in

Toſcana, fù edificata da Ligur figliuolo di

Fetonte, ſono anni 3162.

Volterra,ò Voltore, che ſignifica Piaz

za, fù edificata da Giano ſublime, ſono

anni 3775. Queſto Giano fù Noè, e fù il

F 5 primo
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rimo Rè d'Italia,Catone volſe, che in Ita

ia ſi conſeruaſse il nome de Toſcani, e

Volturena,cioèVolterra,fuſse capo di tutta

la Toſcana,e terminando il lor dominio di

qua dai Monti Appennini diedero il no

me di Volturrenia i luoghi intorno a Mi

lano,e ſopra il Lago di Como,detto Lazio

è tal nome dura ancora, che è valle Vol

turena, hora detta Voltolina.

S.Geminiano, detto dalle Torri,in Toſ.

cana,fù edificata da Deſiderio Rè de Lon

gobardi,ſono anni ios5.& eſsendo rouina

to,fù rifatta da Daſsone Rè de Longobardi

& eſsendo vn altra volta rifatta dal Rè

Cleſo, fù guaſta da Narſete, ſono anni

1 o7o, poi fù di nuouo rifatta, quiui e il

Corpo del B.Bartolo.

Colle di Valdenza in Toſcana per la

ſua antichita, non hò trouato il fondato

re, fù edificato ſopra alcune rouine di ca

ſe, ſono anni 132o. Quiui è il B. Alberto

da Certaldo-
-

Monte Alcino in Toſcana, Città molto

forte, fù edificata da Encio di Federico

Imperatore, ſono anni 1388.

Pienza Citt,nomata prima Corfigliano,
eſsendo in Toſcana edificata da Corſo Ca

pitano de Toſcani, ſono anni 3778.iù po !

da Papa Pio II.Seneſe chiamata Pienza.

Monte Pulciano,ò Policiano, ſù edifica

ta in Toſcana da Landrouico Romano,

ſono anni Iozz. Queſta è Città aſsai nobile

dalla quale ſono vſciti moltiam"

t1O
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huomini maſſimamente Eccleſiaſtici. E li

Beati Bartolomeo da Bruccio,Bartolomeo

Martinozzi, Bartolomeo de Franceſchi,

Pagnino, Agenza, Margherita.

Chiuſi in Toſcana, prima Camerſuola,

fù edificata da Comei Gallo nipote di

Noè, ſono anni 3779 vi è in eſsali
di s.Ireneo martire, e di s.Muftiola Verg.

Cortona Città molto nobile, nomata

prima Ardea ouero Turna, fù edificata da

i nipoti di Noè ſono anni 37,4 & eſsen

do guaſta, fù poi reftaurata da Coronio

d Arcadia Citta nobiliſſima, vi ſono li BB.

Guido , e Margherita Tertiaria di San

Franceſco.

Arezzo Città antichiſſima in Toſcana,

fù edificata da'Greci, ſono anni 3719. al

tempo de Giudici d'Iſrael, fù potente, e

ricca,che lei ſola ſi offerſe al tempo de Ro.

mani a Publio Silla, mandando al campo,

cento milia ſcudi, cinquanta galere, e ar

ma, e monitione, e ſuoi ſoldati da armate

dette galere, e molte altre coſe, si che da

gli huomini valoroſi in arme, & in lette

re è fatta famoſa. Venne ſotto i Fiorentini

nel 153o-In Arezzo vi ſono li corpi di Ss.

Saturno, e Donato Veſcouo di detta, e

Mart. Andrea con tutta la ſua famiglia al

numero di 52 Mart. Lorenzo, Pergentio,

e Pergentia, fratelli tutti Mart. e li BB.Ben.

e Nicolao. -

Monteuatchi Caſtello in Toſcana, fui

edificata da nobili, che furono ſciacciati

º 6 ci'
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d'A ezo, ſono anni 1529

Parma ſì edificata da vm certo Troiano

compagno di Palade nel tempo de'Giudi

ci d Iſrael, 8 era chiamata Criſpoli, cioè

Citta Aurea, in lingua Greca; dipoi Ceſare

habitandoui,dal ſuo nome la chiamò Giu

lia, & ancora ſopra la porta dell'honorata

Chieſa Maggiore, doue era il Tempio, vi

ſono ſcolpite queſte parole: Giulia Città

Criſpoli, vltimamente è chiamata Parma,

dal fiume, che per mezo vi paſſà, il qual ,

fiume ſi chiama Parma. In queſta Città vi

ſono li corpi dei SS. Hironeo Veſc. Gio

uanni Calibita, Aleſſandro Papa,Tiburcio,

Baſilide, e Vitale tutti Martiri, Abdone, e

Senne Perſiani Martiri, Agapito,S. Ercola

no Mart- Bernardo Vberti Fiorentino Ve

ſcou. e Cardin. Ciriaco Veſcouo d Oſtia,

Maſſimo Prete,S& Arch. lao Diacono Mar

tiri, Bertoldo Confeſſore, e Gionante1 Ab

bate Parmigiani, le SS.Pudenziana,Felicola,

Suſanna, e Sabina tutte Vergini, e Martiri,

Romane, Aurea Martir.e li B. e B. Donino

Prete, Oriola, e Simona della Cana Parme

gliani. San Donino Tebano Mart, il ſuo

corpo è nel caſtello detto Borgo S. Dome- .
nico dal fuonome. -

Piacenza Città antichiſſima, fù edificata

preſſo il Pd, e Trebio fiumi, nel tempo di

Delbora Giudice degli Hebrei, da Placen.

tulo Troiano, 8 accreſciuta da Belloneſo

Pranceſe nel tempo della ſeruitù di Babilo

nia, fù Colonia de Romani, la quale An:

- m1
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nibale Cartagineſe mai potè eſpugnare, nel

1149. diuenne ſoggetta alla famiglia dei

Palauicini, e finalmente a Galeazzo Duca

di Milano, e come fà morto, due volte fà

depredata da certi Tiranni, in modo, che

i ; dipoi fù poſſeduta dai Ve

netiani, e poi da Franceſco Sforza Duca di

Milano, che la preſe,e ſaccheggiò,8 al fine

la rifece, & ampliò aſſai . In eſsa vi ſono S.

Sauino Veſcouo di detta Citta, e s. Vittore

ſecondo, S. Antonio Martire di regione di

Tebani, i SS.Opifto, Deſidero,Cipriano, e

Giuſtina, Siſto II e Fabiano Papi,e Martiri,

Germano Veſcouo di Capua,e Confeſsore,

Macario Confeſsore, Marcello, 8 Apuleio,

4 corpi degli Innocenti, s. Martina V rgi

ne, e Martire, e le SS.Vittoria, Eufemia ; e

Franca, e la Teſta di San Lazaro riſuſci

tato da Chriſto I Pontefici di queſta ſono

Gregorio X. e Giouanni XIX.

odena Citta antica, per quanto dice

Liuio, vi habitorno i Romani, fu edifi

cata da gli antichi Toſcani, ſono anni

3783- Qui vi è il corpo di San Geminiano

Veſcouo, ilquale a perſe le porte a Toti

la, venendo per pigliarla, e niſsuno vi

pottete entrare, perche quelli, che ſa

ceano forza d entrare, tutti acciecorno:

al preſente la poſſiede la Sereniſſima Ca.

ſa d Eſte. In queſta vi ſono anco li

Santi Aleſsandro, Valentino, Paolo,Aſia,

Giuliano, e compagni Martiri, li Bati

Modeneſi Gherardo Boccabadati, Gio

ilan -
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uanni Andrea Medola, Dioniſio Ve

ſcouo , Marco, Giacomo, e Girola

mo, Margherita Fortana, e Flandrina.

Reggio Città in Lombardia, fu edificata

da gli antichi Toſcani ſono anni 1987.

Hoggi è ſoggetta al Duca di Modena, S&

illuſtrata da huomini, ch'ella ha prodotti

in ogn'arte famoſi; vi ſono i corpi de SS.

Proſpero, e Maſſimo Veſcouo di detta,

Griſante, e Daria Martire, Venerio, e Gio

conda, Aurelio, 8 Aurelia hauuti d'Aleſ

ſandro d'Eſte Cardinale, e Veſcouo di

dctta -

Cento Caſtello nella Romagna, fù edifi

cato da Lorgobardi nel fine del loro Re

gno, ſono anni 1233. Fù da Bologneſi

dato al loro Veſcouo, inſieme con la Pie

liC .

Mantoua Città preclara, nella quale nac

que Virgilio poeta (ſecondo alcun autore)

fù edificata da Mento figliuolo di Ti cfio,

dopo la deſtruzione de Tebani, auuenga

che alcuno dica, che Tireſio fù nel tempo

di Teſco, e fà circondata di mura da Ocho

Re de'Toſcani, e la chiemò Mantoua dalla

madre ſua, habitando in quel luogo co'

Veneti, queſta Citta anticamente ſoſtenne

molte calamita perche fù arſa, e disfatta da

Attila Rède Gotti, e da Agifulfo Rè de'

Longobardi, e da Cacamo Rè de Bauari, e

i milmente dagli Ongari, dipoi vi fà vna

Conteſsa di nobil progenie, la quale poſ

ſcocndola alcun tempo, la ampliò aſſai, e

- -
dopo

–

º



A– - --- -

riſtorico 133

dopo molti altri Signori la poſsederono,

fra i quali fù la famiglia della Ripa, 3 quella

dei Paſsarini; finalmente la preſe l'inclita

famiglia dei Berengari con l'aiuto di Cane

Magno della Scala. In queſta Città ſono

San Anſelmo Veſcouo di detta, Aloiſio

Roſitiate Veſcouo di detta, Berg e San

Giouanni Buono Mantouano Frate di S.

Agoſtino. Li BB. Franceſco Cumi, Ber

nardino da Fermo, Tobolei, & Eliſabetta

Bentlenuti, Lodouico,Serafino, e Seſto,32

Eliſabetta Picinardi.

ORI -
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DiScienze, 8 Arti. .

Chi fà il primo, che trouaſſe la Muſica, o

il primo, che faceſſe Orioli da Sole, -

- e da Campana.

gA" figliuolo di Gioue,e di Antio.

A pia fù il primo, che trouaſse la Muſi

ca,cantando verſi con Lira, edificò le rou

ra di Tebe,e Papirio Romano fù il primo,

che faceſse Orioli da Sole,8 Anaſimandro

ritrouò l'Oriolo da bater l'hore.

Chi fuſse primo intentore di Giuochi.

lA " nella prima Olimpiade,l'ottauo

A Aano di Iai Giudice, che fù nel 43o.

fù il primo inutentore d'vn giuoco chiama.

to Agon, e Pico trouò il gioco della Pala.

chi fa l'inuentore di formare imagini, di

trouare il fare fuoco d'ana pietra, e l'

vſo dell'Anello.

5 Rometeo figliolo di Giafet, e d'Anin,

che fù negl'anni del Mondo 2599.inan

zi Chriſto 36oo fù il primo, che formaſse

l'Imagine de gl huomini di terra, e fù il

p" , che inſegnaſse cauare il fuoco dal

a pietra come ſi riue Pl.&anco trouò l'vſo

dell'anello,prima di ferro, ilqualsi"
Cile
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che ſi portaſse nel quarto dito in ſegno d'

amor cordiale,perche in quel dito ci è vna

vena,che riſponde al cuore,e di qui è con

ſueto nello ſpoſare le donne metter l'anel

lo nel quarto dito della mano ſiniſtra ,

dopo alquanto tempo, appreſso alli Ro

manifà fatta vna legge, che tutt'i Cittadini

portaſsero l'anello d oro, i liberi d'argen

to,ei ſerui ſolamente di ferro -

chi fà il primo, che inſegnaſse l'Aſtrono

mia, e l'Aritmetica.

A" ne gli 75 della terza età del

Mondo partendoſi di Caldea per an

dare in Canaam, cioè in Giudea, e ſopra

uenendo la fame in Canaam,andò in Egit

to per poterſi aiutare, e menando ſecola

ſua donna Sarra, temette l'inſolenza de

gl Egittii,e venendo in Egitto gl'interuen

ne quello, che lui temea, poi che notifi

ca à Faraone la bellezza di Sarra ſtabili,

& ordinò di volerla violare, ma gli fù

da Dio il ſuo deſiderio impedito, con

farlo amalare, onde eſsendo all hora au

uertito Faraone da i Sacerdoti, che tale

infermità, non per altro gli era venuta

che per l'ingiuria fatta alla donna , di

Abram foreſtiero - Trouata la verità fe

ce ſua ſcuſa con Abram, e gli reſe la ſua

donna Sarra, 8 ancogli fece molti doni,

e conoſciuta la virtù d'Abram,ro"
I !
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fra i ſuoi Sauii d'Egitto,alli quali fà 1 primo ,

che gli inſegnaſse l'Aſtronomia, e l'abba- i

co della qual virtù quelli d'Egitto per in

nanzi non ne ſapeuano.

Chi prima trouaſse l'arte della lara, l'aſo, e

" dell'olio, de'carri,dell'arme, dell'

andare in battaglia in crdinanza,e cbi trouò

la legge, e mcdo del numerare.

Inerua, da tutti Poeti nominata,l'an

no 5o nell'età d'Iſac, la quale fù ap

preſso al Lago di Tritodine, che da queſto

ncme fù poi chiamata Tritonia, & ancora

ſi chiamò Palarºda l' Iſola di Palante in

i ia,dour ſì nutrita. Queſta fu la prima

gliuola di Gioue,e fù la prima, che trouò

l vſo di lauorare la lana, il quale innan

zi non era noto, nè manifeſto ad alcuna

perſona è fà quella, che trouò l'ordine,

come ſi doueſse far monda, e netta la la

na, e pctinaria con denti di ferro, poi co.

me ſi doueua filare, dopò trouò l'ordine

di teſserla, & ancora fà quella, che trouò

l'vſo di adrc par l'oglio, il quale dalle gen

ti prima non ſi conoſccua ; trouò ancora

l'arte & il magiſterio di detto oglio, trouò

l'vſo dei carri, il far l'armadure di ferro,

per conſeruar l'huomo nelle battaglie, 8.

in che modo ſi dete andare in campo,

ordinatamente, di più trouò la legge,come

dice Tulio nel terzo libro, de natura Deo

1um, e per queſto da alcuni fà cº"
CI
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Bellona, cioè ſorella, e guida di Marte, 8.

ancora dicono, ch'ella trouè l'ordine del

numerar,e queſt'è quell ordine,che inſino

al preſente vſiamo, & anco ci è chi vuole,

ch'ella trouaſse la cornamute, e zampo

gne dei Paſtori, e per queſto tante va

riate coſe da lei trouate, molti Antichi

li danno nome di Sapienza , e cosi lei

ſola ſi chiamaua Dea di Sapienza , e di

tutte inuentrice.

Chifù Inuentore delle lettere Greche,

Cº" figliuolo d'Egonorete , nè gl'

anni del Mondo 3745.eſsendo huo

mo ſapientiſſimo, e molto ingegnoſo ha

bitando in Grecia, alcuna volta per ri

crearſi ſedeua appreſso vina fonte, chiama

ta Hipocrena, e penſando ritrouò 16.ca

ratteri di lettere, e quelle donò è i Greci,

inſegnandoli l ordine,e modo di ſcriuere.

chi fù inuentore delle Lettere Latine.

Icoſtrata d'Arcadia figliuola di Lo

nio Rè, negl'anni del Mondo 3989.

cisendo ella dottiſſima nelle lettere Greche

& hauendo vn ingegno acutiſſimo, trouò

nuoui caratteri di lettere , i quali ſegnò

à i popoli , e furono queſti Caratteri ,

nel principio dicianoue , dopo v.i tale

nomato Siluio Maeſtro dei giuochi trouò

le lettere K.Q.H.la quale non e"
alp1
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aſpiration IX-dicono alcuni, che fùtroua.

ta nel tempo di S.Agoſtino,8 in quel tem

pofi preſe ancora dai Greci il X e Z coſi

inſieme adunate ſi vſorono, e ſino al pre

e nte ſi vſano.

Chi fù il primo, che trouò il ſale, fuſse in

tentore del peſcare, e cacciare, trouaſse

il ferro, e modo di maneggiarlo, e chi

trouaſse le campane, dj il mauigare.

TA" figliuolo di Miſoca, chiamato

dai Greci Mercurio, negl'anni del

Mondo 3229 iù inuentore, e neſse in vſo

il ſale,ſuo Padre nomato Mago,fù il primo

che ordinò le campane, e queſti furono i

rimi, che trouaſsero il peſcare, e cacciare

e fiere per i boſchi, 8 anco trouorono il

ferro, e'l modo d'wſarlo: hebbero queſti

origine da vn Vſono huomo grandiſſimo,

il quale fù il primo, che faceſse veſtimenti

di pelle di fiere, il primo a tagliare alberi,

e con eſſi, alquanto abbrucciati, entraſse

in mare, e nauigaſse,

Chi fù inuentore delle Sillabe -

Ioniſio Lineto Romano huomo d'

acutiſſimo ingegno, dopo che Nico

ftrata hebbe trouate, e date le lettere lati

ne, fù il primo, che trouaſſe le ſillabe,

nientedimeno è da ſapere, che la lingua la

tina è diuiſa in quattro parti, cioèi"
ti
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nelli paludi d'Egitto naſceuano, hoggi la

carta, che vſiamo è di pezze di lino petra

to:ma tuttauia molti la chiamano Papiro,

eſsendo che prima fù fatta d'herua: e la

carta capretta, che veramente come ſcriue

Varone fù quella di Tolomeo, S. Eumene

Regi, ritrouata a concorrenza delle loro

librerie, fi prima fatta in Bergamo: e di

qui viene, che bergamine ſi chiamano,

Chi trotsò l'Arte del caualcare, e chi ordi

maſse il combattere a cauallo.

TE" figliuolo di Clauco Rè, fù

il primo, che caualcaſse,e queſto fù nel.

la ſua andata a Chimera,allato il monte Pa

galeo caualcò vn Cauallo, come nel 6, dice

Plinio,e Diodoro nel 6-dice, che Nettuno

ſù il primo che domaſse caualli,e inſegnaſ

ſe l'arte del caualcare;mi del freno, e della

ſella furno inuentori i popoli di Teſsaglia,

Cbi trouò l Oro, l'Argento, il Piombo, e

gl'Iſtromenti da Fabro.

Lº ſecondo Plinio nel 5.fù trouato

da Cadmo Fenice à piè del monte Pau.

geo,altri dicono,che Eoa, & Eacle in Paca

ia,ouero il Sole figliuolo d Oceano ne fur

no inuentori, ma l'Argento fù trouato vi

cino a Pingeo monte di Tracia,da Eriſto

nio Atenieſe: percioche iai ſi vedeua gran

copia di dett'Argento, ſcriue Herodoto

-
nel
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ne!7. Medacrito fù il primo, che portaſse

il piombo dall'Iſole dirimpetto Caltiberia.

Ginita figliuolo d'Agriope ſecondo Pli

nio nel 7 nell'Iſola di Cipro, trouò il mar

tello, la tanaglia, e l'ancudine.

Chi fà inuensore del vetro, di ambro.

N" Fenicia parte di Soria vicino alla

Giudea, a piè del monte Carmelo na

ſce vn fiume, quale sbocca in Mare appreſº

ſo à Tolomaida, & è grande, e profondo:

In queſto dicono molti, che auuicinando

uiſi à terra alcuni mercanti con vna naue

carica di Nitro, e non trouando al lito

pietra per appoggiare la lor caldara da |

cuocere il mangiare pigliorno alquanti

pezzi di Nitro, e vi poſorno ſopra la cal

daia, poi acceſero il fuoco, e meſcolandoſi

con eſso la rena del lido, ſtillauano il luci

do Licore del vetro, e queſta fù la ſua ori

gine, ſecondo Plin al 36. L'Ambro, ſecon

do Deodato al 6 fu trouato in Baſilina

Iſola di Sicilia ſopra Galazia oppoſta all

Occano; quiui la fortuna ne manda fuori

in gran copia, & altroue non ſe ne troua.

- ºvve a - - - a -

Chi fù inuentori della Pittura, chi trouò i co

lori, e chi fà il primo, che dipin

gaſſe col Penello.

I pittura, ſecondo Plinio nel 7. Libro

f-hebbe origine da Tilocle d'Egitto,

oue
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Latina, Romana, e Miſta: la Priſca comin

ciò nel tempo di laulo, e di Saturno; la

Latina nel tempo di Latino Rè, e degl'altri

Rè di Toſcana: la Romana, è quella la qua

le vſorono Plauto, Cicerone, Cato, e Ver

gilio, la Miſta è quella, che cominciò do

pò allargato l'Imperio a creſcere irà i Latini
-

Chi hà trouato l'arte della Stampa,

G" Guter Todeſco in Maguntia

Città della Germanial'anno 1442-tro

uò la marauiglioſa arte della ſtampa: poi

l anno 1458. Corrado pur Tod. la portò a

Roma,8 il primo libro, che ſi ſtampaſse fà

libro di S.Agoſtino della Città di Dio, e ſi

ſtampò nelle caſe,de Maſſimi; dopo Ni

colò Genſone l'introduſse in Venetia al

tempo del Doſe Agoſtino Barbarigo.

Chi fù inuentore di batter Danari.

N" ſecondo Rè de gli Aſſirij, ne"

anni del Mondo 3141-morto il Padre

Bello cominciò a dominare gli Aſſirij, il

quale combattendo con Zoroaſtro l'am

mazzò, dopo egli fù, che ordinò a Tara

Giudeo induſtrioſo , che cominciaſse a
batter delle monete,

Chi
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Chi fù inuentore di peſi, e miſure.

P" fù il primo,che donò i peſi, e le

miſure di Greci, coſi dice Laerzione

9.mà Gioſeppe nel primo dell'Antichità

moſtra, che Caim figliuolo di Adamo fili

primo che trouaſse i peſi, e le miſure - -

chifà inuentore della Medicina.

D" molti huomini eccellenti ſono ſta.

te trouate molte herbe per la Medici

na mi affermano, che Eſculapio di molte

ſia ſtato inuentore, S. Andromaco Can

dioto fù inuentore dell'Vuriaca.

Chi trouò l'uſo di ſcrivere dopo gli antichi,

e chi fà inuentore della carta.

INnanzi l'Vſo della carta,gl antichi, come

deſcriue Plinio nel 14.ſcriucuano in fo .

glie di Palma, dipoi in ſcorze d'alcuni al

beri, & indi le publiche memorie in laſtre

di piombo, e le priuate in tele, comincior

no poi a ſcriuete in cera: percioche il Pu

gliare,cioè la Tauola,e cera,oue feritieuaſi,

ſecondo Homero, ſì innanzi i Troiani

tempi: ma vuole M.Varone, che Papiro

dopo la vittoria d'Aleſs.Magno, edificata i

Aleſsandria in Egitto, auantifuſse trouato i

il far carta, detto Rè Papiro fuſse inuentor

d eſsa, la qual faceſse fare di giunchi, che

nelli
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ouero da Cleante da Corinto, vedendo

l'ombra,che facciamo con il corpo ſtando

al ſole,mi ſecondo Atiſtot.in Grecia Pitro

parente di Dedalo, Polignoto Taſio fù

quello, che prima dipingeſse le donne con

ſplendide veſti coprendogli le loro teſte

con ziuffi di vari colori.

Chi fù inuentore dell'agricoltura, che troud il

grano, e'l modo di macinarlo, chi all'a

raltro" i buoi, chi trottaſse gl'in

ſtrumenti, che ſi vſano nell'agricoltura,

altre coſe.

Iuio nel proemio 16. vuole, che gl'.

huomini da principio vſaſsero le gian.
i Ouidio nel 2.delle me.

tamorfoſi conferma. Cerere fù quella che

trouò il formento,coſi dice Plinio, 8 anco

inſegnò a macinarlo, 8 fare il pane, peril

che in Athene,in Italia, & in Sicilia fùtenu

ta per Dea, e lo trouò, che naſceua nelle

ſelue frà l'altre herbe ſaluatiche, 8 ancora

inſegnò il modo di ſeminarlo , e vuole

l'iſteſso Plinio, che fuſse trouato in Sicilia,

perche in quelle parti il formento ſaluati

co naſceua Dioniſio ſecondo figliuolo di

Gioue, e Proſerpina, ouero di Cerere fù

quello che congiunſe l'aratro a buoi, per.

che per innanzi la terra veniua coltiuata a

mano, tuttauia ogni ſtromento d'agricol

tura, inſieme con l'aratro, fù trouato da

Cerere, come dice Vergilio.

G Ce
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Cerere prima di voltar la terra. -

Col ferro n'inſegnò la via migliore. .

Mamellatio Saturno inſegnò ai popoli ro

zi edificare le caſe, coltiuare il terreno,

piantar le viti, S vſar humani coſtumi, e

ben vero, che Noè ſì il primo, che pian

taſse le vite, la quale egli trouò frà felue

ſaluatiche. -

Chi trouò il lino il modo di filarlo, e l'inuen

tione di far le reti, e chi inuentaſse i tapeti,

le veſti, e l'arte del calzolaio.

Ragne Vergine nella Libia, ſecondo

M Plinio nel 7.ritrouò il lino,8 il modo

di filarlo, 8 inuentò il modo di far le reti

per pigliare le fiere,gli vccelli,e i peſci, Pal

lade, vogliono alcuni, che ancor lei ritro

uaſse il lino, e lauoraſse di lana perfettiſ

ſimamente, 8 inuentaſse il teſsere, e però

chiamaſi Minerua, come Ouidio accenna,

& anco trouò l'inuentione di fare i tapetti

per coprire le mura nella ſala del Rè Araio

in Aſia, e di quiui hebbero il nome ſecon

do dice Seruio, &inuentò il far le veſti.

Boezio, come teſtifica Plinio, trouò l'arte

del calzolaio, dai manifattori ſono poi

ſtate inuentate varie foggie ſecondo gli

humori degli huomini.
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Chi inuentaſse l'Arte del ſarte, l'Arte de'co

rami d'oro, il fare il formaggio.

AP" fù il primo, che conoſceſse la

neceſſita del coprirſi per cauſa del

peccato, perciò ſi coperſe con le foglie di

fico: & il ſuo figliuolo Caino fù il primo,

che ſi copriſse con pelli d'animali:ſi trouò

poi il modo di conciarle in diuerſi modi:

ma di Spagna particolarmente venne l'

arte dei corami d'oio - Zoroaſtro iti, che

fece vn formaggio così delicato , co'l

quale cibandoſi venti anni in vin deſerto,

viſse di quello ſenza inuecchiare, coſi

ſcriue Plinio.

Chi trouogli Archibuſi, e l'Artiglierie.

Ice il Cornazzano, che a vn Todeſco

à caſo nel batter il fuoco, caſcò vna

facilla ſopravn nortai a pieno di poluere

di zolfo, qual era coperto con vna pietra,

& acceſaſi mandò la pietra in aria dal qual

caſo s'imaginò di voler trouar l Archibu

ſo, e poi da eſso ſi ſono cauate l'artigliarie

& altre ſorti di ſtromenti da fuoco, che

ſi vſàno hoggi,

Chi fù inuentore di fare i vaſi di terra.

Cº" Città nella Grecia fu la prima,

-A che faceſse vaſi di terra, e fra tutte

2, por
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portò il vanto, e'l nome, ſe bene plinio al

7 dice, che l primo Inuentor di queſt'arte

fù Corebo Atenieſe, altri lattribuiſcono

a Iperbio Corintio, e che però furono

detti li boccalari i Corintiari, come ſcriue
Suetonio -

Chi trouò l'Arte del ricamare.

A nobil'arte del ricamare, racconta

L Plinio venne da gli huomini della

Frigia, e però il ricamo in Latino vien

detto opus Frigium.

Chi fù inuentor degli archi, e balestre.

I Amech fù il primo, che adoperaſse l'
– arco, e con tal arme ammazzò Caino:

Lucanio, dice, che li Fenici furono in-,
uentori delle baleſtre. - -

Chi inuentaſse le botti, e chi trouaſse l'Arte

del tornitore -

L" dice, che il primo, che faceſse

botti per metterci il vino, fù vno chia

mato Pſeuſippo.L'arte del tornitore latro

uò Theodoro Santo, coſi dice Plinio.

Chi trottaſse l'arte di mentare in banco.

S legge, che Ariſtmeritònome di Prin.

cipº de'Peripatetici, che in lingua Gre.

Cds
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ca, Peripateticos, vuol dire publicanente

inſegnare,e però egli cominciò andare per

le piazze inſegnando la Filoſofia: E Gale

no andò montando in banco, come rife

riſce lui medeſimo in Vna ſua Epiſtola

ſcritta ad vn ſuo diſcepolo detto Tranſi.

bolo, & in Campidoglio fece la Triaca,

ma quelli, che andauano per le piazze con

ſpaili,e ſuoni, non crei o meſsi nel numero

degli Oratori publici, e cosi poi alcuni ſi

meſsero con inſtrumenti andar ſonando,

e dopo chieder la mancia, e però tutti

uelli, che vennero ſeguitando il ſonare

urono detti ceretani: e di mano in mano

s'è andata tal'arte in diuerſe maniere eſer.

citando, e meſcolando. -

chi fù intentore dell'eſtre il fuoco, e chi fà

il primo, ch edificaſse Città.

G" huomini, che prima, come fiere ſal,

- uatiche nei campi, e boſchi naſceua

no, e nutricauano de i frutti ſaluatichi,

uando hebbero ritrouato l'vſo del fuoco

i riſtrinſero inſieme,e fecero alcune grot

te, & altri cauauano, e faceuano buche

ne monti, 8 iui habitauano per fuggire il

gran caldo del Sole , e per difenderſi

dalle pioggie : & alcuni ſi copriuano

di frondi, e foglie: ma per teſtimonian,

za di Caino, ed Abel primi figliuoli di

Adamo, dei quali, come dicemmo vno

edificò Città, l'altro le tende cominciorno

- G 3 poi
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poi a edificar caſe di mattoni, e di muro,

per camparſi dai nemici,e così per la loro

ricchezza fabbricando caſe per quei luo

ghi, furono chiamati Cittadini: & acciò i

ſuoi nemici temeſſero, fecero, ehe il luogo

dotae habitauano ſi chiamaſſe Città , 8 il

primo,che ſucceſſe queſto, ſecondo Plinio

fù Ciclope, che fù ſecondo Giuſtino, in

nanzi fuſſe edificata Vzalione, la quale ſi

chiamò Cecropio, che fù dipoi la Roc

ca d'Atene.

Chifù inuentore delle Naui.

G" figliuolo d'Ercole Rè di Teſſa

glia, ſecondo Plinio, fù il primo, che

trouò l'vſo delle naui, facendone fare vna

ſecondo il ſuo diſtegno in Pegaſo da Argo

ſuo Architettore delli Argonauti,e parten

doti con detta naue dal mare Pegaſo, andò

nell'Iſola d'Atene, e preſe tutte le donne,

che hatteuano vociſi i loro mariti, e fù nel

l'Anno del Mondo 396o.

Chi fù il primo Corſaro di Mare.

Ndromaca donna di N:ttore, la quale

di eſſo hebbe due figliuoli, cioè Peri

i" , e Moloſſo, dal quale alcuni popoli

urono chiamati Moloſsi,e dopo Egitij, &

al preſente Albaneſi, 8 il detto Peripeleo

s'innamorò delle bellezze d'Hermonia ,

figliuola di Menelao, e la furò, dopo gli
Ild
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nacque nell'animo deſiderio di voler pre

dare, e montando ſopra vna naue, con la

quale andaua ſcorrendo il Mare, cominciò

ad aſſaltare altri nauili, e rubargli, e cosi

queſto fù il principio de'Corſari, chiamati

in latino Pirati

Chi fù il primo, che cominciò a mauigare,

chi prima haueſſe Signoria ſopra il Mare;

chi trouò la buſſola, e chi fà inuentore

di molt'altre coſe. v

Auto figliuolo di Minerua, come di

già habbiamo detto innanzi, fù il pri

mo, che s'aſſicurò d'andare ſopra il mare

con vn legno abbrucciato, dopo queſto,

tutti gli altri Greci cominciorno a legar

più legni inſieme, e formarne certe barche

chiamate,Ri,ouero Zatte,e così gl'huomi

ni da principio frequentorno il mare :

laſciorno poi le dette Zatte, e fabricorno

naui a ſomiglianza di caſe, con le quali

per tutto'l Mare ſi paſsaua: e così trouata

l'arte del nauicare ciaſcuno di farſi nel

Mure ſignore ſi ſtudiò, mì però Minos,

ſecondo Strabone nel 8e-º il primo ,

che ſignoreggiaſse il Mare, ilche Diodo

to nel 6.aſsegna a Nettuno,dicendo. Net

tuno trouata Parte del nauicare , fece

Vn'armata, e fu da Saturno a quello ſo

prapoſto:(come dicono i Candiani) onde

è ſtato creduto Nettuno ſignor del Mare,

- - G 4 Flauio
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Flauio da Melti trouò la buſsola, nel 13o3.

Gli Ethioni fà i primi,che faceſsero ftatue.

Cariidoe fù inuentore del cauar denti.

Chirone trouò la natura dell'herbe.

Quintiliano fà il primo,che teneſse ſcuola.

Hiperbio fù il primo, che faceſse mattoni.

Ariſteo Rè d'Arcadia trouò l'vſo dell'api.

Galgari Medico del Rè di Spagna fà in.

ucntore di far le candele.

I Greci trouorno i Tarocchi -

Xerſe Rè di Perſia trouò li Scacchi -

I Franceſi trouorno il Sedaccio,o Staccio.

Gli Spagnuoli intentorno il burattare.

Chi inuentaſse gli ordegni da legnaicli.

Edalo, ſecondo Plinio nel 7.trouò la

' ſega, il piombino, il ſucchiello, e la

colla , con la quale si incollano i legni,

Teodoro, Sommo trouo la ſquadra l'.

archipendoro, il torno, e le chiaui. erdice

nipote di Dedalo, fù inuentore del come

paſso.

chi principiò è mangiar molte coſe, che ſi

- mangiano giornalmente, -

3)rmione Affricano fu il primo , che

mangiaſse ocche, anatre,e ſtarne, S&in

legnò a cmpirle di Saluia, e Roſmerino:Sa

bino Galba fù intentore di far paſticci di

carne,e pere cotogne, Clementi da Chiaua

ritrouo il modo di far migliacci, A"so
- al
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da Voghera fù inuentor di far la polenta,

Menippo Seſsa maeſtro di legname fà il

primo a mangiar trippe di capretto , di

manzo,e di vitella, Flauio Montelli trottò

il modo di far polpette, e fegatelli, e fà

il primo, che mangiaſse piccioni in gua

zetto, e fece altri intingoli,Melancio So

riano fà il primo a cuocer capponi, Nar

bona fu il primo a mangiar allodole, e

ftornelli, Firmiano Aleſsandrino fù il pri

mo, che mangiaſse galline, vn da Cortona

fù il Primo a mangiar pernici, Mouello

Creſta fù il primo a mangiar tordi,quaglie,
e palombelle,Hortenſio Romano fù il pri

mo a mangiar pauoni, & anitre ſtuffate;

Agamonte Eunuco Perſiano fù il primo,

che mangiaſse fagiani, Quirino Frigio fù

inuentore di far torte: Gauro Greco fù il

primo che cuoceſse coturnici per darle a

mangiare al Re de Parti: Ennio Balaſſo

trouò l'inuentione di cuocer le porchet

te con l'aglio, e'l lardo. Iambercio Egitio

gran cacciatore fù il primo, che hauen

do preſo vin porco cignale volle aſsag

giare ſe era buono, e lo fece ſtufato: Le

uetion fù il primo a mangiar laſche, vno

di Macedonia, ſì il primo a mangiare il

ce Schenale: Cleope Rè d'Egitto, di

ettandoſi della peſcagione, fà il primo a

mangiar Grancelle, e peſce porco, e Bura

1elli, Menocchio, Sardelle,Cefali,C6chiglie

Menande, Anguille, 8 Acquadelle; Nello

Brencio cominciò a vſare i Gambari. Vati

G 5 nio,
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nio,i Carpioni:Armonio, i Sardoni:Peril

lo,l Orate: Demetrio, le Meune: è Menole

Meleagen, l'Aringa: Sineſo Cirinenſe, la

Lampreda: Quirin da Capua, la Laccia, e

la Triglia:Telefàn, il Barbo: Ermo da No

la trouò il Tembalo, e la Squilla: & vn

Marinaro il Rombo: Sififo Fabro fù il

primo, che trouò il Tono, e Teleo Biſan

tino, la Sarda: Lisbio, il Pauaraccio: Tito

Vaglio Romano, i peſci Tordo, Ca 2.

lamaro, e Zangarino : Emilio Lepi, in : .

Cauedani, & Agole: Perſio Dalmatino,

Dentali, e Sturione: & vn Cipriotto inſe

gnò a mangiarle Teſtuggini.

Chi troud l'uſo deſerui, chi inuento la lucer.

ma chi trouò l'arte del corriero il fare gli

i ſpecchi, le ceſti, e paniere, il far biondi i

cappelli, e gettare il metallo, chi primave

ſtiſsei , chi fà il primo Ladro, chi

trouò la bambagia, il filarla, e teſserla.

G" Scioti furono i primi, che metteſse

ro in vſo i ſerui,e mercenarii, gli Egi

tii crouorno la lucerna.Pirro Rè delli Epi.

roti fù inuentore del corriero, poiche ha

bitando nella Città di Taranto teneua li

ſuoi eſserciti in diuerſe parti del mondo,

e per ſaper le nuoue mandaua i ſuoi cor

rieri, i quali correuano sì fattamente, che

da Roma haueua le nuoue in vn giorno,

di Francia in dua, d'Alemagna in tre, e

dell'Aſia in cinque, Praſitelle fü in"r
- dello
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dello ſpecchio d'argento al tempo del
gran Pompeo, Cerere inuentò il far le ce

ite, e paniere, Medea trouò il far biondi i

capelli, 8 Abati il tondargli, Reco, e Teo:

doro di Sarnia furno i primi a gettare il

mettallo per far ſimulacri alli Dei, i Cure.

ti nell'Iſola di Negroponte furono i primi

a veſtirſi la corrazza di ferro, 8 il primo

ladro, che fuſse in Italia fà Cauo, Pamfilia

donna Greca fù la prima, che raccoglieſse

la bambagia,ºk inſegnaſse a filarla,e teſserla

e 6 TA



TAVOLA DI TvTTE LE CITTA,

e luoghi, che ſi contengono nel

preſente Libretto.

Aleſsandria Corneto Fabbriano

Atene Colle Fano

Ancona Crema Fermo

Aquila Chiuſi Fieſole

Albano Cairo Gaeta

Aquileia Carrara - Gineura

Antiochia Cremona Genoua

A ezzo Chioza Geruſalemme

Amelia Cento Groſsetto

Agubio Camerino Imola -

Aſcoli Capua Ieſi -

Aleſsandria in Catania Londra

Lombardia Como Lodi

B bilonia Ciuidal di Loreto

Bergamo Friul Liuorno

Breſcia Cortona Lucca

Bettelhem Ciuità vec- Milano,

Barletta chia Maſsa

Bologna Cingoli Manfredonia

Beneuento , Dardania Mantoua

Cottatinopoli Damaſco Marſilia
Corfù Enoca Macerata

Cartagine Firenze Mont Alcino

Corinto Forlì Mötefiaſcone

Cotrone Faz nza Meſſina -

Cordoua Ferrara Modena

Caſtelnuouo Fuligno Mötepulcian.

Ceſena Foſsombrone Montesarchi
2. - Ni.
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Niniue

Napoli

Nola

Norcia

Nouarra

Oibatello

Oſtia

Oruieto

Orta

Parigi

Palermo

Piacenza

Parma

Padoua

Perugia

Praga

Piſtoia

Piombino

Pietra ſanta

Palma

Pauia

Pcſcia

Peſaro

Pontremoli

Prato

Piſa

Rodi

Roma

Rouigo

Regio

Raguſa

Rauenna

Recanati

Rimini

Sanſeuerino

Spoleti

Siena

Sauona

Spagna

T"
Tortona

Turino

Toledo

Troia

Taranto

Terni

Toſcanella

Tiuoli \

Todi

Trani

Venetia

Verona

Vicenza

Viterbo

S. GeminianoVercelli

dalle TorriVdine

Sutri

Sinigaglia

Siraguſa

Siragoſa in

º a

Vrbino

Volterra

3'A3
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TAVOLA DI TVTTI GLI AVTTORI,

che nel preſente Libro ſono citati.

Ariſtotile Gioſeffo E. Pietro Lucio

Arnaldo breo Pietro Razza

Baronio Geneſi InO

Bugiano Guicciardini Policarpo

Bruſella Gio: Villani Procopio

Bollario Nuo- Giuſtino Platina

uo Romano Giuſtiniano Plinio

Carlo Tapia Homero Plutarco

Campana Herodoto Pernoſto

Catone - Laertio Ricardo Cre

Cornazano Liuio moneſe

IDiodoro Lucano Surio

IDeodato Marco Varro-Sanſouino

Doglioni ne Strabone

-Euſebio Matteo Villani Seruio

Erodoto , Ouidio - Suetonio

Franceſco Bel- Paolo Oroſio Tritemio

ſorefto Paolo Morigia Tulio

Franceſco Tinti Pontificale Virgilio i

S.Girolamo Romano Zenofonte

fa N
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COMPEN DIO DEL MONDO

VNIVERSALE.

Delle più notabil coſe, che vi ſono ſucceſse

dall'Anno 1632. ſino al 1662. -

'Anno 1632- Il Rè di Suetia fù vcciſo,

dall'eſſercito Imperiale ſotto a Lipſi.

1633. Il Cardinale D.Ferdinando Infan

te venne in Milano -

1634. Vittoria ottenuta dal Rè d'Vnga

ria & il Cardin. Infante.

1635- Fù poſto l'aſſedio ſotto Valenza

del Pò da Franceſi -

1636. Spagnuoli ſcorrono il Piacentino,8.

occupano molti luoghi. Franceſi per ſtra

tagema paſsano il Teſino ad Oleggio, 8 oc

cupano molte Terre dello Stato di Milano.

II Marcheſe di Leganes rompe i Franceſi

alla Brughera di Caſtano, e ſono neceſſita

ti di ripaſſar il Theſino.

1637. Aggiuſtamento trà il Duca di Par.

ma, e Spagnuoli.

“1638. Vercelli ſi rende al Marcheſe di

Leganes:

1639. Thiuerſi luoghi del Piemonte preſi

dal Principe Tomaſo, 8 Marcheſe di Lega

nes, & altri ſe li ſono reſi.

164o. Soleuatione de Vilani della Cata-.

logna, 8. de Scozzeſi.

1641. Inurea aſſediata da Franceſi, 8 li
- - berata



- e

----- – –-– -
- –

- - - - - - --

164 Sommario -

berata da Spagnoli. Arien preſo da Fran

ceſi, e ricuperato da Spagnuoli. Morte del

Cardinale Infante.

1642 Riuolta de'Prencipi di Sauoia al

partito Franceſe contro Spagnuoli. Il Du.

ca di Parma eſce in campagna.

1643. Tortona occupata da Franceſi, S&

ricuperata da Spagnuoli. Morte del Rè di

Francia LuigiSi Prencipe Tomaſo ri

cupera diuerſe Piazze nel Piamonte.

1644.Pace trà gli Eclceſiaſtici, 8 Prenci

pi collegati. L'Efsercito Bauaro a Tuttlin

ghen ruppe quel de Franceſi, e Valmareſi.

Morte d Vrbano VIII.al qual ſucceſse In

nocentio X.A Franceſi nella Fiandra ſe gli

reſe Grauclinga, e in Germania, al Rhen,

Filipsburgo, 8 altri luoghi. Gi'Eſerciti

– Caſtigliani ruppero quello di Portugallo,

vicino ad Alburquerque, 3 anco quello de

Franceſi,c Cattelani in vicinanza di Lerida

laqual aſsediata ſi reſe all Armi di S.MC,

Terragona aſsediata , e abbandonata da

Franceſi.

1644.Morte della Regina Iſabella di Spa

gna Moglie di Filiopo IV.

1645.Moſsa dell'armi del Turco, con

Venetiani in Candia - Preſa fatta da Fran

ceſi di Ballaguer in Cattalogna,

i 646.Morte dell'Imperatrice Maria mo.

glie di Ferdinando III.Imperatore; Aſse

s dio, e liberatione d Orbetello nelle Ma

rcmme di Siena. Combatt. delle Armate

Natali di Spagna, e Francia nei fod.M.

Co
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Coronat.del Prenc.Ceſareo in Rè di Boc

ma ſeguita in Praga. Concluſione del Ma

trimonio tra il Sereniſs. Prencipe di Spa

gna,& la Sereniſs.Infanta Ceſarea-Morte di

Duca Odoardo Farneſe, e di Madama ſua

Madre, 8 della Ducheſsa di Modena ſua

ſorella. Secondo a fedio di Lerida fatto da

Franceſi. Demolitione del Forte di Breme

nello Stato di Milano .

1647 Fù la preſa d'Egra da Suedeſi nella

Morauia Solleuatione del Popolo di Paler

mo, & altre Città. Alli 7.di Luglio in Do

menica fà la ſolleuatione di Napoli. Lerida

aſsediata di nuouo da Franceſi ſenza pro

fitto. La preſa di Armienters fatta dall Ar

ciduca Leopoldo in Fiandra. La preſa del

la Baſsea da Franceſi in Fiandra. Cremona

aſsediata da Franceſi ſenza profitto.Inteſti.

ma è continuata guerra trà il Rè d'Inghil

terra, e Parlamento. Continuataltresì del

la guerra tra la Republica Veneta, 8 il

gran Turco. L'Arciduca Leopoldo al

gouerno dell'Armi di S.M.C. in Fiandra,

col racquiſto d'Armentiers, & Landreſi.

Inuaſione del Duca di Modena Collega

to con Franceſi, per aſsediar Cremona.

Accomodationi nei Popoli di Napoli, e

di Sicilia. D.Gio.d'Auſtria vien per la pri.

ma volta in Italia con Armata.

1648 Innondatione del Teuere di Ro

ma, Marauiglioſi prodigi apparſi in Ger
mania nella3" Demburgo.Preſadia

- - - - - d º
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ſa dall'Armata Veneta. Pace frà S. M. Cat

tolica,8 Olandeſi. Pace fra SM Ci Prenc -

dell'Imperio, e le Corone di Francia,e Sue

tia. Seconde Nozze dell'Imp Ferd III con

la Principeſſa Maria d Iſpruch Morte del

Rè di Polonia,e ſolleuationi grandi in eſuel

Regno. Turbolenze di Napoli ſedate dal

Sereniſs. Sig- D.Gio: d'Auſtria. Aggiuſta

mento di Sicilia, ſeguito per opera del Sig.

Cardinale - Secondo aſsedio di Cremona,

& ſua liberatione. Morte violenta del Gran

Turco Ibraim, e ſuo primo Viſir, & Coro

natione di Maomet ſuo primogenito di 7.

Anni. Altro aſsedio di Cremona dall Eſer

cito di Modena, e Francia ſenza frutto -

1649. Congiura ſcoperta in Madrid con

tro la perſona della M. Cattolica, e dega

pitatione d'alcuni de complici. Decapita

tione di Carlo Stuardo di Scotia, Re della

grar Bertagna comandata da Tomaſo Far

faix Generale dell'Armi di quel Parlamen

to in Londra. Venuta in Italia, e ſoggior

no in Milano delle Maeſtà della Regina

Maria Alfa di Ariſtria per la Corte Catto

lica, e del Rè d'Vngheria, e di Boemia Fer

dinando Franceſco IV, ambedue figliuoli

digniſimi dell'Auguſtiſſimo Imperat. Fer

dinando III. Ritorno alla Corte Imp della

Macſtà del med. Rè di Vngheria. Fatto

nobile ſeguito tra l'eſsercito Eccleſiaſtico,

& di Parma con la rotta di quello di Parma

a S.Pietro in Caſale Matrimonio del Du

ca di Mintoua con la Sereniſſimaº"
CI)CIS3
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cheſsa Iſabella Clara d'Iſpruch. Grandiſſi.

mo diluuio d'Acqua, e furia di ſaette in

Coſtantinopoli. -

165o. Morte repentina del Marcheſe

Giacomo Ganfrido Preſa fatta da Spagna

di Caſtellet, Ciampella,8 Morſon in Fran

cia, Aſsedio, e preſa di Porto Longone fat

ta da Spagnuoli - Ripreſa di s. Teodoro in

Candia da Venetiani - Nozze della Sere

niſſima Principeſsa Adelaida di Sauoia col

Sereniſſimo Prencipe Ferdinando Maria

di Bauiera. Rotta data da Veneti all'arma
ta Turca in Mare - - r

1651. Rota notabile data dal Rè di Po

lonia a Coſacchi, e Tartari. Il Chriſtianiſſi

mo Rè di Francia entrato nella maggiori

tà,8 Coronato ſolennemente,3 confirma

to per Rè da tutto il Popolo.

1652. Preſa fatta da Spagnuoli della Cit

tà di Barcellona. Grauelingha,e Doncher

chen riacquiſtati da Spagnoli,

1653. Preſa fatta da Franceſi della Piazza

di Moron, Acquiſto fatto da Spagnuoli, e

Prencipe di Condè di Rocroy,

165 3. Prigionia del Duca di Lorena ſen

i do ſtato poſto nel Caſtello di Anuerſa, e

poi condotto in Spagna. Matrimonio ſe- .

i guito tra l'Altezza Sereniſſima di Modena,

I e la Sig D.Lucretia Barberina. Bordeosaſ.

ſediato, e preſo da Franceſi. Conſecratio

ne del Rè Chriſtianiſſimo fatta nella Città

di Rems. Morte del Rè de Romani ſegui

ta alli 9-Luglio. Aſtenay aſsediato da i".
Ce11
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ceſi, e preſero dopo 1o-giorni d'aſsedio -

Arras aſsediato da Spagnuoli, e poi ſoc

corſo da Franceſi.

I 655.Morte d'Innocentio X e Creatione

d'Aleſsandro VII-Eſtirpatione degl'Ereti

ci nèlla Valle di Lucerna, dal valore di S.

-A.R di Sauoia, ſeguita a 16 di Maggio .

Pauia aſsediata da collegati, e poi ritirati

ſenza frutto. Il Re di Suezia e gran pro

greſſi nella Polonia, Paſsaggio della Regi

na Chriftina diSuezia a Roma -

1656. Contaggio in Napoli, con morte

di 3oo- milia, e più perſone. Valentiana

liberata dall'aſsedio de Franceſi, Valenza

del Pò aſsediata da Franceſi, e dopo lungo

aſsedio, reſoſi a patti di buona guerra,Mor.

te del Duca di Saſsonia. Preſa del Tenedo

dall'Armata Veneta.

1e57. Contagio memorabile in diuerſe

Citta d Italia. Morte dell'Imperatore Fer

dinando III. ſucceſsa li 2 Aprile. Aleſsan

dria della paglia aſsediata da Franceſi ſen

za profitto. Naſcita d'vn figlio maſchio

al Rè Cattolico- Morte di Gio: II-Re

gnante in Portugall o Qluenza, 8 altre

Piazze pur in Portogallo, preſe da Ca

ftigliani.

1658 Morte del Protettor d'Inghilterra

Oliuiero Crcmuel dopo hauer comanda

to 14 anni Gratielincs, ed altri luoghi in

Fiandra reſi allarmi di Francia Mardich,

Doncherchen, ed altre Piazze in poter de

gl' -
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gl'Ingleſi.Elettione in Imperadore di Leo.

poldo Ignatio d'Auftria. Baiadoz aſsedia

ta da Portugheſi, e ſoccorſo da gli Spa

gnuoli. Mortara acquiſtata dal General di

Francia in Iialia. Duca Franceſco I.di Moe

dona , e ſua morte in Sant' Iº . Santifi

catione del Beato Tomaſo da Villa noua

Agoſtiniano,

1569- Fù priuato il Figlio del Cromuel

del dominio d Inghilterra, ponendoſi in

Republica. Eluosfù aſsediata da gli Spa

i gnuoli , e liberata da Portugheſi . Pace

concluſa frà le due Corone da loro primi

i Miniſtri, li Signori Cardinal Mazzarini,

, e D. Luigi d'Arò col matrimonio ſtabi

litotral Chriſtianiſſimo, e l'Infanta Cat

º tolica.

266o.Morte del Rè di Suetia, e del Ra

i gozzi Principe di Tranfiluania. Reſtitu

a tioni delle Piazze, accordate nella Pace

Generale. Rè d'Inghilterra ricchiamato,

, e ſtabilito concordamente da Popoli nel

º Regno. Abboccamento de due Monar

º chi d'Europa nell'Iſola della Pace, oue al

a Criſtianiſſimo fù dal Cattolico conſegnata

, in Spoſa l'Infanta figlia. Pace trà Polonia,

e ſuoi Confederati con la Suetia, e poi tra

n Suetia, e Danimarca. Reſa di Varadino

º all'Ottomano. - -

i 1661. Morte del Card. Mazarini Gran

i Miniſtro di Luigi XIV. Riſtabilimento

º al Trono, e Coronati di Carlo II. Stuar

do in Inghilterra. Matrimonio ſegui
- tO
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totrà li Sereniſſimi Coſimi III Prencipe

di Toſcana, e Margherita Aloiſa Prenci
peſsa d Orleans. l

Entrato l'anno 1662. ſi ſentì la conti

nuatione dei moti di Tranſiluania, e l'aſse

dio memorabile di Clauſemburgo ſoccor

ſo dagl Imperiali, e ſoftenuto con indici

bile intrepidezza dal Gouernatore Colo

nello Dauid Retano, che vi moriauuele.

promoſso qualche tratto d'aggiuſtamento

frà Ceſare, e'l Turco; ma eſsendo accom

pagnato da molte lunghezze, e difficol

tà, non ſi puote vederne la concluſione -

S'intimò la Dieta aBatisbona,e morſe l'Ar

ciduca Leopoldo Zio dell'Imperatore

Reſtò in Danimarca dichiarato il Rè

hereditario del Regno, il quale ſpedi Am

baſciatore in Francia, doue pure andò il

Prencipe ſuo primogenito per trattare Pa

rentado, 8 Aleanza con quella Corona il

e di là ſi portò poſcia in Inghilterra, nel;

qual loco ſucceſsero diuerſi decreti del

Parlamento fauoreuoli a quel Rè, e ſi ſco

prirono, e caſtigarono diuerſe Congiure

ordite contro il medeſimo, e contro la ca.

ſa Reale - Non reſtò medeſimamente il

Britanico di ſoccorrere il Cognato inuian,

do molte genti in Portogallo, doue ſuc

ceſsero molte fattioni con gli Spagnuoli,

per lo più con danno di queſti, che vi

acquiſtarno nondimeno qualche poſto |

& inſorſe anco qualche diſcordia tra il Re,

e la |
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; e la Regina Madre, che reſtò, non per

tanto ſopita con facilità. -

Segui in Venetia l eſpeditione del Pala

tino di Sulsbach dichiarato Gouernator

Generale dell'Armi in Leuante, doues'

incaminò con molte ſoldateſche. Arriuò

in quella Città vn'Ambaſciatore eſtraor

dinario di Sauoia per la riunione di quella

; Caſa all'antica amiſtà con la Repub

; l'armata della quale fece vn notabile a

i fto ſopra la Carauana Turcheſca, che p

; ſaua di Coſtantinopoli in Egitto, e mol

i à Modena quel Giouane Duca ſoffocato

º dalla gotta.

a Reſtarono concluſi li accordi, e trattati

tra Francia, Inghilterra, Portogallo, ed

º Olandeſi, e vennero queſti ſcacciati da'

Chineſi nelle Indie Orientali, dall'Iſola

i Formoſa, il che gli ſucceſse anco nella

fortezza di Colombo con i Rè di Ceilam.

Il Rè Chriſtianiſſimo simpoſseſsò di Don.

i cherchen, comperato da gl' Ingleſi per

i cinque milioni di lire. Spedipoi à Roma

il Duca di CriquiAmbaſciatore eſtraordi

i nario per diuerfi affari della Corona, e de

i Prencipi ſuoi Alliati, il quale incontrò

i in quella Città vn notabile accidente cau

i fato d'alcune queſtioni ſucceſse tra Serui

ſi tori della ſua famiglia, ed alcuni Soldati

i Corſi, da che preſo motiuo di graue diſ

guſto il Rè, nè riuſcendo facile il modo

dell'aggiuſtamento haueua egli preparato

grandi armamenti, il che faceanot"
- 1
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di gran riuolte alla pouera Italia, quan

do il Signor Iddio non vi porgea la ſu

Santa Mano,
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